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FOGLIO DELLE INSERZIONI

P A R T E  S E C O N D A Roma - Lunedì, 19 gennaio 2004 S I P U B B L I C A T U T T I
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00100 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00100 ROMA - CENTRALINO 06-85081

S O M M A R I O

AVVISO AGLI ABBONATI

Dal 17 novembre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona-
mento per l’anno 2004. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati,
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso. Si
pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore
nero solo per segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 28 febbraio 2004 e che la sospensione
degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avrà effetto dal
15 marzo 2004.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2004 di darne
comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.

ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

GECOM - S.p.a.

Convocazione di assemblea straordinaria

Gli azionisti della Società per azioni della Gecom S.p.a. sono con-
vocati in assemblea straordinaria presso lo studio del dott. Giuseppe En-
rico Simili, in via Lima n. 28 in Roma, il giorno 9 febbraio 2004 alle ore
16,30 ed occorrendo una seconda convocazione il giorno 10 febbraio
2004, alla stessa ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Riconoscimento dell’anticipato scioglimento Ope Legis della
società, sua messa in liquidazione con conseguente nomina del liquida-
tore e delibere consequenziali;

2. Eventuali e varie.

Roma, 13 gennaio 2004

Gecom S.p.a.
L’amministratore unico: Brunetti Bruno

S-311 (A pagamento).
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19-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 14GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

OLEIFICI DEL TIRRENO - S.p.a.
(in concordato preventivo)

Sede in Aprilia, via della Meccanica n. 16
Iscrizione C.C.I.A.A. di Latina n. 54572
Iscrizione Tribunale di Latina n. 5039

Codice fiscale n. 00262080591

È convocata presso la sede sociale, in Aprilia, via della Meccanica
n. 16, l’assemblea ordinaria degli azionisti, per le ore 11 del giorno
6 febbraio 2004 in prima convocazione ed occorrendo, alla stessa ora, in
seconda convocazione in data 7 febbraio 2004, per discutere e delibera-
re sul seguente

Ordine del giorno:

Approvazione del bilancio chiuso al 30 giugno 2003.

Il commissario liquidatore: dott. Renzo Vecchi.

S-292 (A pagamento).

ENTASI - S.p.a.
Sede legale in Roma, via Zoe Fontana n. 220

Capitale sociale 1.032.900,00 sottoscritto ed interamente versato
Codice fiscale e registro imprese n. 12824590157

Partita I.V.A. n. 06033361004

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea presso lo studio del
notaio dott.ssa Patrizia Brugnoli, in Roma, piazza dei Re di Roma n. 3,
per il giorno 5 febbraio 2004, alle ore 17, in prima adunanza ed occor-
rendo, in seconda adunanza per il giorno 6 febbraio 2004, stessa ora e
luogo, per discutere e deliberare sugli argomenti di cui al seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti art. 2447 del Codice civile e delibere relative;
2. Eliminazione Collegio sindacale;
3. Trasferimento sede sociale;
4. Adeguamento statuto alla normativa vigente.

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno
depositato le loro azioni presso la sede sociale, almeno cinque giorni li-
beri prima di quelli fissati rispettivamente per la prima e seconda con-
vocazione.

Roma, 9 gennaio 2004

L’amministratore unico: Impaccio Alberto.

S-318 (A pagamento).

N’Oxid Engineering - S.p.a.

Convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti di N’Oxid Engineering S.p.a., iscritta al registro
imprese di Bologna con il n. 46797, sono convocati per l’assemblea
straordinaria della società, fissata in prima convocazione il 10 febbraio
2004 alle ore 18 ed in seconda il 12 febbraio 2004 alle ore 11,30 a Bo-
logna, presso lo studio del notaio Antoniacci, in viale Aldini n. 126, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Esame della situazione aziendale;
2. Provvedimenti a norma dell’art. 2446 e 2447 del Codice civile;
3. Varie ed eventuali.

Bologna, 9 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Pietro Enrico Corsi

B-1 (A pagamento).

ITALMARINE - S.p.a.
Sede in Milano, viale Certosa n. 220

Capitale sociale 3.478.800
Registro imprese n. 128299

R.E.A. n. 695266

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria per il
giorno 5 febbraio 2004 alle ore 17,30 in prima convocazione e per il
giorno 9 febbraio 2004 alle ore 17,30 in seconda convocazione, presso
lo studio del notaio dott. Mario Simone in Milano, via Fabio Filzi n. 23,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Adozione di un nuovo testo di statuto sociale, anche con ade-
guamento alle disposizioni del decreto legislativo n. 6/2003;

2. Rinnovo del Consiglio d’amministrazione;
3. Varie ed eventuali.

p. ll Consiglio d’amministrazione:
dott. Silvio Sommazzi

M-35 (A pagamento).

ILIOS - S.p.a.
Sede in Messina, via Nino Bixio n. 89

Capitale sociale 5.100.000 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione al registro imprese n. 03822540872

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria
che si terrà presso la sede sociale, in Messina, via Nino Bixio n. 89, in
prima convocazione per il giorno 6 febbraio 2004 alle ore 16 ed occor-
rendo in seconda convocazione per il giorno 7 febbraio 2004 alle ore 8
stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Comunicazione del presidente sulle dimissioni del consigliere
Grechi e cooptazione dell’avv. Antonino Mazzei, con conseguente di-
stribuzione delle cariche;

2. Nomina terzo componente del Consiglio di amministrazione;
3. Determinazione compensi amministratore;
4. Comunicazione sull’andamento societario.

Per l’intervento in assemblea valgono le disposizioni di legge.

Messina, 9 gennaio 2004

L’amministratore delegato: dott.Gaetano Marchese.

C-504 (A pagamento).

— 2 —
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LIRI - S.p.a.
Sede legale in Nichelino, strada Vernea n. 2

Capitale sociale 18.495.000,00 interamente sottoscritto e versato
Iscritta presso l’Ufficio del registro delle imprese di Torino

al codice fiscale n. 00520250010 e al R.E.A. n. 267484
C.C.I.A.A. di Torino

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso lo
studio notarile Rostagno - Colombo, corso Re Umberto n. 6 - Torino,
per le ore 17 del 5 febbraio 2004 in prima convocazione ed, occorrendo,
in seconda convocazione per il giorno 6 febbraio 2004, presso lo stesso
luogo ed alla stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica della denominazione sociale;
2. Revisione dello statuto.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depo-
sitato le loro azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima di
quello fissato per l’assemblea.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Aldo Sperone

C-509 (A pagamento).

SOCIETÀ SPORTIVA FELICE SCANDONE - S.p.a.
Avellino, via Don Minzoni n. 7

Iscritta alla C.C.I.A.A. di Avellino n. 145008/1997
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01560710640

È convocata l’assemblea straordinaria dei soci per il giorno 9 feb-
braio 2004, alle ore 23, in prima convocazione e per il giorno 10 feb-
braio 2004, alle ore 18, in seconda convocazione, in corso Vittorio
Emanuele (Galleria Giordano), per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti in ordine agli artt. 2466 e 2447 del Codice
civile;

2. Varie ed eventuali.

Avellino, 9 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Carmine Cardillo

C-520 (A pagamento).

LIRI - S.p.a.
Sede legale in Nichelino, strada Vernea n. 2

Capitale sociale 18.495.000,00 interamente sottoscritto e versato
Iscritta presso l’Ufficio del registro delle imprese di Torino

al codice fiscale n. 00520250010 e al R.E.A. n. 267484
C.C.I.A.A. di Torino

Convocazione di assemblea

Gli azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso lo
studio notarile Rostagno - Colombo, corso Re Umberto n. 6 - Torino,
per le ore 18 del 5 febbraio 2004 in prima convocazione ed, occorrendo,
in seconda convocazione per il giorno 6 febbraio 2004, presso lo stesso
luogo ed alla stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina amministratori e determinazione emolumenti;
2. Eventuale ratifica bozza contratto preliminare e/o contratto

definitivo e/o accordi vincolanti relativi alla cessione della partecipazio-
ne: Mepa SA.

Potranno intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depo-
sitato le loro azioni presso la sede sociale almeno cinque giorni prima di
quello fissato per l’assemblea.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Aldo Sperone

C-510 (A pagamento).

ELBANA SERVIZI AMBIENTALI - S.p.a.
(non quotata)

Sede legale in Portoferraio (LI), viale Elba n. 171
Capitale sociale 100.000 interamente versato

R.E.A. n. 114926
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione C.C.I.A.A.

di Livorno n. 01280440494

Convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordina-
ria che si terrà presso l’impianto di Buraccio, in località Buraccio,
comune di Porto Azzurro (LI), per il giorno 8 febbraio 2004 alle ore
7, in prima convocazione e, occorrendo in seconda convocazione, il
giorno 9 febbraio 2004 alle ore 9,30, stesso luogo, per la trattazione
del seguente

Ordine del giorno:

1. Indirizzo soci sul contenzioso ESA-Daneco per l’acquisto del-
l’impianto di Buraccio: autorizzazione alla definizione della trattativa
prima dell’udienza del 27 febbraio 2004;

2. Varie ed eventuali.

Per intervenire all’assemblea valgono le disposizioni previste dal
Codice civile e dallo statuto.

Portoferraio, 8 gennaio 2004

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Bernardo Chiappo

C-513 (A pagamento).

AZIENDA PROVINCIALE TRASPORTI - S.p.a.
Sede legale in Gorizia, p.le Martiri per la Libertà n. 19
Capitale sociale 5.164.600,00 interamente versato

Iscritta al R.E.A. di Gorizia al n. 56871
Registro imprese di Gorizia al n. 00505830315

Codice fiscale n. 00505830315
Partita I.V.A. n. 00505830315

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti della «Azienda Provinciale Trasporti S.p.a.» so-
no convocati in assemblea ordinaria presso la sede sociale in Gorizia,
p.le Martiri per la Libertà d’Italia n. 19, per il giorno 4 febbraio 2004 al-
le ore 10, in prima convocazione ed occorrendo il giorno 14 febbraio
2004 alle ore 10, in seconda convocazione per discutere il seguente

— 3 —
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19-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 14GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Ordine del giorno:

1. Nomina degli amministratori;
2. Determinazione dei compensi da attribuire al presidente ed ai

componenti del Consiglio di amministrazione;
3. Varie ed eventuali.

Gorizia, 12 gennaio 2004

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Paolo Polli

S-404 (A pagamento).

ITALIAN EQUITY ADVISORS - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede a Milano, via Vincenzo Monti n. 11
Codice fiscale n. 12045390155

L’assemblea ordinaria e straordinaria della società è convocata per
il giorno giovedì 5 febbraio 2004 alle ore 14,30 presso la sede sociale ed
occorrendo in seconda convocazione il giorno giovedì 12 febbraio 2004
stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare il seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Esame della situazione economica e finanziaria o relazione dei

liquidatori al 31 dicembre 2003;
2. Relazione in merito comunicazioni ricevute dagli organi am-

ministrativi delle società Domina Group S.p.a. Alcado S.p.a. Carma
S.p.a. riguardanti le situazioni economico patrimoniali delle stesse;
eventuali deliberazioni conseguenti;

3. Valutazione dell’operato dei liquidatori ed eventuale nomina
di un nuovo organo liquidatorio;

4. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Assunzione dei provvedimenti previsti dagli art. 152 e 161

L.F. R.D. 16 marzo 1942, n. 267 o in subordine dei provvedimenti art. 6
dello stesso decreto.

I liquidatori:
Antonio Faglia - Maurizio Dorigo

S-403 (A pagamento).

JOMED ITALIA - S.p.a. - Pentachi Sitomed
Sede in Milano, via Lanzone n. 36

Capitale sociale 104.000,00 interamente versato
Codice fiscale n. 11754370150

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria e
straordinaria che si terrà presso lo studio del notaio dott. Pasquale Leba-
no in Milano, via Vittor Pisani n. 9 il giorno 5 febbraio 2004 alle ore 9,
in prima convocazione ed occorrendo in seconda convocazione il gior-
no 20 febbraio 2004, alle ore 12, nello stesso luogo per discutere e deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Delibere ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Proposta di scioglimento anticipato e messa in liquidazione

della società;
2. Conseguente nomina del liquidatore;
3. Trasferimento della sede sociale;
4. Proposta di adeguamento dello statuto ex decreto legislativo

n. 6/2003.

Per poter intervenire all’assemblea gli azionisti dovranno depositare
le loro azioni ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge n. 1745
del 29 dicembre 1962 almeno cinque giorni prima del giorno fissato per
l’assemblea presso le casse sociali o presso gli istituti di credito incaricati.

p. Jomed Italia S.p.a. - Pentachi Sitomed
L’amministratore unico: Marco De Ruvo

S-406 (A pagamento).

HYDRO ALUMINIUM SYSTEMS - S.p.a.
Sede in Ornago, via Meucci n. 5

Capitale sociale 3.615.500
Codice fiscale e numero iscrizione 01032640334

Registro delle imprese di Milano n. 45619

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria che si
terrà presso lo studio dell’avv. Paolo M. Zambelli in Milano, via Car-
ducci n. 15 il giorno 5 febbraio 2004 alle ore 17, in prima convocazione,
e occorrendo in seconda convocazione, il giorno 12 febbraio 2004, stes-
sa ora e stesso luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Modifica della denominazione sociale e conseguenti modifiche
statutarie.

Deposito delle azioni a norma di legge.

Milano, 7 gennaio 2004

Il consigliere delegato: dott. Edoardo Zanoni.

S-407 (A pagamento).

CORDERIA NAPOLETANA - S.p.a.
Sede legale in Napoli, via Dei Fiorentini n. 21

Capitale sociale 780.000,00 interamente versato
Codice fiscale n. 00299330639

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati per il giorno 4 febbraio 2004, alle
ore 10,30, ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 11 feb-
braio 2004 alle ore 10,30, in Napoli presso la sede legale alla via Dei Fio-
rentini, 21 in assemblea ordinaria per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Adempimenti di cui all’art. 2364 del Codice civile;
2. Rinnovo cariche sociali;
3. Proposta di finanziamento soci.

L’amministratore unico: dott. Giancarlo Capozzi.

S-408 (A pagamento).

— 4 —
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CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA - S.p.a.
Sede legale in La Spezia, corso Cavour n. 86

Capitale sociale 76.180.000 interamente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione

al registro imprese di La Spezia n. 00057340119

Convocazione assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede sociale in La Spezia, corso Cavour n. 86, per il giorno 4 febbraio
2004 alle ore 15, ed eventualmente, in seconda convocazione, per il
giorno 11 febbraio 2004, alla stessa ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo Organi sociali;
2. Compensi amministratori e sindaci;
3. Polizza assicurativa amministratori e sindaci.

Hanno diritto ad intervenire all’assemblea gli azionisti che, ai sen-
si di legge abbiano depositato i titoli almeno cinque giorni prima di
quello fissato per l’adunanza presso la sede sociale o presso Banca CR
Firenze S.p.a.

La Spezia, 9 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Andrea Corradino

S-416 (A pagamento).

MASTER LOOM - S.p.a.
Sede in Prato, via Tiziano n. 7

Registro delle imprese di Prato n. 01514750973
Capitale sociale 800.000,00

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01514750973

Convocazione assemblea ordinaria

È convocata presso lo studio del notaio Nardone in Prato via Ferruc-
ci n. 33, per il giorno 9 febbraio 2004 alle ore 9 in prima convocazione, e
occorrendo, in seconda convocazione per il 17 febbraio 2004 stessi luogo
ed ora l’assemblea degli azionisti per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Approvazione della situazione patrimoniale al 30 novembre 2003.

Parte straordinaria:
1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2447 e deliberazioni conse-

guenti;
2. Proposta di aumento di capitale e conseguente riduzione dello

stesso a copertura delle perdite;
3. Modifiche statutarie conseguenti.

Ai sensi di legge possono intervenire all’assemblea i soci che ab-
biano depositato le azioni almeno cinque giorni prima, presso la sede
operativa della società in Montale via G. Rossa n.20.

La documentazione relativa agli argomenti all’ordine del giorno
viene depositata a disposizione presso la sede operativa in Montale via
G. Rossa n. 20.

Il consigliere delegato: Michele Alaura.

S-428 (A pagamento).

BERIT - S.p.a.
Sede legale in Brescia, via IV Novembre n. 7

Codice fiscale e numero iscrizione al registro imprese
di Brescia n. 03606850174

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea strordinaria presso
lo studio del notaio dott. Francesco Trapani in via San Rocco n. 1/c
25035 - Ospitaletto (BS) per il giorno 4 febbraio 2004 alle ore 11, in pri-
ma convocazione e per il giorno 5 febbraio 2004 alle ore 8, in seconda
convocazione per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Scioglimento anticipato della società e nomina liquidatore;
2. Varie ed eventuali.

Brescia, 13 gennaio 2004

Berit S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Scotti Benedetto

S-417 (A pagamento).

Convocazione di assemblea

DE TOGNI - S.p.a.
Sede legale in Prevalle (Brescia), via Repubblica n. 64/c

Capitale sociale 483.600,00 interamente versato
Codice fiscale e registro imprese di Brescia n. 01282840170

Convocazione di assemblea 

I signori azionisti sono convocati in assemblea in prima convoca-
zione per il giorno 5 febbraio 2004 alle ore 18, presso la sede della so-
cietà in Prevalle (Brescia), via Repubblica n. 64/c e occorrendo in se-
conda convocazione per il giorno 6 febbraio 2004 nello stesso luogo e
alla stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Scioglimento anticipato e messa in liquidazione della società;
2. Nomina dei liquidatori e determinazione dei loro poteri;
3. Nomina del Collegio sindacale scaduto;
4. Varie ed eventuali.

Per la partecipazione in assemblea valgono le norme di legge.

Prevalle, 14 gennaio 2004

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione:
Dusina Aldo

IG-18 (A pagamento).

ABLA - S.p.a.
Milano, via A. Sangiorgio n. 12

Capitale sociale 281.534,00 interamente versato
Registro delle imprese di Milano e codice fiscale n. 12968860150

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Straordinaria in
prima convocazione per il giorno 6 febbraio 2004 alle ore 16,30 presso
lo studio del notaio Giuseppe Giordano in Milano, via Manzoni n. 20,
ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 10 febbraio 2004,
stessi ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

— 5 —
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Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2447 del Codice civile; delibe-
razioni inerenti e conseguenti;

2. Proposta di trasformazione della forma giuridica della società
in Società a responsabilità limitata; deliberazioni inerenti e conseguenti

3. Decreto legislativo n. 6/2003: adozione di un nuovo testo di
Statuto Sociale.

L’intervento in Assemblea è regolato dalle vigenti norme di Legge
e di Statuto Sociale ed il deposito delle azioni può essere effettuato
presso la sede sociale.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione:
dott. Alessandro Balsotti

IG-19 (A pagamento).

ENTHUSIA CORPORATE FINANCE - S.p.a.

Avviso di rettifica

Nell’inserzione M-8465 pubblicata a pag. 9 nella Gazzetta Ufficia-
le - parte II - n. 5 dell’8 gennaio 2004 dove è scritto:

« ...sono convocati in assemblea ordinaria presso lo studio Zardi-
Agostini in Milano, via Illica 5»,

leggasi:
«... sono convocati in assemblea straordinaria e ordinaria presso

lo studio Zardi - Agostini in Milano, via Illica n. 5».
Il resto invariato.

Milano, 13 gennaio 2004

p. Enthusia Corporate Finance S.p.a.:
Francesco Marotta

M-62 (A pagamento).

IMMOBILIARE SERICO - S.r.l.
Sede sociale in Bergamo, piazza Vittorio Veneto n. 8

Capitale sociale 1.170.000,00
Registro delle imprese di Bergamo e R.E.A. n. 346704

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03214840963

Comunicazione di cessione di rapporti giuridici
(ai sensi dell’art. 58 del decreto legislativo n. 385/1993)

L’Immobiliare Serico S.r.l. comunica che, con atto notaio Arman-
do Santus di Bergamo del 22 dicembre 2003 rep. n. 9888/3129, reg. a
Bergamo il 31 dicembre 2003 ed iscritto nel registro delle imprese di
Bergamo il 31 dicembre 2003 le società: Banche Popolari Unite S.c.r.l.,
Carime S.p.a. e BPB Immobiliare S.r.l. hanno ciascuna conferito nella
società l’Immobiliare Serbio S.r.l. rami di azienda composti da immobi-
li non funzionali, altre attività e passività connesse, oltre al personale e
ad una pluralità di contratti in corso.

Ciascun conferimento è divenuto efficace dalle ore 23,59 del 31 di-
cembre 2003.

L’Immobiliare Serico S.r.l., ai sensi e per gli effetti dell’art. 58 del
decreto legislativo n. 385/1993, comunica che:

i privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestati o
comunque esistenti a favore delle società conferenti, nonché le trascri-
zioni nei pubblici registri degli atti di acquisto di beni oggetto di loca-

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI

zione finanziaria compresi nel conferimento, conservano la loro validità
ed il loro grado a favore della società conferitaria senza bisogno di alcu-
na formalità o annotazione;

i creditori conferiti hanno facoltà, entro tre mesi dalla presente
pubblicazione, di esigere dalle società conferenti o dalla conferitaria
l’adempimento delle obbligazioni oggetto del conferimento;

coloro che sono parte dei contratti conferiti  possono recedere
dal contratto entro  tre mesi dalla presente pubblicazione se sussiste una
giusta causa.

Bergamo, 7 gennaio 2004

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Emilio Zanetti

S-409 (A pagamento).

TRICOLORE FINANCE - S.r.l.
Elenco Generale tenuto dall’Ufficio Italiano Cambi n. 34206

(ai sensi dell’art. 106 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385)

Società costituita ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130
Sede sociale in Roma, via Eleonora Duse n. 53
Capitale sociale 10.000, versato per 3.000

Numero iscrizione al registro delle imprese di Roma 07142121008
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 07142121008

PRIVATA LEASING - S.p.a.
Iscritta al n. 2738 dell’Elenco Speciale presso la Banca d’Italia

(ai sensi dell’art. 107 del decreto legislativo n. 385
del 1° settembre 1993)

Sede legale in Reggio Emilia,
via P. Castaldi da Feltre, 1A, San Maurizio

Capitale sociale 10.000.000 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Reggio Emilia

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01307450351

Avviso di cessione di crediti pro-soluto (ai sensi del combinato disposto
degli artt. 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito la
«Legge sulla Cartolarizzazione» e dell’art. 58 del decreto legislativo
n. 385 del 1° settembre 1993 di seguito il «Testo Unico Bancario»).

Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica italiana, in data 5 dicembre 2002, Tricolore Finance S.r.l.
(di seguito «TF») comunica che ha acquistato pro soluto dalla Privata
Leasing S.p.a. (di seguito «Privata Leasing») i crediti derivanti da Con-
tratti di Leasing che: A) abbiano data di scadenza successiva al 31 di-
cembre 2003 e non successiva al 31 dicembre 2011 (incluso) e B) alla
data del 31 dicembre 2003 («Data di valutazione») avevano le caratteri-
stiche descritte ai punti da 1 a 6, da 9 a 13 e da 15 a 18 del succitato av-
viso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana in da-
ta 5 dicembre 2002, oltre alle seguenti:

1) nel caso di contratti di locazione non soggetti ad indicizzazio-
ne, questi presentano condizioni finanziarie corrispondenti ad un tasso
contrattuale dell’operazione non inferiore al 5,46% per i contratti di lo-
cazione appartenenti al Pool 1, non inferiore al 5% per i contratti di lo-
cazione appartenenti al Pool 2;

2) nel caso di contratti di locazione soggetti ad indicizzazione,
questi presentano uno spread minimo per singolo contratto (inteso qua-
le differenza fra (a) il tasso implicito dell’operazione corrispondente al-
le condizioni finanziarie praticate e (b) il valore del parametro di riferi-
mento) non inferiore al 2% per i contratti di locazione appartenenti al
Pool 1, non inferiore all’1,5% per i contratti di locazione appartenenti al
Pool 2, e non inferiore all’1,30% per i contratti di locazione appartenen-
ti al Pool 3;

3) con una somma di canoni in conto capitale non scaduti alla da-
ta di valutazione non superiore a 600.000.

— 6 —
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Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti alla TF ai sensi dell’art. 1263 del Codice civile e senza bisogno di
alcuna formalità o annotazione, come previsto dal comma 3 dell’art. 58
del Testo Unico Bancario (così come tale articolo è stato modificato dal
decreto legislativo n. 342 del 1999) e richiamato dall’art. 4 della legge
sulla Cartolarizzazione, tutti gli altri diritti inerenti ai crediti pecuniari
ceduti, ivi inclusi, a titolo esemplificativo, il diritto al percepimento (i)
dei proventi della vendita dei beni oggetto dei Contratti di Leasing; (ii)
delle somme liquidate a fronte di polizze assicurative relative ai Con-
tratti di Leasing; (iii) di eventuali altre somme dovute a fronte di tutte le
garanzie reali e personali da chiunque prestate; (iv) dell’I.V.A. relativa
ai canoni; nonché i privilegi, gli accessori e più in generale ogni diritto,
azione o facoltà esistente.

La TF ha conferito incarico alla Privata Leasing ai sensi della leg-
ge sulla Cartolarizzazione affinché per suo conto, in qualità di soggetto
incaricato della riscossione dei crediti ceduti, proceda all’incasso delle
somme dovute. In forza di tale incarico, i debitori ceduti continueranno
a pagare alla Privata Leasing ogni somma dovuta in relazione ai crediti
ceduti nelle forme previste dai relativi Contratti di Leasing o in forza di
legge e dalle eventuali ulteriori informazioni che potranno essere comu-
nicate ai debitori ceduti.

Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia me-
diante comunicazione scritta ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Privata Lea-
sing S.p.a., via P. Castaldi da Feltre, 1A, San Maurizio, Reggio Emilia;
fax +39 0522 552216; tel. +39 0522 550060.

Tricolore Finance S.r.l.
Il procuratore: Pierluigi D’Abramo

S-293 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI SPOLETO - S.p.a.
Albo Banche tenuto da Banca d’Italia n. 5134.2

Sede sociale amministrativa in Spoleto (PG), piazza Pianciani n. 5
Capitale sociale 46.396.501,20 interamente versato

Iscrizione n. 2346 registro imprese di Perugia (Trib. Spoleto)
C.C.I.A.A. di Perugia n. 170173

Prestiti obbligazionari: a) TV 2003-2005 COD.ISIN IT 0003408173
(ced n. 3); b) TV 2002-2004 COD.ISIN IT 0003331649 (ced n. 4);
c) TV 2003 - 2005 COD.ISIN IT 0003490783 (ced. n. 2).

A norma regolamento dei prestiti indicati si comunica che i tassi
delle cedole relative al periodo:

a) 16 gennaio 2004 - 15 luglio 2004 è 1,00% lordo;
b) 17 gennaio 2004 - 16 luglio 2004 è 1,00% lordo;
c) 17 gennaio 2004 - 16 luglio 2004 è 1,00% lordo.

p. Banca Popolare di Spoleto
Il vice direttore generale: dott. Alfredo Pallini

S-410 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA - S.p.a.

La Cassa di Risparmio di Volterra S.p.a. con sede in Volterra, ai
sensi delle prescrizioni di legge in materia di trasparenza e pubblicità
delle condizioni bancarie, rende noto i seguenti provvedimenti con de-
correnza dalla data di pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica italiana:

aumento generalizzato di 0,50 punti percentuali di tutti i tassi at-
tivi ad eccezione del tasso per gli utilizzi oltre il lido che subirà un au-
mento generalizzato di 1 punto;

i tassi che dopo la manovra di cui sopra dovessero risultare infe-
riori alle soglie di seguito indicate saranno allineati a tali soglie:

tasso minimo per scoperto di conto corrente al 4,50%;
tasso minimo sugli anticipi al 4,00%;
tasso minimo per utilizzi oltre il fido al 6,00%;

aumento di 0,10 punti della commissione sul massimo sco-
perto su tutti i conti correnti, ferme restando le posizioni regolate a
zero;

riduzione di 0,25 punti percentuali dei tassi passivi su conti cor-
renti e depositi a risparmio con allineamento all’ 1,80% dei tassi che do-
po la riduzione risultassero superiori a tale soglia;

revisione delle convenzioni con tassi creditori gestiti per scaglio-
ni di giacenza media:

conv. 42 - pensionati:
scag. 1 da 25.822,84 a 30.000;
scag. 2 da 103.291,38 a 125.000;
scag. 3 da 258.228,45 a 300.000;
scag. 4 oltre 300.000;

conv. 226 - CA RI studenti:
scaglione di giacenza media infruttifera da 1.032,91 a

2.000;
scag. 2 oltre 2.000;

conv. 510 - conto service;
scaglione di giacenza media inftuttifera da 2.582,28 a

5.000;
scag. 2 oltre 5.000.

Volterra, 12 gennaio 2004

p. Cassa di Risparmio di Volterra S.p.a.
Il presidente: G. Manghetti

S-429 (A pagamento).

BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA
Società Cooperativa a responsabilità limitata

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
Iscritta all’Albo delle Banche

Capogruppo del Gruppo bancario Banco Popolare
di Verona e Novara

(Iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari)
Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2

Capitale sociale 1.332.651.546,00 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione

al registro delle imprese di Verona 03231270236

Avviso agli obbligazionisti - Prestito obbligazionario «Banco Popolare
di Verona e Novara 2002/2005 a tasso variabile 10a emissione»
(codice titolo IT0003355895).

Si informa che il tasso di interesse della cedola n. 6, pagabile dal
2 aprile 2004 e relativa al periodo 2 gennaio 2004 - 1° aprile 2004, è
l’1,79% nominale annuo lordo.

Prestito obbligazionario «Banca Popolare di Verona - Banco S. Gemi-
niano e S. Prospero 2002/2004 a tasso variabile 7a emissione»
(codice titolo IT0003209951).

Si informa che il tasso di interesse della cedola n. 9, pagabile dal
2 aprile 2004 e relativa al periodo 2 gennaio 2004 - 1° aprile 2004, è
l’1,73% nominale annuo lordo.

— 7 —
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Prestito obbligazionario «Banca Popolare di Verona - Banco S. Gemi-
niano e S. Prospero 1997/2004 a tasso variabile 2a emissione»
(codice titolo IT0001108627).

Si informa che il tasso di interesse della cedola n. 28, pagabile dal
10 aprile 2004 e relativa al periodo 10 gennaio 2004 - 9 aprile 2004, è
l’1,64% nominale annuo lordo.

Verona, 31 dicembre 2003

Banco Popolare di Verona e Novara
Un vice presidente: dott. Alberto Bauli

S-313 (A pagamento).

BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA
Società Cooperativa a responsabilità limitata

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
Iscritta all’Albo delle Banche

Capogruppo del Gruppo bancario Banco Popolare
di Verona e Novara

(Iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari)
Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2

Capitale sociale 1.332.651.546,00 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione

al registro delle imprese di Verona 03231270236

Avviso agli obbligazionisti - Prestito obbligazionario «Banco Popolare
di Verona e Novara 2003/2005 a tasso variabile 39a emissione»
(codice titolo IT0003497580).

Si informa che il tasso di interesse della cedola n. 3, pagabile dal
14 aprile 2004 e relativa al periodo 14 gennaio 2004 - 13 aprile 2004, è
l’1,68% nominale annuo lordo.

Verona, 31 dicembre 2003

Banco Popolare di Verona e Novara
Un vice presidente: dott. Alberto Bauli

S-312 (A pagamento).

BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA
Società Cooperativa a responsabilità limitata

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
Iscritta all’Albo delle Banche

Capogruppo del Gruppo bancario Banco Popolare
di Verona e Novara

(Iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari)
Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2

Capitale sociale 1.332.651.546,00 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Verona n. 03231270236

Avviso agli obbligazionisti - Prestito obbligazionario «Banco Popolare
di Verona - Banca S. Geminiano e S. Prospero 2002/2012 subordi-
nato a tasso variabile callable con step-up 2a emissione» (codice
titolo IT0003219679).

Si informa che il tasso di interesse della cedola n. 9, pagabile dal
15 aprile 2004 e relativa al periodo 15 gennaio 2004 - 14 aprile 2004, è
il 2,14% nominale annuo lordo.

Prestito obbligazionario «Banca Popolare di Verona - Banco S. Gemi-
niano e S. Prospero 2001/2007 subordinato a tasso variabile 1a
emissione» (codice titolo IT0003058267).

Si informa che il tasso di interesse della cedola n. 13 pagabile dal
15 aprile 2004 e relativa al periodo 15 gennaio 2004 - 14 aprile 2004, è
il 2,14% nominale annuo lordo.

Verona, 31 dicembre 2003

Banco Popolare di Verona e Novara
Un vice presidente: dott. Alberto Bauli

S-314 (A pagamento).

CREMONINI SEC - S.r.l.
Iscritta al n. 33936 dell’Elenco Generale degli Intermediari

Finanziari tenuto dall’Ufficio Italiano dei Cambi
(ai sensi dell’art. 106 del decreto legislativo n. 385

del 1° settembre 1993)
Sede legale in Castelvetro di Modena, via Modena n. 53

Capitale sociale 10.000
Codice fiscale, partita I.V.A. e iscrizione al registro delle imprese

di Modena n. 02785870367

INALCA - S.p.a.
Industria Alimentare Carni

Sede legale in Castelvetro di Modena, via Spilamberto n. 30/C
Capitale sociale 140.000.000

Codice fiscale e iscrizione nel registro delle imprese
di Modena n. 01825020363

Partita I.V.A. n. 02562260360

MARR - S.p.a.
Sede legale in Rimini, via Spagna n. 20

Capitale sociale 32.617.060
Codice fiscale e iscrizione nel registro delle imprese

di Rimini n. 01836980365
Partita I.V.A. n. 02686290400

MONTANA ALIMENTARI - S.p.a.
Sede legale in Gazoldo degli Ippoliti (MN), via Marconi n. 3

Capitale sociale 40.248.000
Codice fiscale e iscrizione nel registro delle imprese

di Mantova n. 00415710342
Partita I.V.A. n. 01797570205

Avviso di cessione di crediti (ai sensi del combinato disposto degli arti-
coli 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999, di seguito la «Leg-
ge sulla Cartolarizzazione dei Crediti» e dell’articolo 58 del decre-
to legislativo n. 385 del 1° settembre 1993, di seguito il «Testo
Unico Bancario»).

Si comunica che Inalca Industria Alimentare Carni S.p.a., Marr
S.p.a. e Montana Alimentari S.p.a., (di seguito congiuntamente i «Ce-
denti») in data 13 gennaio 2004, e con efficacia in pari data, hanno ce-
duto al Cessionario ai sensi e per gli effetti del combinato disposto de-
gli artt. 1 e 4 della legge sulla Cartolarizzazione dei Crediti e dell’arti-
colo 58 del Testo Unico Bancario i crediti pecuniari che alla data del
12 gennaio 2004 erano conformi per ai seguenti criteri (i «Criteri»):

1) crediti che sono contrattualmente esigibili da non oltre
60 giorni prima del 12 gennaio 2004;

2) crediti relativi alla fornitura di beni o servizi nell’ambito dei
Paesi dell’Unione europea;

— 8 —
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3) erediti esigibili ad una data espressamente indicata nella relati-
va fattura, comunque non superiore a 135 giorni dalla data della stessa;

4) erediti denominati in Euro;
5) crediti originati da contratti disciplinati ai sensi della legge

italiana;
6) crediti rimborsabili e dovuti prima del termine fissato in sei

anni e tre mesi dal 12 gennaio 2004;
7) crediti nei confronti di debitori che non sono falliti ai sensi del

regio decreto n. 267 del 16 marzo 1942;
8) crediti nei confronti di debitori che sono residenti in Italia;
9) crediti nei confronti di debitori che non sono società collegate

a Cremonini S.p.a.;
10) crediti nei confronti di debitori che non sono Enti Pubblici:
11) crediti nei confronti di debitori che non paghino attraverso

ricevuta bancaria;
12) crediti in relazione ai quali le fatture siano state emesse non

oltre l’11 gennaio 2004.
I debitori ceduti pagheranno ogni somma dovuta in relazione ai

crediti ceduti direttamente a favore del Cessionario mediante accredito
sui conti correnti bancari intestati al Cessionario di seguito indicati:

1. Conti Correnti Cremonini Sec. S.r.l. sottorubricati Inalca:
a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005 CAB 12900

C/C n. 36201;
b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387 CAB 67060

C/C 1128006;
c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030 CAB 12900 C/C 4953.52;
d) Banca Popolare di Verona ABI 5188 CAB 12900 C/C 70100;
e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040 CAB 12150

C/C 39731/A;
f) Credito Emiliano ABI 03032 CAB 12900 C/C 6873.

2. Conti Correnti Cremonini Sec. S.r.l. sottorubricati Marr:
a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005 CAB 12900

C/C n. 36203;
b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387 CAB 67060

C/C 1128008;
c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030 CAB 12900 C/C 4954.45;
d) Banca Popolare di Verona ABI 5188 CAB 12900 C/C 70300;
e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040 CAB 12150

C/C 39732/B;
f) Credito Emiliano ABI 03032 CAB 12900 C/C 6874.

3. Conti Correnti Cremonini Sec. S.r.l. sottorubricati Montana:
a) Banca Nazionale del Lavoro ABI 1005 CAB 12900

C/C n. 36202;
b) Banca Popolare Emilia Romagna ABI 5387 CAB 67060

C/C 1128009;
c) Banca Monte dei Paschi ABI 1030 CAB 12900 C/C 4955.38;
d) Banca Popolare di Verona ABI 5188 CAB 12900 C/C 70200;
e) Banca Antoniana Popolare Veneta ABI 5040 CAB 12150

C/C 39733/C;
f) Credito Emiliano ABI 03032 CAB 12900 C/C 6872

oppure secondo le diverse modalità che potranno essere notificate
ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione, nelle ore
d’ufficio dei giorni lavorativi, a Inalca Industria Alimentare Carni
S.p.a., via Spilamberto n. 30/c - 41014 Castelvetro di Modena - Tel. +39
059 755431 - Fax ±39 059 755517; Marr S.p.a., via Spagna n. 20 -
47900 Rimini - Tel. +39 0541 746728 - Fax +39 0541 746210; Monta-
na Alimentari S.p.a., via Marconi n. 3 - 46040 Gazoldo degli Ippoliti
(Mantova) - Tel. ±39 0376 680220 - Fax +39 0376 657853; Emilia Ro-
magna Factor S.p.a., via Rizzoli n. 1/2 - 40124 Bologna - Tel. +39051
267271 - Fax ±39 051 267557.

Cremonini Sec S.r.l.: Illias Aratri.

S-317 (A pagamento).

BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA
Società Cooperativa a responsabilità limitata

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi
Iscritta all’Albo delle Banche

Capogruppo del Gruppo bancario Banco Popolare
di Verona e Novara

Iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari
Sede sociale in Verona, piazza Nogara n. 2

Capitale sociale 1.332.651.546,00 interamente versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Verona n. 03231270236

Avviso agli obbligazionisti - Prestito obbligazionario «Banco Popolare
di Verona - Banco S. Geminiano e S. Prospero 2002/2004 indiciz-
zato basket azionario 4ª emissione» (codice titolo IT0001411336).

Si informa che le obbligazioni, in scadenza l’11 gennaio 2004, sa-
ranno rimborsate, così come previsto dall’art. 5 del regolamento del
prestito, al prezzo di 104,00 per ogni 100 di valore nominale, al lordo
delle imposte e tasse poste dalla legge a carico degli obbligazionisti.

Da tale data le obbligazioni saranno infruttifere.

Prestito obbligazionario «Banca Popolare di Verona - Banco S. Gemi-
niano e S. Prospero 2000/2004 indicizzato basket azionario
4ª emissione» (codice titolo IT0001411229).

Si informa che le obbligazioni, in scadenza l’11 gennaio 2004, sa-
ranno rimborsate, così come previsto dall’art. 5 del regolamento del
prestito, al prezzo di 105,00 per ogni 100 di valore nominale, al lordo
delle imposte e tasse poste dalla legge a carico degli obbligazionisti.

Di tale data le obbligazioni saranno infruttifere.

Verona, 9 gennaio 2004

Banco Popolare di Verona e Novara
L’amministratore delegato: dott. Fabio Innocenzi

S-315 (A pagamento).

PONTE VECCHIO FINANCE - S.r.l.
Sede legale in Conegliano, via Alfieri n. 1

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 03598750267

CENTRO LEASING - S.p.a.
Sede legale in Firenze, via S. Caterina d’Alessandria n. 32/34

Partita I.V.A. n. 00438000481

Avviso di cessione di crediti pro soluto (ai sensi del combinato disposto
degli artt. 1 e 4 della legge n. 130 del 30 aprile 1999 di seguito la
«Legge sulla Cartolarizzazione» e dell’art. 58 del decreto legislativo
n. 385 del 1° settembre 1993 di seguito il «Testo Unico Bancario»).

Con riferimento all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica italiana n. 87 in data 13 aprile 2002, Ponte Vecchio Fi-
nance S.r.l. (di seguito «PVF») comunica che in data odierna ha acqui-
stato pro soluto dalla Centro Leasing S.p.a. (di seguito «Centro Lea-
sing») i crediti derivanti da Contratti di Leasing che: A) abbiano data di
scadenza successiva al 2 agosto 2004 e non successiva al 31 dicembre
2015 (incluso) e B) alla data del 7 gennaio 2004 (data di selezione) ave-
vano le caratteristiche descritte ai punti (1) (3), (6) ed ai punti da (9) a
(18) del succitato avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana n. 87 in data 13 aprile 2002 (salvo sostituire la data del
1° aprile 2002 indicata nei punti (9), (10) e (18) con la data del 2 gen-
naio 2004), oltre a rispettare i seguenti criteri:

1) hanno ad oggetto la concessione in locazione finanziaria di
beni immatricolati o targati, ad eccezione di navi ed aeromobili, (Pool
1) e di beni strumentali (Pool 2);

— 9 —
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2) hanno ad oggetto beni immatricolati o targati in Italia, ad
esclusione di navi ed aeromobili, ed altri beni strumentali;

3) sono solo e tutti Contratti di Leasing soggetti ad indicizzazio-
ne, ad eccezione di quelli per i quali sia prevista contrattualmente la li-
mitazione del rischio delle variazioni dell’indice di riferimento, i cui ca-
noni sono da corrispondersi in Euro;

4) i canoni hanno periodicità mensile, data di pagamento che ca-
de il primo giorno di ogni mese ed il pagamento è da effettuarsi esclusi-
vamente attraverso il sistema RID o la RI.BA elettronica;

5) presentano uno spread minimo per singolo contratto (inteso
quale differenza fra (a) il tasso implicito dell’operazione corrispondente
alle condizioni finanziarie praticate e (b) il valore del parametro di rife-
rimento) non inferiore allo 0,75%;

6) la sommatoria dei canoni a scadere e del valore residuo calco-
lata al 2 gennaio 2004 sia compresa:

fra 13.026 ed 13.027 o fra 50.104 ed 105.543 per tut-
ti i Contratti di Leasing appartenenti al Pool 1;

fra 132.088 ed 155.688 per tutti i Contratti di Leasing ap-
partenenti al Pool 2.

Unitamente ai crediti oggetto della cessione sono stati altresì tra-
sferiti alla PVF ai sensi dell’art. 1263 del Codice civile e senza bisogno
di alcuna formalità o annotazione, come previsto dal comma 3 dell’art.
58 del Testo Unico Bancario (così come tale articolo è stato modificato
dal decreto legislativo n. 342 del 1999) e richiamato dall’art. 4 della leg-
ge sulla Cartolarizzazione, tutti gli altri diritti inerenti ai crediti pecunia-
ri ceduti, ivi inclusi, a titolo esemplificativo, il diritto al percepimento
(i) dei proventi della vendita dei beni oggetto dei Contratti di Leasing;
(ii) delle somme liquidate a fronte di polizze assicurative relative ai
Contratti di Leasing; (iii) di eventuali altre somme dovute a fronte di
tutte le garanzie reali e personali da chiunque prestate; (iv) dell’I.V.A.
relativa ai canoni; nonché i privilegi, gli accessori e più in generale ogni
diritto, azione o facoltà esistente.

La PVF ha conferito incarico alla Centro Leasing ai sensi della leg-
ge sulla Cartolarizzazione affinché per suo conto, in qualità di soggetto
incaricato della riscossione dei crediti ceduti, proceda all’incasso delle
somme dovute. In forza di tale incarico, i debitori ceduti continueranno
a pagare alla Centro Leasing ogni somma dovuta in relazione ai crediti
ceduti nelle forme previste dai relativi Contratti di Leasing o in forza di
legge e dalle eventuali ulteriori informazioni che potranno essere comu-
nicate ai debitori ceduti.

Dell’eventuale cessazione di tale incarico verrà data notizia me-
diante comunicazione scritta ai debitori ceduti.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione a Centro Lea-
sing S.p.a., via S. Caterina d’Alessandria, n. 32/34 - Firenze - Fax 055
4979 041 - Tel. 055 4979 484.

Tutto ciò premesso, per rispettare la legge sulla privacy, ai sensi del-
l’art. 10 della legge n. 675/1996, si informa sull’uso dei dati personali e
dei diritti di coloro che si riconoscono coinvolti nella cessione in qualità
di debitori ceduti o garanti. I dati personali in possesso della Ponte Vec-
chio Finance S.r.l. sono stati raccolti presso la Centro Leasing S.p.a. Si
precisa che non verranno trattati dati «sensibili». Sono considerati sensi-
bili i dati relativi, ad es., allo stato di salute, alle opinioni politiche e sin-
dacali ed alle convinzioni religiose (art. 22, legge n. 675/1996).

I dati personali dell’interessato saranno trattati nell’ambito della
normale attività dei titolari del trattamento e, precisamente, per quanto
riguarda la PVF, per finalità connesse e strumentali alla gestione del
portafoglio di crediti, finalità connesse agli obblighi previsti da leggi, da
regolamenti e dalla normativa comunitaria nonché da disposizioni im-
partite da Autorità a ciò legittimate dalla legge e da organi di vigilanza
e controllo, finalità connesse alla gestione ed al recupero del credito. In
relazione alle indicate finalità, il trattamento dei dati personali avviene
mediante strumenti manuali, informatici e telematici con logiche stret-
tamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire
la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi.

Si precisa che i dati personali degli interessati in possesso di PVF
vengono registrati e formeranno oggetto di trattamento in base ad un
obbligo di legge ovvero sono strettamente funzionali all’esecuzione del
rapporto contrattuale (per i quali il consenso dell’interessato non è,
quindi, richiesto).

I dati in oggetto potranno essere comunicati ai soggetti destinatari
della comunicazione strettamente collegati alle sopraindicate finalità
del trattamento e, per quanto riguarda la Securitisation Services S.p.a.,
per finalità connesse all’effettuazione di servizi di calcolo e di reporti-

stica in merito agli incassi su base aggregata dei crediti oggetto della
cessione, nonché, a società, associazioni o studi professionali che pre-
stano attività di assistenza o consulenza in materia legale, società con-
trollate e società collegate, società di recupero crediti, ecc.

I soggetti appartenenti alle categorie cui i dati possono essere comu-
nicati utilizzeranno i dati in qualità di «titolari» ai sensi della legge, in
piena autonomia, essendo estranei all’originario trattamento effettuato.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla Ponte Vecchio
Finance S.r.l., con sede legale in Conegliano (TV), via V. Alfieri n. 1,
alla Centro Leasing S.p.a., con sede legale in Firenze, via S. Caterina
d’Alessandria 32/34 e alla Securitisation Services S.p.a., con sede lega-
le in Conegliano (TV), via V. Alfieri n. 1, in qualità di titolari autonomi
del trattamento dei dati personali.

Conegliano, 9 gennaio 2004

Ponte Vecchio Finance S.r.l.
L’amministratore unico: Andrea de Vido

S-337 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DELL’ALTO RENO - S.c.r.l.
Sede legale in Lizzano in Belvedere

Ai sensi della legge n. 154/1992 e successiva delibera CICR del 4 mar-
zo 2003 si comunicano le variazioni a decorrere dal 24 dicembre 2003:

vengono introdotte le seguenti voci di costo: pratiche varie per
smarrimento e furto assegni 25,00, per consegna ufficiale giudizia-
rio 12,00, maggiorazione trimestrale saldo dare 15,00, per infor-
mativa precontrattuale 25,00, per ordine eseguito/non eseguito

2,58 su titoli, minimo per compravendita obbligazioni e/o titoli
azionari in divisa estera 10,00, bonifico interno 0,50, ordine per-
manente interno 0,25, commissione aggiuntiva per bonifico urgente
da sportello 13,00, commissione aggiuntiva per bonifico con dati
mancanti/incompleti/non indicati o rettifica valuta 3,62, spese tenu-
ta conto trimestrali su prodotto zero spese 9,00 con contestuale ri-
duzione del tasso di rendimento lordo annuo all’l,50% su saldi supe-
riori a 5.000,00;

il valore massimo delle successive spese viene aumentato come
segue: massimo scoperto 1,50 per cento, spese per operazione 1,50,
tenuta conto trimestrale 10,04, estinzione c/corrente 60,00, liqui-
dazione trimestrale c/corrente 6,00, invio documentazione 1,60,
richiamo assegno 15,00, assegno impagato 12,00, assegno sospe-
so 12,00, rilascio copia assegni a copia 12,00, rilascio duplicato
estratto conto a copia 26,82, prelevamento bancomat presso altri
istituti 2,00, sollecito pagamento 40,00, certificazione interessi

26,82, penale di 11,00 per sconfinamento movimenti superiori
ad 30,00, penalizzazione trimestrale su conti sconfinanti 50,00,
bonifici antergati con antergazione superiore a 6 giorni fissi tasso del
5% annuo in base al numero di giorni di antergazione con un minimo
di 2,58, commissione aggiuntiva bonifico documentato 5,00, pa-
gamento utenze con addebito permanente se in via continuativa

2,00 se per cassa o in conto corrente senza disposizione continuati-
va di pagamento 3,00, pagamento contributi previdenziali 3,00,
pagamento imposte e tasse nei ruoli esattoriali oltre le spese reclama-
te 2,00, ICI/ICIAP 3,00 oltre le spese vive, RAV/MAV 1,00,
oltre spese vive, pagamento bollettini postali 3,00 oltre spese vive;
polizze titoli 82,64, il tetto massimo del numero di operazioni
omaggio trimestrale viene fissato in maniera generalizzata in 50 com-
prese le convenzioni Soci Vip e Conto Pensione, la valuta su versa-
mento assegni è incrementata di 1 giorno lavorativo, su assegni paga-
bili all’estero è pari a 15 giorni lavorativi, su assegni in divisa estera
15 giorni lavorativi.

Lizzano in Belvedere, 31 dicembre 2003

Il direttore: Valerio Masinara.

B-2 (A pagamento).
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EMIL BANCA - S.c. a r.l.
Credito Cooperativo

Bologna, via Mazzini n. 152
Capitale sociale al 31 dicembre 2003: 15.479.81,96

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02116381209
Registro delle imprese n. 62528

Ai sensi delle normative vigenti, si rende noto alla clientela che la
scrivente banca ha deliberato, a far data dal giorno 15 gennaio 2004, l’a-
dozione delle seguenti commissioni per il pagamento di RID passivi:

1,00 per i RID emessi da banche e società finanziarie;
0,50 per i RID emessi da altre aziende non bancarie/finanziarie.

Bologna, 5 gennaio 2003

Direzione generale: Giuseppe Fiumi.

B-3 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI VIGNOLE
Società Cooperativa responsabilità limitata

Sede in Quarrata, Pistoia
Reg. società Tribunale Pistoia n. 00138580477

Codice fiscale n. 00138580477

Ai sensi dell’articolo 118 del decreto legislativo 1° settembre 1993
n. 385, si comunica che, con decorrenza dal giorno di pubblicazione del
presente avviso, verranno attivate le seguenti modifiche alle condizioni
praticate dalla Banca di Credito Cooperativo di Vignole, come di segui-
to specificato:

la penale per ritardato pagamento delle rate relative ai prestiti
personali viene fissata in 5,00 (cinque);

il rimborso delle spese postali per invio estratto conto corrente
vengono elevate a 0,75 (zerovirgolasettantacinque);

il rimborso delle spese postali per invio estratto scalare conto
corrente vengono elevate a 1,50 (unovirgolacinquanta).

Il direttore generale: Adolfo Guerrini.

F-5 (A pagamento).

CROSSING EUROPE GEIE
(in forma abbreviata CE GEIE)

Con atto autenticato dal notaio Paola Calosi di Firenze il 9 dicembre
2003, rep. 4809/775, registrato a Firenze il 17 dicembre 2003, si è costi-
tuito ai sensi del regolamento CEE 2137/85 e decreto legislativo
n. 240/1991, un Gruppo europeo di interesse economico denominato
«Crossing Europe Geie» (in forma abbreviata CE - Geie) iscritto presso
il registro delle imprese di Siena il 19 dicembre 2003 al n. 01113330524,
R.E.A. n. 121586 e depositato presso il registro delle imprese di Firenze
il 22 dicembre 2003 n. PRA/64517/2003/AF10273 tra la «Banca Monte
dei Paschi di Siena S.p.a., con sede in Siena (SI), piazza Salimbeni n.c.
3», capitale sociale 1.935.272.832,00 interamente versato, con codice
fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione presso il registro delle im-
prese di Siena 00884060526, n. R.E.A. 97869; la «Monte dei Paschi di
Siena Merchani - Banca per le piccole e medie imprese S.p.a.», in forma
abbreviata «MPS Merchant - Banca per le piccole e medie imprese
S.p.a., con sigla MPS Merchant S.p.a. con sede in Firenze (FI), viale
Mazzini n.c. 46, con codice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione
al registro delle imprese di Firenze 00816350482, capitale sociale di

68.900,000,00 interamente versato, appartenente al Gruppo Bancario
Monte dei Paschi di Siena - Codice Banca 4770. Codice gruppo 1030.6;
la «MPS Banca Verde S.p.a.» con sede in Firenze, piazza d’Azeglio
n. 22, capitale sociale di 50,000.000,00 interamente versato, con codi-

ce fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione al registro delle imprese
di Firenze numero 0658040480, appartenente al Gruppo Bancario Mon-
te dei Paschi di Siena - Codice Banca 10004.0 - Codice Gruppo 1030.6;
«Banca Monte Paschi Belgio S.A.» società anonima di diritto belga, con
sede in Bruxelles, Rue Joseph II, numero 24, con codice fiscale in Italia
numero 92029820526 iscritta presso il registro di commercio di Bruxel-
les al n. 203677/ T.V.A. BE 403.199.306; la Camera di commercio indu-
stria artigianato ed agricoltura di Firenze, con sede in Firenze, piazza dei
Giudici n.c. 3, con codice fiscale n. 80002690487, partita I.V.A. numero
03097420487; la Camera di commercio industria artigianato di agricol-
tura di Mantova, con sede in Mantova, via P.F, Calvi n.c. 28, con codice
fiscale, partita I.V.A. n. 00402430201; la Camera di commercio indu-
stria artigianato ed agricoltura di Siena, con sede in Siena, piazza Mat-
teotti n.c. 30, con codice fiscale numero 80001820523, partita I.V.A.
numero 00524100526; la Camera di commercio industria artigianato ed
agricoltura di Trieste, con sede in Trieste, piazza della Borsa n.c. 14, con
codice fiscale numero 80010550327 - Enti autonomi di diritto pubblico;
la «Unione regionale delle camere di commercio della Puglia» (Union-
camere Regione Puglia), Associazione con sede in Bari, corso Cavour
n.c. 2, codice fiscale n. 80000270720.

Allo scopo di facilitare e sviluppare l’attività dei suoi membri, di
migliorare ed accrescere i risultati di questa attività, il Gruppo ha per
oggetto l’estensione del loro campo d’azione in due differenti direzioni:

verso l’esterno, creando una cooperazione transnazionale, innan-
zitutto, con particolare riguardo ai Paesi dell’Est d’Europa in pre-ade-
sione ed ai Paesi del Mediterraneo;

verso l’interno, sviluppando una più forte reciprocità nei rappor-
ti e nei servizi offerti ai singoli territori dì competenza,

2.1) In generale, esso potrà compiere tutte le operazioni che po-
tranno ricollegare all’oggetto sopracitato e che saranno suscettibili di
facilitarne la realizzazione. A questo scopo e a titolo esemplificativo,
esso potrà effettuare, nei limiti e nel rispetto dell’art. 3 del citato regola-
mento CEE 2137/85, le seguenti attività:

a) servizi di consulenza ed assistenza tecnica per la gestione ed
utilizzazione dei fondi strutturali comunitari e di altre forme di inter-
vento pubblico, con particolare riferimento ai Paesi in preadesione e al-
l’area del Mediterraneo;

b) la realizzazione di studi di fattibilità, di ricerche di mercato ed
analisi di settore per la promozione degli investimenti all’estero;

c) interventi a sostegno dello sviluppo degli enti e delle imprese
in generale nei settori dell’internazionalizzazione, ricerca, innovazione,
formazione ed ogni altra attività correlata, anche con ricorso a forme di
finanza agevolata;

d) progettazione e realizzazione di programmi relativi all’e-busi-
ness;

e) sviluppo di più diretti canali di interazione con soggetti istitu-
zionali e rafforzamento delle reti di ricerca di partner per le imprese;

f) organizzazione di percorsi formativi per adeguare le competen-
ze degli operatori dei paesi in preadesione alle problematiche connesse
all’ingresso nell’area dell’euro ed all’unificazione del mercato europeo;

g) valorizzazione della presenza di imprese europee sui mercati
dell’Est e sui paesi del Mediterraneo mediante la promozione di oppor-
tunità di scambi, nonché attraverso l’integrazione ed il coordinamento
dei servizi per l’internazionalizzazione erogati dagli altri partner.

3. Il Geie svilupperà le sue attività non solo direttamente e per con-
to di tutti i suoi membri ma anche, a titolo particolare, su richiesta dì
uno o più di questi per conto di clienti o di relazioni di affari degli stes-
si membri, nel rispetto e le disposizioni legali applicabili. L’oggetto
comprende anche la possibilità di fornire, nell’interesse dei membri del
gruppo, servizi a terzi.

4. Il Geie potrà partecipare a qualsiasi titolo a bandi e a gare ema-
nate da UE, governi nazionali, amministrazioni locali.

5. Resta comunque inteso che, nell’attività abituale del gruppo,
rientra, tra le altre, il servizio di raccolta e scambio di informazioni tra i
membri dello stesso.

6. Sono espressamente escluse le attività precluse dall’art. 3 com-
ma 2 del regolamento CEE n. 2137/85.

3) La sede legale del Gruppo è in Siena presso il Monte dei Paschi
di Siena, piazza Salimbeni n. 3; la sede operativa è in Firenze presso l’A-
zienda Speciale della C.C.I.A.A. di Firenze Promofirenze - in via Por
Santa Maria Palazzo ex Borsa Merci; il Geie ha inoltre una sede distac-
cata a Bruxelles presso Banca Monte Paschi Belgio SA. Rue Ioseph II.

— 11 —
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Il Gruppo avrà durata di anni venti a partire dalla data della sua
iscrizione nel registro delle imprese dello Stato ove ha la sede sociale e
la sua durata potrà essere prorogata, previa delibera unanime del Colle-
gio dei membri. L’amministrazione del gruppo e affidata ad un Consi-
glio di amministrazione composto da nove consiglieri, nelle persone dei
signori: Pistella rag. Massimo, nato a Roma il 7 ottobre 1942, titolare
del codice fiscale n. PSTMSM42R07H501X, residente in Viareggio.

V. S. Martino n. 330; Pannocchia Luciano, nato Lucca il 7 febbraio
1947, codice fiscale n. PNNLCN47M07E715V, residente in Siena, stra-
da di Pieve al Bozzone n. 18; Galgani Visco, nato a Barberino Val D’El-
sa (FI) il 30 gennaio 1948, residente in Castefiorentino (FI), piazza L.
Cherubini n. 23-7, codice fiscale n. GLGVSC48A30A633T; Boldrin
Luigi Antonio, nato a Campodarsego (PD) il 25 marzo 1958, codice fi-
scale n. BLDLGU58C25B524A, residente in Loreggia (PD), via T. Ve-
cellio n.c. 13; Paoletti Antonio, nato a Trieste il 29 luglio 1949, codice
fiscale n. PLTNTN49L29L424O, residente in Trieste, via del Perarolo
n.c. 13; Calanca Claudio, nato a Curtatone (MN) il 5 agosto 1946, codi-
ce fiscale n. CLNCLD46M05D2270, residente in Curtatone (MN), via
Gementi n. 75; Bartolini Roberto, nato a Massa Marittima (GR) il 12
febbraio 1957, codice fiscale n. BRTRRT57B12F032L, residente in
Siena, via Gigli n. 26; Guasconi Massimo, nato a Castiglione d’Orcia
(SI) il 22 novembre 1961, codice fiscale n. GSCMSM61S22C313W, re-
sidente in Siena, via della Galluzza n. 15; D’Oria Sergio, nato a Maglie
(LE) il 24 aprile 1951, codice fiscale n. DROSRG51D24E815G, resi-
dente in Maglie (LE), via Ricci n. 4, e di essi, il primo, presidente. Il
Consiglio di amministrazione rimarrà in carica per i primi tre esercizi. Il
presidente, o in caso di sua assenza o impedimento un consigliere al-
l’uopo designato dal C.d.a., e il consigliere delegato hanno congiunta-
mente la rappresentanza di fronte a terzi ed in giudizio.

I nuovi membri rispondono dei debiti del gruppo sorti anteriormen-
te alla loro ammissione, salvo diversa decisione assunta dal Collegio dei
membri.

Paola Calosi, notaio.

C-492 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI FERRARA - S.p.a.
Iscritta all’Albo delle Banche

Capogruppo del Gruppo Bancario Cassa di Risparmio
di Ferrara S.p.a.

Sede sociale in Ferrara, corso Giovecca n. 108
Capitale sociale e riserve al 1° dicembre 2003

369.927.477,30 interamente versato
Registro imprese di Ferrara n. 01208710382

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01208710382

Ai sensi delle disposizioni di legge in materia di trasparenza e pub-
blicità delle condizioni bancarie, si comunica a tutta la clientela che,
con decorrenza «data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale» saranno
applicate le seguenti variazioni di condizioni.

Tassi attivi: aumento generalizzato di 0,50 punti sui tassi attivi di
tutti rapporti di conto corrente, fino alla concorrenza del nuovo top rate
d’istituto, fissato nella nuova misura massima del 14%. Il suddetto au-
mento è effettuato con le stesse misure e modalità anche sui conti con
tassi attivi indicizzati a parametri di riferimento.

Conti correnti e depositi:
costo unitario per operazione: aumento generalizzato di 0,20

con arrotondamento al decimo superiore, fino alla nuova misura massi-
ma di 2,30;

spese trimestrali tenuta conto: aumento generalizzato di 5,00
con arrotondamento all’Euro superiore, fino alla nuova misura massima
di 40,00;

spese forfetarie: aumento generalizzato nella misura del 15%,
con arrotondamento ai 5 euro superiori;

commissione liquidazione interessi debitori: conti affidati
40,00; conti non affidati 60,00;

valute: aumento di un giorno su assegni circolari altre banche,
assegni piazza locale, assegni fuori piazza.

Spese postali: invio estratto conto 2,75; invio documento di sin-
tesi 2,75; aumento generalizzato di 0,25, con arrotondamento al de-
cimo superiore, fino alla nuova misura massima di 2,75 su tutte spese
postali inferiori al nuovo standard d’Istituto; invio comunicazione pe-
riodica mutui 6,00.

Portafoglio:
RI.BA: commissioni incasso: su ns. sportelli: 4,50; su altre

banche: 5,50; aumento generalizzato di 0,50 con arrotondamento al
decimo superiore, fino alle misure massime dei nuovi standard, su tutte
le condizioni personalizzate; insoluti 5,50;

R.I.D.: commissioni incasso: su ns. sportelli: 3,25; su altre
banche: 4,75; aumento generalizzato di 0,25 con arrotondamento al
decimo superiore, fino alle misure massime dei nuovi standard, su tutte
le condizioni personalizzate; insoluti 4,75.

M.A.V.: commissioni incasso: su ns. sportelli: 4,75; su altre ban-
che: 4,75; aumento generalizzato di 0,25 con arrotondamento al de-
cimo superiore, fino alle misure massime dei nuovi standard, su tutte le
condizioni personalizzate; insoluti 4,75.

S.b.f./Sconto: commissioni incasso effetti su ns. sportelli: 6,00; su
altre banche: 7,00; aumento generalizzato di 0,50 con arrotonda-
mento al decimo superiore, fino alle misure massime dei nuovi standard,
su tutte le condizioni personalizzate; insoluti da 6,50 a 8,00 dopo in-
casso: commissioni incasso effetti su ns. sportelli: 8,00; su altre ban-
che: 15,00; aumento generalizzato di 1,00, fino alle misure massime
dei nuovi standard, su tutte le condizioni personalizzate; insoluti: 8,00.

Spese varie: maggiorazione per domiciliazione PP.TT.: 10,00;
diritti di brevità 5,00; richiesta esito 5,00; proroga 10,00.

Benifici:
per cassa o addebito saltuario su c/c su ns. Sportelli: 2,00; au-

mento generalizzato di 0,20 con arrotondamento al decimo superiore
su tutte le condizioni personalizzate inferiori al nuovo standard;

per cassa o addebito saltuario su altri Istituti: 5,00; aumento ge-
neralizzato di 0,50 con arrotondamento al decimo superiore su tutte le
condizioni personalizzate inferiori al nuovo standard;

addebito permanente su c/c: OR (senza contabile) 2,50; OY (con
contabile) 3,25; aumento generalizzato di 0,25 con arrotondamento
al decimo superiore su tutte le condizioni personalizzate inferiori ai
nuovi standard.

Bonifici automatici (distinte dare e avere): caricamento TP 1,50;
setif 1,00; home banking 0,75; aumento generalizzato di 0,25 su
tutte le condizioni personalizzate inferiori ai nuovi standard.

Servizi telematici.
Canoni mensili: Web Carife privati 4,00; Web Carife aziende

5,00; Trade Carife pull 10,00; Trade Carife Gold 15,00; Trade
Carife Push 18,00; Corporate Carife 25,00; Pronto Carife 3,00
(nuova); Sms Carife 0,20 per messaggio.

Commissioni ritiro effetti: per tutte le tipologie 5,00.
Cassette di sicurezza: formato A) 60,00; formato B) 80,00;

formato C) 170,00; formato D/1 230,00; formato D/2) 300,00;
formato D/3 350,00.

Ferrara, 9 gennaio 2004

Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.a.
Il direttore generale: dott. Gennaro Murolo

C-506 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DEL MATERANO - S.p.a.
Sede sociale e direzione generale in Matera,

piazza San Francesco n. 12
Partita I.V.A., iscrizione al registro delle imprese n. 00038060778

Avviso alla clientela

Si comunica che la banca, ai sensi e per gli effetti del decreto legisla-
tivo n. 385/1993, a decorrere dal 20 gennaio 2004, ha determinato un au-
mento generalizzato di tassi e commissioni applicate alla clientela: tassi at-
tivi: i tassi massimi d’istituto su c/c ordinari, anticipo su fatture, di smobi-
lizzo e su sconto di portafoglio, negli utilizzi entro eventuali affidamenti,
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vengono aumentati rispettivamente al 13,80% (ex 13,46%) e all’ 8,80%
(ex 8,42%); i tassi massimi su eventuali sconfinamenti vengono aumentati
rispettivamente a 13,95% (ex 13,51%) e all’ 8,95% (ex 8,47%). Commis-
sione di massimo scoperto: la c.m.s. massima applicata su eventuali affida-
menti viene aumentata allo 0,95% (ex 0,895%), la c.m.s. massima applica-
ta su eventuali sconfinamenti viene aumentata allo 0,99% (ex 0,90%).

Matera, 8 gennaio 2004

Banca Popolare del Materano S.p.a.
Il vice direttore generale: rag. Cosimo Lombardi

C-501 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI LANUSEI

Il presidente del Tribunale di Lanusei con decreto del 21 novembre
2003 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami ai sensi dell’art.
150 c.p.c. dell’atto di citazione con il quale Puddu Ignazio nato a Ester-
zili (NU) il 19 maggio 1944, ivi residente in via S. Giovanni n. 45, con
domicilio eletto in Tortolì, via A. Contu n. 16, nello studio dell’avv. A.
Cardia, ha convenuto in giudizio Deplanu Dina, Deplanu Evelina, De-
planu Giovanni, Deplanu Leandro, Deplanu Maria, Deplanu Pietro, De-
planu Puddu Silvino, Dessì Delfina, Dessì Elena, Dessì Emanuele, Dessì
Emilio, Dessì Maria, Dessì Pietrina, Dessì Erminio, Farris Cornelia, Far-
ris Gelsomino, Farris Genesio, Farris Giovanni, Farris Maria, Mascia
Luigi, Mascia Mariantonia, Orrù Alfonso, Orrù Cornelio, Orrù Giocon-
da, Orrù Iolanda, Orrù Silvia, Orrù Tullio, Pilia Luigina, Pilia Valentino,
Puddu Bernardino, Puddu Erminio, Puddu Mario, Puddu Raimondo,
Usai Dessì Serafina, intestatari catastali del terreno appresso indicato, e i
loro eventuali eredi, per l’udienza del 19 maggio 2004, davanti al Tribu-
nale di Lanusei per ivi sentirsi dichiarare proprietario a titolo originario
per intervenuta usucapione del terreno in Esterzili, località «Gennalar-
za», foglio 15, mappale 30, della superficie di ha 16, are 06, ca 35.

Lanusei, 19 dicembre 2003

Avv. Luigi Federico Garau.

S-323 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI LANUSEI

Il presidente del Tribunale di Lanusei con decreto del 21 novembre
2003 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami ai sensi del-
l’art. 150 c.p.c. dell’atto di citazione con il quale Usai Gelsomino, nato
a Esterzili (NU) il 25 giugno 1938, ivi residente in via Fra Antonio Ma-
ria n. 28, con domicilio eletto in Tortolì, via A. Contu n. 16, nello studio
dell’avv. A. Cardia, ha convenuto in giudizio Boi Giovanni, Serra An-
na, Serra Attilio, Serra Cornelia, Serra Eligio, Serra Gioconda, Serra Pa-
squale, Serra Valentino, Serra Olianas Sinforosa, intestatari catastali del
terreno appresso indicato, e i loro eventuali eredi, per l’udienza del
19 maggio 2004, davanti al Tribunale di Lanusei, per ivi sentirsi dichia-
rare proprietario a titolo originario per intervenuta usucapione del terre-
no in Esterzili, località «Orgiola de Mulas», foglio 1, mappale 11, della
superficie di ha 3, are 32, ca 85.

Lanusei 19 dicembre 2003

Avv. Luigi Federico Garau.

S-324 (A pagamento).

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI

TRIBUNALE CIVILE DI LANUSEI

Il presidente del Tribunale di Lanusei con decreto del 21 novembre
2003 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami ai sensi del-
l’art. 150 c.p.c. dell’atto di citazione con il quale Pisu Modesto nato a
Esterzili (NU) il 20 dicembre 1922, ivi residente in via Umberto n. 17,
con domicilio eletto in Tortolì, via A. Contu n. 16, nello studio dell’avv.
A. Cardia, ha convenuto in giudizio Pisu Elia e Sulis Deplano Raimon-
do, intestatari catastali del terreno appresso indicato, e per loro gli even-
tuali eredi, per l’udienza del 19 maggio 2004, davanti al Tribunale di La-
nusei per ivi sentirsi dichiarare proprietario a titolo originario per inter-
venuta usucapione della metà del terreno in Esterzili, località «Sartaso-
nis», foglio 1, mappale 26 parte - della superficie di ha 37, are 20, ca 10.

Lanusei, 19 dicembre 2003

Avv. Luigi Federico Garau.

S-325 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI LANUSEI

Il presidente del Tribunale di Lanusei con decreto del 21 novembre
2003 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami ai sensi del-
l’art. 150 c.p.c. dell’atto di citazione con il quale Pisu Antonio nato a
Esterzili (NU) il 25 gennaio 1927, ivi residente in via Umberto n. 3, con
domicilio eletto in Tortolì, via A. Contu n. 16, nello studio dell’ avv. A.
Cardia, ha convenuto in giudizio Pisu Elia e Sulis Deplano Raimondo,
intestatari catastali del terreno appresso indicato, e per loro gli eventua-
li eredi, per l’udienza del 19 maggio 2004, davanti al Tribunale di La-
nusei per ivi sentirsi dichiarere proprietario a titolo originario per inter-
venuta usucapione della metà del terreno in Esterzili, località «Sartaso-
nis», foglio 1, mappale 26 parte - della superficie di ha 37, are 20, ca 10.

Lanusei, 19 dicembre 2003

Avv. Luigi Federico Garau.

S-326 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI LANUSEI

Il presidente del Tribunale di Lanusei con decreto del 21 novembre
2003 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami ai sensi dell’art. 150
c.p.c. dell’atto di citazione con il quale Muceli Luigi nato a Esterzili (NU)
il 13 gennaio 1937 ivi residente in via San Salvatore n. 37, con domicilio
eletto in Tortolì, via A Contu n. 16, nello studio dell’avv. A. Cardia. ha
convenuto in giudizio Dessì Elena, Dessì Emanuele, Dessì Emilio, Dessì
Pietrina, Dessì Erminio con i loro eventuali eredi, per l’udienza del
19 maggio 2004, davanti al Tribunale di Lanusei per ivi sentirsi dichiara-
re proprietario a titolo originario per intervenuta usucapione, del terreno
in Esterzili, foglio 4, mappale 15, della superficie di ha 2, are 74, ca 95.

Lanusei, 19 dicembre 2003

Avv. Luigi Federico Garau.

S-327 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI LANUSEI

Il presidente del Tribunale di Lanusei con decreto del 21 novembre
2003 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami ai sensi del-
l’art. 150 c.p.c. dell’atto di citazione con il quale Laconi Antonio nato a
Esterzili (NU) il 4 giugno 1968, ivi residente in via Angioy n. 16 e Laco-
ni Pietro nato a Esterzili (NU) il 2 luglio 1965, ivi residente nella via An-
gioy n. 20, con domicilio eletto in Tortolì, via A Contu n. 16, nello studio
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dell’avv. A. Cardia, hanno convenuto in giudizio Bandini Antonietta, in-
testataria catastale del fondo appresso indicato, insieme con i suoi even-
tuali eredi, per l’udienza del 19 maggio 2004, davanti al Tribunale di La-
nusei per ivi sentirsi dichiarare comproprietari a titolo originario, per in-
tervenuta usucapione, del terreno in Esterzili, località «Bruncu e Sului»,
foglio 5, mappale 136, della superficie di ha 4, are 39, ca 80.

Lanusei, 19 dicembre 2003

Avv. Luigi Federico Garau.

S-328 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI LANUSEI

Il presidente del Tribunale di Lanusei con decreto del 21 novembre
2003 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami ai sensi del-
l’art. 150 c.p.c. dell’atto di citazione con il quale Laconi Antonio nato a
Esterzili (NU) il 4 giugno 1968, ivi residente in via Angioy n. 16, con do-
micilio eletto in Tortolì, via A. Contu n 16, nello studio dell’avv. A. Car-
dia, ha convenuto il giudizio Boi Erminia, Deiana Olianas Assunta,
Deiana Olianas Giuseppe, Ferro Elisa, Laconi Giovanni, Loi Bernarda,
Muceli Olianas Daniele, Muceli Olianas Luigina, Muceli Olianas Gio-
vanni, Muceli Olianas Raimondo, Olianas Assunta, Olianas Dario, Olia-
nas Efisio Luigi, Olianas Ennio, Olianas Fernando, Olianas Fortunato,
Olianas Gennaro, Olianas Giuseppe, Olianas Mario, Olianas Rita, Olia-
nas Rosina, Olianas Salvatore, Olianas Stefanina, Olianas Vicenza, Olia-
nas Vitalia, Olianas Puddu Valentino, Puddu Maria, Puddu Vincenzo,
Usai Maria, intestatari catastali del fondo appresso indicato, insieme con
i loro eventuali eredi, per l’udienza del 19 maggio 2004, davanti al Tri-
bunale di Lanusei per ivi sentirsi dichiarare proprietario a titolo origina-
rio per intervenuta usucapione del terreno in Esterzili, località «Bruncu e
Sului», foglio 5, mappale 102, della superficie di ha 4, are 10, ca 30.

Lanusei, 19 dicembre 2003

Avv. Luigi Federico Garau.

S-329 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI LANUSEI

Il presidente del Tribunale di Lanusei con decreto del 21 novembre
2003 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami ai sensi del-
l’art. 150 c.p.c. dell’atto di citazione con il quale Dessì Margherita nata a
Esterzili (NU) il 5 gennaio 1938, ivi residente in via Amsicora n. 6, con
domicilio eletto in Tortolì, via A. Contu n. 16, nello studio dell’avv. A.
Cardia, ha convenuto in giudizio Dessì Porcu Maria, Dessì Porcu Mon-
serrata, Dessì Porcu Simone, Loi Dessì Antonio, intestatari catastali del
fondo appresso indicato, insieme con i loro eredi, per l’udienza del 19
maggio 2004, davanti al Tribunale di Lanusei per ivi sentirsi dichiarare
proprietaria a titolo originario per intervenuta usucapione del terreno in
Esterzili, foglio 4, mappale 18, della superficie di ha 2, are 32, ca 60.

Lanusei, 19 dicembre 2003

Avv. Luigi Federico Garau.

S-330 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI LANUSEI

Il presidente del Tribunale di Lanusei con decreto del 21 novembre
2003 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami ai sensi del-
l’art. 150 c.p.c. dell’atto di citazione con il quale Depau Bruna, nata a

Esterzili (NU) il 27 febbraio 1934, ivi residente in via Umberto n. 17,
elettivamente domiciliata in Tortolì, via A. Contu n. 16, nello studio
dell’avv. A. Cardia, ha convenuto in giudizio Depau Angela, Depau
Anna, Depau Antonio, Depau Bruna, Depau Fede, Depau Giovanni,
Depau Maria, Depau Mario, Depau Pietro, Depau Speranza, Depau Vir-
ginia, Serra Francesca, intestatari catastalti del terreno appresso indica-
to, insieme con i loro eventuali eredi, per l’udienza del 19 maggio 2004,
davanti al Tribunale di Lanusei, per ivi sentirsi dichiarare proprietaria a
titolo originario per intervenuta usucapione del terreno in Esterzili, fo-
glio 4, mappale 6, della superficie di ha 10, are 81, ca 55.

Lanusei, 19 dicembre 2003

Avv. Luigi Federico Garau.

S-331 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI LANUSEI

Il presidente del Tribunale di Lanusei con decreto del 21 novem-
bre 2003 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami ai sensi del-
l’art. 150 c.p.c. dell’atto di citazione con il quale Deiana Ettore nato
a Esterzili (NU) 28 luglio 1931 ivi residente in via E. Lussu n. 7, con
domicilio eletto a Tortolì, via A. Contu n. 16, nello studio dell’avv.
A. Cardia, ha convenuto in giudizio Boi Antonio, Boi Antonio, Boi
Antonio Efisio, Boi Egidio, Boi Elvira, Boi Erminia, Boi Felicita,
Boi Luigi, Boi Luigi, Boi Proferio, Boi Raimondo, Boi Rosa, Boi Se-
rafina, Deiana Assunta, Deiana Cesira, Deiana Daniele, Deiana Etto-
re, Deiana Luigi, Deiana Maria, Deiana Savio, Depau Carrada Paolo,
Pisu Anna, Pisu Battistino, Pisu Giuseppe, Pisu Lorenza, Pisu Natali-
na, Pisu Priamo, Pisu Raimondo, Pisu Salvatore, intestatari catastali
del fondo appresso indicato, insieme con loro eredi, per l’udienza del
19 maggio 2004, davanti al Tribunale di Lanusei per ivi sentirsi di-
chiarare proprietario a titolo originario per intervenuta usucapione
del terreno in Esterzili, foglio 5, mappale 98, detta superficie di ha 3,
are 96, ca 15.

Lanusei, 19 dicembre 2003

Avv. Luigi Federico Garau.

S-332 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE DI LANUSEI

Il presidente del Tribunale di Lanusei con decreto del 21 novembre
2003 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami ai sensi del-
l’art. 150 c.p.c. dell’atto di citazione con il quale Boi Anselmo nato a
Esterzili (NU) il 12 luglio 1948, ivi residente in via Giardini n. 1, con
domicilio eletto a Tortolì, via A. Contu n. 16, nello studio dell’avv. A.
Cardia, ha convenuto in giudizio Boi Luigia, Boi Dessì Giuseppe, Olia-
nas Edmondo, Olianas Gelsomino, Olianas Leonardo, Deiana Emilio,
Deiana Giovanni, Deiana Giuseppe, Deiana Rita, Deiana Ghiani Ber-
nardo, Deiana Ghiani Mauro, Depau Muceli Antonio, Dessì Cesarina,
Dessì Francesca, Dessì Maria, Dessì Raimondo, Ghiani Antonio, Ghia-
ni Claudio, Ghiani Felicina, Ghiani Ferdinando, Ghiani Porcu Virginia,
Puddu Cristina, intestatari catastali del fondo appresso indicato, insieme
con i loro eredi, per l’udienza del 19 maggio 2004 davanti al Tribunale
di Lanusei per ivi sentirsi dichiarare proprietario a titolo originario per
intervenuta usucapione del terreno in Esterzili, località «Genna Tro-
bias», foglio 4, mappale 17, della superficie di ha 2, are 95, ca 95 e map-
pale n. 23 della superficie di ha 3, are 73, ca 55.

Lanusei, 19 dicembre 2003

Avv. Luigi Federico Garau.

S-333 (A pagamento).
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TRIBUNALE DI MONZA

L’avv. Gianfranco Maramotti di Milano, corso Sempione n. 5, qua-
le procuratore e domiciliatario del sig. Zappa Ernesto nato a Briosco il
16 novembre 1926 ed ivi residente in via del Biancospino n. 4/C, codi-
ce fiscale ZPPRST26S16B187Y ha chiesto al Tribunale di Monza, giu-
dice unico dott.ssa Lojaconi, RG 5838/03, che venga dichiarato il dirit-
to di proprietà dello Zappa sulla porzione di terreno sito in Briosco, rile-
vato nel catasto di tale Comune al foglio 25 mappale 17 della superficie
di circa mq 300 senza reddito domenicale.

Chiunque abbia interesse può proporre opposizione avanti il Tribu-
nale di Monza contro la richiesta di riconoscimento entro 90 giorni dal-
la scadenza del termine di affissione, oppure dalla data di notificazione
del ricorso.

Avv. Maramotti Gianfranco.

M-34 (A pagamento).

Ammortamenti assegni

Il presidente del Tribunale di Roma in data 30 dicembre 2003 ha
dichiarato l’ammortamento degli assegni circolari n. 7200892590 di

5.000,00, 7200892592 di 4.500,00, 7200892653 di 4.500,00,
emessi dalla Unicredit Banca in data 27 ottobre 2003, n. 7200892717 di

3.000,00, 7200892718 di 3.000,00, 7200892719 di 4.000,00,
7200892720 di 4.000,00, 7200892721 di 3.500,00, 7200892722 di

3.500,00, emessi dalla Unicredit Banca in data 28 ottobre 2003, auto-
rizzandone il pagamento decorsi 15 giorni dalla presente pubblicazione,
purché nel frattempo non intervenga opposizione.

Nicola Croce.

S-295 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Ad istanza di Sassaroli Letizia il presidente del Tribunale di Rimi-
ni ha disposto con decreto in data 17 febbraio 2003 l’ammortamento
dell’assegno bancario n. 0.404.371.170-08 per 2.049,36 tratto sul c/c
1000575 acceso presso la Carim (Cassa di Risparmio di Rimini), filiale
di Coriano a favore di Casalboni Roberto.

Avv. Massimiliano Cingolani.

C-500 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il Tribunale di Siena, Sezione distaccata di Poggibonsi, in compo-
sizione monocratica in persona del giudice unico dott.ssa Marianna Ser-
rao, a seguito di ricorso per ammortamento di assegno bancario presen-
tato dal sig. Falossi Marco residente in Colle Val d’Elsa, località Buli-
ciano n. 39, rappresentato e difeso dall’avv. Alessandro Alunni del Fo-
ro di Siena con studio in Colle Val d’Elsa, via Oberdan n. 24, codice fi-
scale LNNLSN63M27C8470, partita I.V.A. n. 00871300521, e deposi-
tato in cancelleria in data 30 dicembre 2003, con decreto del 31 dicem-
bre 2003 depositato in cancelleria in pari data ha pronunciato l’ammor-
tamento dell’assegno bancario n. 1112929919 tratto dal sig. Senatore
Piero, residente in Castelfiorentino (FI), via Sanminiatese n. 98 sul con-

AMMORTAMENTI

to corrente intestato a quest’ultimo presso la Banca Toscana S.p.a., fi-
liale di Castelfiorentino per l’importo di 10.000,00 (diconsi Euro die-
cimila) e trasferito al ricorrente mediante girata.

È fatta salva la facoltà per il detentore dell’assegno medesimo di
proporre opposizione nei termini di legge.

Firenze, 8 gennaio 2004

Avv. Alessandro Alunni.

F-4 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il Tribunale di Rovigo, Sezione distaccata di Andria, con decreto del
23 dicembre 2003 ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno bancario
n. 700634194 serie L emesso dalla Cassa di Risparmio di PD e RO, filia-
le di Porto Tolle a favore di Azzalin Cristina per un importo di 750,57.

Opposizione entri 15 giorni.

Lì, 2 gennaio 2004

Figari Luigi.

C-518 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Verona con istanza n. 2282/2003
R.R. del 19 dicembre 2003 ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno
circolare n. 02.826.769 serie 51 emesso dalla Banca Popolare di Vicen-
za - Filiale di Verona n. 140, sull’Istituto Centrale delle Banche Popola-
ri Italiane a favore di Poletto Gianni di 2.280,00.

Opposizione giorni n. 15.

Poletto Gianni.

C-522 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Tivoli con provvedimento del 27 no-
vembre 2003 ha dichiarato l’ammortamento di due cambiali dell’impor-
to di L. 5.000.000 con scadenza al 10 dicembre 1992 e di due cambiali
dell’importo di L. 2.000.000 con scadenza al 10 dicembre 1993 emesse
dalla sig.ra Carcangiu Maria Celina all’ordine della Torredil S.r.l.

Opposizione nel termine di 30 giorni.

Claudio Giacomini.

S-316 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Milano con decreto in data 5 gennaio
2004 ha pronunciato l’ammortamento del libretto di risparmio al porta-
tore n. 550012632178 emesso dalla Banca Cesare Ponti Agenzia di Mi-
lano. Denominato Moran Zambrano De Torres Rosa Gentil con un sal-
do apparente di 6.800,75. Opposizione entro 90 giorni.

Moran Zambrano De Torres Rosa Gentil.

M-38 (A pagamento).

— 15 —
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Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Termini Imerese con provvedimento
del 24 novembre 2003, ha pronunciato l’ammortamento del libretto al
portatore n. 2900.0121.03816.25 portante un saldo di 9.905,01 emes-
so dal Banco di Sicilia, società per azioni, agenzia di Termini Imerese
ed intestato a Carabillò Paolo. Ha autorizzato l’istituto emittente al rila-
scio del duplicato trascorsi 90 giorni dalla presente pubblicazione pur-
ché, nel frattempo, non venga proposta opposizione.

Termini Imerese, 1° dicembre 2003

Il cancelliere: dott. Enzo Guercio.

C-482 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il presidente del Tribunale di Napoli con decreto 22 aprile 2004 ha
pronunziato l’ammortamento autorizzandone il duplicato trascorsi 90
giorni del libretto di risparmio al portatore n. 1111880 intestato a Belkis
Maria Oliva Rodriguez costituito in data 6 dicembre 2001 presso la ban-
ca Nazionale del Lavoro ag. 4507 di Napoli.

Avv. Giampiero Tajani.

C-517 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Il Tribunale di Rovigo con decreto del 21 ottobre 2003 ha dichiara-
to l’ammortamento del libretto di deposito a risparmio al portatore
n. 500100X, emesso dalla Banca Antoniana Veneta, filiale di Castelno-
vo Bariano a favore di Benati Maria per un importo di 9.053,24.

Opposizione entro 30 giorni.

Lì, 8 gennaio 2004

Benati Maria.

C-519 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Su ricorso di Comanducci Claudio nato a Montescudo (RN) il
9 novembre 1948 residente a Bellaria Igea Marina, via S. Mauro n. 40,
in data 5 luglio 2003 il Tribunale di Rimini ha dichiarato l’inefficacia
dei seguenti libretti di deposito a risparmio al portatore emessi da Ro-
magna Est Banca di Cred. Coop. S.c.r.l.:

1) n. 10/55/12881 di 5.439,63 intestato a Lumini Maria Lui-
sa/Lumini Enrico;

2) n. 10/55/12882 di 10.427,47 intestato a Lumini Maria Lui-
sa/Lumini Enrico,

accesi presso la filiale n. 15 di Igea Marina, via Properzio della Ro-
magna Est Banca di Credito Coop. S.c.r.l.

Opposizione entro 90 giorni.

Rimini, 22 dicembre 2003

Avv. Primo Fonti.

C-483 (A pagamento).

Ammortamento polizza di pegno

Il giudice del Tribunale di Ancona, ha emesso in data 25 agosto
2003 il decreto di ammortamento della polizza di pegno n. 45416 chie-
dendone inefficacia. Autorizza Unicredit Banca S.p.a. a rilasciare alla
signora Matteucci Valeria il duplicato della polizza di pegno.

Opposizione nei termini di legge.

Falconara, 8 gennaio 2004

Valeria Matteucci.

S-334 (A pagamento).

Eredità beneficiata Brunetti Anna Carla

La sottoscritta Tilocca Rosalba, nata a Genova il 12 marzo 1973,
domiciliata ai fini della presente in Genova, via Frugoni n. 11/4, in qua-
lità di erede beneficiata e nell’interesse dei coeredi, assistita dal pure qui
sottoscritto dott. Andrea CASTELLO Notaio in Genova, con studio in
Genova, via Innocenzo Frugoni n. 11/4 in base alle dichiarazioni di cre-
dito presentate dai creditori a seguito di comunicazione pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Foglio delle inserzioni
n. 246, inserzione IG-681 del 22 ottobre 2003 forma il seguente stato di
graduazione:

debiti della signora Brunetti Anna Carla di pari grado:
- debito verso

Condominio di Via Trossarelli 13 G in Genova Euro 3.477,10
- debito verso

PSA FINANZIARIA ITALIA S.p.A. Euro 4.952,73
- debito verso

DEUTSCHE BANK S.p.A. Euro 5.650,20
- debito verso

BANCA CARIGE S.P.A. Euro 5.734,12
- debito verso

Edil 90 di Barbetti Michela Euro 8.407,92
- debito verso

CONSEL S.p.A. Euro 342,41
- debito verso

Ventiseirosso S.R.L. Euro 181,00
- debito verso

AMGA COMMERCIALE S.P.A. Euro 185,48
- debito verso

AGENZIA ENTRATE UFFICIO T01
S.A.T. SPORTELLO ABBONAMENTI TV Euro 114,96

DEBITI DELLA SOCIETA’
LE COSE DI COTONE SAS DI BRUNETTI ANNA CARLA

& C.
con privilegio generale sui beni mobili

1) debito verso
Dott. Stefano Cavaglione Euro 4.908,62

2) debito verso
Comune di Genova Euro 7.966,20

di pari grado
- debito verso

BANCA CARIGE S.P.A. Euro 40.551,53
- debito verso

EREDITÀ

— 16 —
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Ellegi S.r.l. Euro 3.225,36
- debito verso

Arte & Linea S.r.l. Euro 1.342,78
Del presente darà avviso ai creditori e pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

f.to ROSALBA TILOCCA
DR. ANDREA CASTELLO NOTAIO

IG-20 (A pagamento).

TRIBUNALE DI ROSSANO

Avviso per riconoscimento di proprietà e dichiarazione
di usucapione (ex art. 1159-bis del Codice civile)

Il  giudice unico del Tribunale di Rossano, dott. F. Pasquariello, ha
ordinato la pubblicazione del presente avviso relativo al riconoscimento
di proprietà per intervenuta usucapione promosso da Berardi Luigi, na-
to a Longobucco (CS) il 25 giugno 1938 ed ivi residente alla via A. Par-
rilla, difeso dal sottoscritto avv. Mario Perri, del fondo rustico sito in
Longobucco (CS) alla c/da Manche, in catasto al foglio n. 43, p.lla
n. 117, di ha 16.20.00.

Chiunque vi abbia interesse, ha la facoltà di proporre opposizione
entro i termini di legge.

Cosenza, 10 giugno 2003

Avv. Mario Perri.

C-488 (A pagamento).

PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 16.5/00304225 - Gab.

Il prefetto della provincia di Milano,
Premesso che i servizi espletati dagli sportelli della provincia di

Milano della Banca C.R. Asti - filiali di Peschiera Borromeo e di Segra-
te, non hanno potuto regolarmente funzionare nella giornata del 24 otto-
bre 2003, a causa dell’astensione dal lavoro del personale per sciopero
indetto dalle organizzazioni sindacali;

Premesso che tale astensione dal lavoro ha determinato l’impossi-
bilità di rispettare i termini legali e convenzionali;

Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzionali for-
mulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota n. 273988 del
13 novembre 2003;

Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto come cau-
sato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

PROROGA  TERMINI

RICONOSCIMENTO DI PROPRIETÀ

Decreta:

il mancato funzionamento nella giornata del 24 ottobre 2003 dagli sportel-
li della provincia di Milano della Banca C.R. Asti, filiali di Peschiera Bor-
romeo e di Segrate, è riconosciuto come causato da eventi eccezionali.

La durata dell’evento resta accertata nel giorno sopraindicato.

Milano, 17 dicembre 2003

Il prefetto: Ferrante.

C-526 (Gratuito).

PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 16.5/00304225 - Gab.

Il prefetto della provincia di Milano,
Premesso che i servizi espletati dagli sportelli di Milano della Cas-

sa di Risparmio di Padova e Rovigo, via Meravigli n. 16, non hanno po-
tuto regolarmente funzionare nella giornata del 24 ottobre 2003, a causa
dell’astensione dal lavoro del personale per sciopero indetto dalle orga-
nizzazioni sindacali;

Premesso che tale astensione dal lavoro ha determinato l’impossi-
bilità di rispettare i termini legali e convenzionali;

Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzionali for-
mulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota n. 273988 del
13 novembre 2003;

Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto come cau-
sato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

il mancato funzionamento nella giornata del 24 ottobre 2003 di Milano
della Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, via Meravigli n. 16, è ri-
conosciuto come causato da eventi eccezionali.

La durata dell’evento resta accertata nel giorno sopraindicato.

Milano, 17 dicembre 2003

Il prefetto: Ferrante.

C-527 (Gratuito).

PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 16.5/00304225 - Gab.

Il prefetto della provincia di Milano,
Premesso che i servizi espletati dagli sportelli della Biverbanca -

Agenzie di Milano, via Muratori ang. via Friuli e via Pace n. 21, presso
l’Istituto Stomatologico, non hanno potuto regolarmente funzionare
nella giornata del 24 ottobre 2003, a causa dell’astensione dal lavoro del
personale per sciopero indetto dalle organizzazioni sindacali;

Premesso che tale astensione dal lavoro ha determinato l’impossi-
bilità di rispettare i termini legali e convenzionali;

Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzionali for-
mulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota n. 273988 del
13 novembre 2003;

Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto come cau-
sato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

— 17 —
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Decreta:

il mancato funzionamento nella giornata del 24 ottobre 2003 degli spor-
telli della Biverbanca - Agenzie di Milano, via Muratori ang. via Friuli
e via Pace n. 21, presso l’Istituto Stomatologico, è riconosciuto come
causato da eventi eccezionali.

La durata dell’evento resta accertata nel giorno sopraindicato.

Milano, 17 dicembre 2003

Il prefetto: Ferrante.

C-528 (Gratuito).

PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 16.5/00304197 - Gab.

Il prefetto della provincia di Milano,
Premesso che i servizi espletati dagli sportelli di Milano e provin-

cia della Banca Intesa S.p.a., di cui all’unito elenco che forma parte
integrante del presente provvedimento, non hanno potuto regolarmen-
te funzionare nella giornata del 24 ottobre 2003, a causa dell’astensio-
ne dal lavoro del personale per sciopero indetto dalle organizzazioni
sindacali;

Premesso che tale astensione dal lavoro ha determinato l’impossi-
bilità di rispettare i termini legali e convenzionali;

Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzionali for-
mulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota n. 268848 del
7 novembre 2003;

Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto come cau-
sato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

il mancato funzionamento nella giornata del 24 ottobre 2003 degli spor-
telli di Milano e provincia della Banca Intesa S.p.a., di cui all’unito
elenco, è riconosciuto come causato da eventi eccezionali.

La durata dell’evento resta accertata nel giorno sopraindicato.

Milano, 5 dicembre 2003

Il prefetto: Ferrante.

Allegato al decreto prot. n. 16.5/00304197
Gab. del 5 dicembre 2003

Elenco degli sportelli di Milano e provincia della Banca Intesa
S.p.a. che non hanno potuto regolarmente funzionare nella giornata del
24 ottobre 2003:

Cod. Fil. Area MI Prov. Est Ex Rete

54 Concorezzo Bav
452 S. Damiano (Brugherio) Bav
2221 Basiano Cariplo
2216 Bernareggio Cariplo
2283 Carnate Cariplo
2314 Cassano d’Adda Cariplo
2343 Cavenago Brianza Cariplo
2362 Cernusco sul Naviglio Cariplo
2388 Cologno M.se Cariplo
2393 Concorezzo Cariplo
2483 Gessate Cariplo

2594 Melegnano Cariplo
2134 Milano 34 Cariplo
2681 Paullo Cariplo
2705 Peschiera Borromeo Cariplo
2683 Pessano con Bornago Cariplo
2709 Pioltello Cariplo
2720 Pozzuolo Martesana Cariplo
2781 S. Giuliano Mil. Cariplo
2677 S. Zenone Lambro Cariplo
2740 Segrate Cariplo
2789 Segrate 2 Cariplo
2826 Sesto S. Giovanni Cariplo
2837 Sesto S. Giovanni 1 Cariplo
2836 Sesto S. Giovanni 3 Cariplo
2972 Sesto S. Giovanni 4 Cariplo
2886 Trezzo sull’ Adda Cariplo
2943 Vimodrone Cariplo
4219 Cologno M.se Cariplo
4273 Milano SEA Cariplo

Area Milano Città Ovest:
CR8;
CR 21;
CR 22;
CR 28;
CR 37;
CR 45;
CR 46;
CR 54;
CR 65;
CR 66;
CR 79;
BCI 4;
BCI 7;
BCI 9;
BCI 24;
BCI 47;
BCI 51;
BCI 60;
BCI 62;
BCI Bovisa;
BCI Certosa.

Area Milano Città Sud:
BAV 8;
CR 2102;
CR 2111;
CR 2129;
CR 2136;
CR 2144;
CR 2149;
CR 2579;
CR 2623;
CR 2624;
P0 1512;
P0 1528;
P0 1529;
P0 1544.

Area Milano Centro Città:
BAV - Ag. 21 - viale Bligny;
BAV - Ag. 099 - Milano alla Scala;
Dip 2015 - Ag. 52 Unione Comm.;

— 18 —
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Dip. 2055 - Ag. Cadorna;
Dip. 2101 - Statuto;
Dip. 2114 - piazza della Repubblica;
Dip. 2116 - Ag.Vetra;
Dip. 2118 - Milano Duomo;
Dip. 2131 - Via Larga;
Dip. 2140 - Filiale 40 Pirelli;
Dip. 2592 - Ag. 61 Montenapoleone;
Dip. 2605 - Milano - Beatrice d’Este;
Dip. 2070 - Tes. Regione;
Dip. 2593 - Ag. 62 Galilei;
Dip. 2671 - Ag. 82 P.ta Nuova;
BCI Dip. 4222 - Ag. 1 Buenos Aires;
BCI 4227 - De Amicis;
BCI Dip. 4231 - via Torino;
BCI Dip. 4237 - via Sforza;
BCI Dip. 4128 - piazza Scala;
BCI Dip. 4250 - San Babila.

Area Milano Città Est:
AV005 - Reg. Giovanna;
AV132 - p.le Susa;
AV479 - v.le Corsica;
CO002 - c.so XXII Marzo;
CO013 - via Teodosio;
CO025 - p.zza Tricolore;
CO037 - v.le Campania;
CR007 - p.ta Vittoria;
CR024 - Gobetti;
CR053 - via Bazzini;
CR059 - Politecnico;
CR085 - via Carnia;
AV258 - via Padova;
CO385 - Turro;
CR019 - Rovereto;
CR032 - Monza/Gorla;
CR064 - Pasteur;
CR072 - Precotto;
CR083 - v.le Sarca;
CR035 - Sport c/o AMSA.

Area 785 MI Prov. Nord:
BAV 467 - Ornano Milanino;
BAV 72 - Seveso;
Cariplo 153 - Albiate;
Cariplo 176 - Arcore;
Cariplo 193 - Barlassina;
Cariplo 222 - Besana Brianza;
Cariplo 363 - Cesano Maderno;
Cariplo 368 - Cesano Maderno 1;
Cariplo 378 - Cinisello Balsamo;
Cariplo 376 - Cinisello Balsamo 3;
Cariplo 396 - Cormano;
Cariplo 422 - Desio;
Cariplo 484 - Giussano;
Cariplo 533 - Lentate S/S 1;
Cariplo 539 - Lentate S/S;
Cariplo 540 - Limbiate;
Cariplo 542 - Lissone;
Cariplo 551 - Lissone 1;
Cariplo 588 - Meda;
Cariplo 632 - Monza 2;

Cariplo 645 - Nova Milanese;
Cariplo 872 - Triuggio;
Cariplo 901 - Varedo 1;
Cariplo 908 - Veduggio c/c;
Cariplo 919 - Verano Brianza;
Comit 4220 - Cinisello Balsamo;
Comit 4202 - Cinisello B. Ag. 1;
Comit 4203 - Monza Ag. 3;

Area Milano Prov. Ovest:
AG 4272 - Agenzia c/o Fiat Auto C.T. - Arese;
AG 2155 - Albairate;
AG 2265 - Buccinasco;
AG 2275 - Canegrate;
AG 2365 - Cesano Boscone;
AG 2473 - Garbagnate Milanese;
AG 2514 - Inveruno;
AG 2531 - Lainate 1;
AG 2538 - Legnano;
AG 2541 - Legnano 1;
AG 2568 - Magnago;
AG 2640 - Motta Visconti;
AG 2665 - Novate Milanese;
AG 2724 - Quinto Dè Stampi;
AG 2811 - Rho 1;
AG 2747 - Rozzano;
AG 4300 - Rozzano;
AG 2907 - Rozzano 1.

C-530 (Gratuito).

PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 16.5/00304197 - Gab.

Il prefetto della provincia di Milano,
Premesso che i servizi espletati dagli sportelli della Banca Popo-

lare dell’Emilia Romagna - sede di Milano, non hanno potuto regolar-
mente funzionare nella giornata del 24 ottobre 2003, a causa dell’a-
stensione dal lavoro del personale per sciopero indetto dalle organiz-
zazioni sindacali;

Premesso che tale astensione dal lavoro ha determinato l’impossi-
bilità di rispettare i termini legali e convenzionali;

Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzionali for-
mulata dalla Banca d’Italia - sede di Milano, con nota n. 268848 del
7 novembre 2003;

Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto come cau-
sato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

il mancato funzionamento nella giornata del 24 ottobre 2003 della Ban-
ca Popolare dell’Emilia Romagna - sede di Milano, è riconosciuto come
causato da eventi eccezionali.

La durata dell’evento resta accertata nel giorno sopraindicato.

Milano, 5 dicembre 2003

Il prefetto: Ferrante.

C-529 (Gratuito).

— 19 —
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PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 16.5/00304197 - Gab.

Il prefetto della provincia di Milano,
Premesso che i servizi espletati dagli sportelli della Banca Lombar-

da S.p.a., corso Matteotti n. 12, non hanno potuto regolarmente funzio-
nare nella giornata del 24 ottobre 2003, a causa dell’astensione dal la-
voro del personale per sciopero indetto dalle organizzazioni sindacali;

Premesso che tale astensione dal lavoro ha determinato l’impossi-
bilità di rispettare i termini legali e convenzionali;

Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzionali for-
mulata dalla Banca d’Italia - sede di Milano, con nota n. 268848 del
7 novembre 2003;

Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto come cau-
sato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

il mancato funzionamento nella giornata del 24 ottobre 2003 della Ban-
ca Lombarda S.p.a., corso Matteotti n. 12, è riconosciuto come causato
da eventi eccezionali.

La durata dell’evento resta accertata nel giorno sopraindicato.

Milano, 5 dicembre 2003

Il prefetto: Ferrante.

C-531 (Gratuito).

PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 16.5/00304197 - Gab.

Il prefetto della provincia di Milano,
Premesso che i servizi espletati dagli sportelli della Banca Regio-

nale Europea S.p.a., di cui all’unito elenco che forma parte integrante
del presente provvedimento, non hanno potuto regolarmente funzionare
nella giornata del 24 ottobre 2003, a causa dell’astensione dal lavoro del
personale per sciopero indetto dalle organizzazioni sindacali,

Premesso che tale astensione dal lavoro ha determinato l’impossi-
bilità di rispettare i termini legali e convenzionali;

Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzionali for-
mulata dalla Banca d’Italia - sede di Milano, con nota n. 268848 del
7 novembre 2003;

Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto come cau-
sato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

il mancato funzionamento nella giornata del 24 ottobre 2003 della Ban-
ca Regionale Europea S.p.a., di cui all’unito elenco, è riconosciuto co-
me causato da eventi eccezionali.

La durata dell’evento resta accertata nel giorno sopraindicato.

Milano, 17 dicembre 2003

Il prefetto: Ferrante.

Allegato al decreto a 16.5/00304197 del 17 dicembre 2003

Elenco degli sportelli di Milano e provincia della Banca Regionale
Europea S.p.a. che non hanno potuto regolarmente funzionare nel gior-
no 24 ottobre 2003

Dipendenze in Milano:
Sede di Milano;
Agenzia 1;
Agenzia 2;
Agenzia 3;
Agenzia 4;
Agenzia 5;
Agenzia 6;
Agenzia 7;
Agenzia 8;
Agenzia 9;
Agenzia 10;
Agenzia 11;
Agenza 12;
Agenzia 13;
Agenzia 14;
Agenzia 15;
Agenzia 16;
Agenzia 17 - Ospedale V. Buzzi;
Agenzia 18 - Istituto Osp. Maternità;
Agenzia 19;
Agenzia n. 311;
Agenzia - Ospedale Maggiore;
Agenzia - Centro Traum. Ortopedico;
Agenzia - Ospedale Fatebenefratelli;
Agenzia - Istituti Clinici;
Agenzia - Ospedale San Carlo;
Agenzia - Pio Albergo Trivulzio COPAT;
Agenzia - Ospedale Niguarda;
Agenzia c/o Azienda di Servizi alla persona «Golgi-Redaelli»

(ex II.PP.A.B.).
Dipendenze in Provincia:

Agenzia di Abbiategrasso;
Agenzia di Carugate;
Agenzia di Cinisello Balsamo;
Agenzia di Melegnano;
Agenzia di Monza;
Agenzia di Pregnana Milanese;
Agenzia di Rozzano;
Agenzia di Trezzo s/Adda;
Agenzia di Vimodrone;
Agenzia di Vittuone.

C-532 (Gratuito).

PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 16.5/00304214 - Gab.

Il prefetto della provincia di Milano,
Premesso che i servizi espletati dagli sportelli di Milano e provin-

cia della Banca Popolare di Verona e Novara, di cui all’unito elenco che
forma parte integrante del presente provvedimento, non hanno potuto
regolarmente funzionare nella giornata del 24 ottobre 2003, a causa del-
l’astensione dal lavoro del personale per sciopero indetto dalle organiz-
zazioni sindacali;

Premesso che tale astensione dal lavoro ha determinato l’impossi-
bilità di rispettare i termini legali e convenzionali;

Vista la richiesta a proroga dei termini legali e convenzionali for-
mulata dalla Banca d’Italia - sede di Milano, con nota n. 268840 del
7 novembre 2003;

— 20 —
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19-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 14GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Ritenuto che il mancato finanziamento va riconosciuto come cau-
sato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1943, n. 1;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

il mancato funzionamento nella giornata del 24 ottobre 2003 degli spor-
telli di Milano e provincia della Banca Popolare di Verona e Novara, di
cui all’unito elenco, è riconosciuto come causato da eventi eccezionali.

La durata dell’evento resta accertata nel giorno sopraindicato.

Milano, 25 novembre 2003

Il prefetto: Ferrante.

Allegato al decreto prot. n. 16.5/003042l4
Gab. del 25 novembre 2003

Elenco degli sportelli di Milano e provincia della Banca Popolare
di Verona e Novara che non hanno potuto regolarmente funzionare nel-
la giornata del 24 ottobre 2063.

Dipendenze in Milano:
Sede di Milano;
Agenzia di Milano-Loreto;
Agenzia di Milano-Sempione;
Agenzia di Milano - via Ripamonti;
Agenzia di Milano - viale Montesanto;

Dipendenze in provincia di Milano:
Filiale di San Donato Milanese.

C-533 (Gratuito).

PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 16.5/00304216 - Gab.

Il prefetto della provincia di Milano,
Premesso che i servizi espletati dagli sportelli delle dipendenze di

Milano e provincia della Unicredit Banca, di cui all’unito elenco che
forma parte integrante del presente provvedimento, non hanno potuto
regolarmente funzionare nella giornata del 24 ottobre 2003, a causa del-
l’astensione dal lavoro del personale per sciopero indetto dalle organiz-
zazioni sindacali;

Premesso che tale astensione dal lavoro ha determinato l’impossi-
bilità di rispettare i termini legali e convenzionali;

Vista la richiesta a proroga dei termini legali e convenzionali for-
mulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota n. 264711 del
4 novembre 2003;

Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto come cau-
sato da eventi eccezionali ai sensi dell’art.2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

il mancato funzionamento nella giornata del 24 ottobre 2003 degli spor-
telli delle dipendenze di Milano e provincia della Unicredit Banca, di
cui all’unito elenco, e riconosciuto come causato da eventi eccezionali.

La durata dell’evento resta accertata nel giorno sopraindicato.

Milano, 25 novembre 2003

Il prefetto: Ferrante.

Allegato al decreto prot. n.16.5/00304216
Gab. del 25 novembre 2003

Elenco degli sportelli di Milano e provincia della Unicredit Banca
che non hanno potuto regolarmente funzionare nella giornata del 24 ot-
tobre 2003.

Sportelli in Milano:
c.so San Gottardo, 2;
piazza Chiaradia, 12;
via L. Muratori, 26;
viale Toscana, 19;
c.so di P.ta Romana, 132;
c.so Lodi, 110;
via Ricciarelli, 45;
p.zza Piemonte, 6;
via Rubens, 14
p.zza Wagner, 8;
via Rembrandt, 2;
via Mecenate, 103;
c.so XXII Marzo, 33;
viale Molise, 51;
viale Umbria, 60
c. so Italia, 27/a;
via Modestino, 3;
via Nerino, 12;
via Solari;
viale Caterina da Forli, 40;
via S.ta da Cascia, 35;
via De Roberto, ang. via Vittani
corso Sempione, 95;
via Losanna, 6;
viale Certosa, 30;
viale Certosa, 125;
pzza Affari, 3;
l.go La Foppa;
p.zza Cordusio;
p.zza Fidia;
via Vittor Pisani, 23;
via Nazario Sauro, 10;
p. le Loreto, 7/9;
p.zza Udme, 5
p.zza 8 Novembre;
via Casoretto, 44.

Sportelli in provincia di Milano:
Segrate - via I Maggio, 10;
Cernusco sul Naviglio - viale Assunta, 17;
San Donato Milanese - via Alfonsine, 18;
Monza - p.zza Roma, 1;
Monza, c.so Milano, 7
Monza, via Volta, 37/b;
Vimercate, via V. Emanuele, 52/54;
Vimercate, p.zza Unità d’Italia, 3/A;
Lissone, via S. Carlo, 2/bis;
Legnano, p.zza S. Magno, 21;
Parabiago, via S. Ambrogio, 58;
Rozzano, viale Lombardia, 107;
Cinisello Balsamo, p.zza Soncino, 1.

C-534 (Gratuito).
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PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 16.5/00304215 - Gab.

Il prefetto della provincia di Milano,
Premesso che i servizi espletati dagli sportelli delle dipendenze di

Milano e provincia della Banca Popolare Commercio e Industria, di cui
all’unito elenco che forma parte integrante del presente provvedimento,
non hanno potuto regolarmente funzionare nella giornata del 24 ottobre
2003, a causa dell’astensione dal lavoro del personale per sciopero ge-
nerale indetto dalle organizzazioni sindacali;

Premesso che tale astensione dal lavoro ha determinato l’impossi-
bilità di rispettare i termini legali e convenzionali;

Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzionali for-
mulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota n. 264726 del
4 novembre 2003;

Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto come cau-
sato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

il mancato funzionamento nella giornata del 24 ottobre 2003 degli spor-
telli delle dipendenze di Milano e provincia della Banca Popolare Com-
mercio e Industria, di cui all’unito elenco, è riconosciuto come causato
da eventi eccezionali.

La durata dell’evento resta accertata nel giorno sopraindicato.

Milano, 25 novembre 2003

Allegato al decreto prot. n. 16.5/00304215
Gab. del 25 novembre 2003

Elenco degli sportelli di Milano e provincia della Banca Popolare
Commercio e Industria che non hanno potuto regolarmente funzionare
nella giornata del 24 ottobre 2003.

Dipendenze in Milano:
via Salasco, 31
via Olona, 11;
via Astesani, 16;
via Solari, 3;
via Traù, 3;
via Sarpi, 12;
via Pergolesi, 25.

Dipendenze in provincia di Milano:
Cassina de’ Pecchi, via Matteotti nn. 2-4
Binzago, via Conciliazione, 29;
Arcore, via Casati, 45;
Paderno Dugnano, via Rotondi n. 13/a;
Canegrate, via Manzoni, 48/a;
Garbagnate Milanese, via Milano, 110-112;
Corsico, via Cavour, 45;
Corsico, via Liberazione, 26-28.

C-535 (Gratuito).

PREFETTURA DI MILANO

Prot. n. 16.5/00304156 - Gab.

Il prefetto della provincia di Milano,
Premesso:

che i servizi espletati dagli sportelli della filiale di Milano della
Divisione BancoPosta delle Poste Italiane S.p.a., non hanno potuto re-
golarmente funzionare nella giornata del 24 ottobre 2003, a causa del-
l’astensione dal lavoro del personale, per sciopero indetto dalle organiz-
zazioni sindacali;

che tale astensione dal lavoro ha determinato l’impossibilità di
espletare regolarmente i diversi servizi svolti dalla predetta Azienda di
Credito nell’ambito del circuito «Sistemi di pagamento» relativamente
alla filiale di Milano e, pertanto, di rispettare i termini di scadenza lega-
li e convenzionali;

Vista la richiesta di proroga dei termini legali e convenzionali for-
mulata dalla Banca d’Italia, sede di Milano, con nota a 264986 del 4 no-
vembre 2003;

Ritenuto che il mancato funzionamento va riconosciuto come cau-
sato da eventi eccezionali ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo
15 gennaio 1948, n. 1;

Visto il decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:

il mancato funzionamento, nelle giornate del 24 ottobre 2003, degli
sportelli della filiale di Milano della Divisione BancoPosta delle Poste
Italiane S.p.a., è riconosciuto come causato da eventi eccezionali.

La durata dell’evento resta accertata nel giorno sopraindicato.

Milano, 19 novembre 2003

Il prefetto: Ferrante.

C-536 (Gratuito).

Dichiarazione di morte presunta

Il sottoscritto direttore di sezione comunica, ai sensi dell’art. 729
c.p.c., che il Tribunale di Catania nel procedimento scritto al n. 406/02
V.G. ad istanza di Pezzino Carmela, con sentenza n. 3646 del 24 no-
vembre - 5 dicembre 2003 ha dichiarato la morte presunta di Duina Giu-
seppe nato a Calatabiano il 1° marzo 1936, ivi residente in via Garibal-
di n. 224/D, avvenuta il 5 aprile 1991.

Catania, 29 novembre 2003

Il direttore di sezione: dott.ssa Rosaria Bosco.

C-472 (A pagamento - C.c. 19997).

(1ª Pubblicazione).

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

Loi Maddalena nata a Lula il 17 novembre 1930 a mezzo dell’avv.
Franco Sechi ha chiesto al Tribunale di Tempio P.la dichiarazione di
morte presunta di Loi Matteo nato a Lula il 10 novembre 1949 domici-
liato in Olbia in via Maderno s.n. e scomparso il 24 giugno 1976.

Il Presidente del Tribunale con decreto 10 aprile 2003 confermato
il 23 settembre 2003 ha ordinato la pubblicazione della domanda, per
estratto, nella Gazzetta Ufficiale e sui giornali La Nuova Sardegna e
L’unione Sarda.

Avvisa chiunque abbia notizie dello scomparso di farle pervenire al
Tribunale di Tempio entro sei mesi dall’ultima pubblicazione.

Olbia, 8 gennaio 2004

Avv. Franca Sechi.

C-657 (A pagamento).

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA

— 22 —
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(1ª pubblicazione)

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

Su ricorso di Provvisiero Rosa e dei germani Russo Domenico, Fe-
lice, Maddalena e Ida, il presidente del Tribunale di Napoli con provve-
dimento del 20 novembre 2003 ordina le pubblicazioni per la richiesta
di morte presunta di Russo Luigi fu Domenico, nato a Napoli il 5 di-
cembre 1956 e residente in Nola al Rione Gescal Isol. 12 scala B, inter-
no 4, scomparso dall’ultima residenza il 3 settembre 1989 con l’invito
previsto dall’art. 727 del c.p.c.

Avv. Ferro Patrizia.

C-516 (A pagamento).

BANDI  DI  GARA

AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE BARI/4

Bando di gara d’appalto

I.1) Azienda Unità Sanitaria locale Bari/4; Area gestione del patri-
monio; Lungomare Starita n. 6 - 70123; Bari; Italia; 080.5842248;
080.5842497; www.divegiov.bari.it

I.2) Come p. I.1).
I.3) Come p. I.1).
I.4) Azienda Unità Sanitaria Locale Bari/4; Direzione Generale -Uf-

ficio protocollo - 4° piano; Lungonare Starita n. 6 - 70123; Bari; Italia.
I.5) Livello regionale/locale.
II.1.3) Categoria del servizio 94.
II.1.4) No.
II.1.5) Smaltimento rifiuti sanitari.
II.1.6) Servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti sani-

tari pericolosi a rischio infettivo prodotti dai presidi ospedalieri «Di Ve-
nere» e «Giovanni III».

II.1.7) Territorio di competenza della Ausl Bari/4 (comuni di Bari,
Carbonara di Bari).

II.1.8.1) 90.12.22.20.
II.1.8.2) CPC: 94020.
II.1.9) No.
II.1.10) No.
II.2.1) 1.759.320,00 I.V.A. compresa.
II.3) 36 mesi, inizio 15 marzo 2004.
III.1.1) Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo annuo defini-

ta nella misura del 5% dell’importo aggiudicato.
III.1.2) Finanziamento con i fondi di bilancio della Ausl Bari/4 -

pagamento come per legge.
III.2.1) —:

a) di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dall’art. 12,
del decreto legislativo n. 157/1995;

b) di essere iscritto negli albi professionali, art. 12 decreto legi-
slativo n. 157/1995;

c) di esser in possesso di tutte le autorizzazioni richieste dalla
normativa per l’attività del presente appalto;

d) di essere in regola con gli obblighi previsti dalla normativa sul
diritto al lavoro dei disabili (legge n. 68/99);

e) di essere in regola con la legge n. 383/2001 sull’emersione.

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

III.2.1.2) Autocertificazione per:
a) un fatturato globale d’impresa realizzato nel triennio 2000-

2001-2002, al netto dell’I.V.A. non inferiore a due volte l’importo di
appalto;

b) un fatturato specifico relativo ad identici servizio resi presso
strutture pubbliche o sanitarie, per lo stesso triennio, per un importo, al
netto dell’I.V.A., non inferiore all’importo dell’appalto.

III.3.1) Si, decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 feb-
braio 1997, decreto del Presidente della Repubblica n. 254/2003.

III.3.2) Si.
IV.l) Aperta.
IV.2) Offerta economicamente più vantaggiosa in termini di:

1) prezzo unitario per regione.;
2) sistema organizzativo del servizio;
3) metodiche tecnico operative;
4) elenco macchinari, attrezzature, strumenti;
4 elenco macchinari, attrezzature, strumenti, in ordine decre-

scente di priorità.
IV.3.2) Disponibili fino al 19 febbraio 2004, costo 10, versa-

mento su c/c postale n. 681700 intestato alla Ausl Bari/4, Lungomare
Starita n. 6, Bari, Servizio tesoreria.

IV.3.3) 27 febbraio 2004, ore 13.
IV.3.5) Italiano.
IV.3.6) 180 giorni.
IV.3.7.2) 3 marzo 2004, ore 10.
VI.1) No.
VI.3) No.
VI.5) 7 gennaio 2004.

Il dirigente area del patrimonio: dott. Vito Abbinante
Il direttore generale: avv. Paolo Pellegrino

S-306 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
Azienda U.S.L. n. 1

Sassari, via Monte Grappa n. 82

Bando di gara licitazione privata procedura d’urgenza

Questa amministrazione intende provvedere all’appalto, mediante
procedura ristretta (licitazione privata), per l’affidamento del servizio di
ristorazione ai degenti nei PP.00. e altre strutture ed eventuale mensa ai
dipendenti, con l’utilizzo delle cucine dei PP.OO. di Sassari e Ozieri.
L’aggiudicazione sarà fatta ai sensi art. 23, lettera b) decreto legislativo
n. 157/1995, così come modificato dal decreto legislativo n. 65/2000.

Sarà adottata la procedura d’urgenza di art. 10, comma 8, decreto
legislativo n. 157 e s.m., resa necessaria dall’esigenza di abbreviare i
termini della procedura concorsuale precedentemente annullata e di evi-
tare disservizi nella ristorazione dei degenti. I termini sono i seguenti:

1) le domande di partecipazione dovranno pervenire entro le 13
del 23 gennaio 2004;

2) le offerte dovranno essere presentate entro 15 giorni (quindi-
ci) dalla data di ricezione delle lettere d’invito;

3) il termine relativo alla comunicazione delle informazioni
complementari sui capitolati, se richieste in tempo utile in giorni 4
(quattro) anziché 6 (sei) prima del termine stabilito per la ricezione del-
le offerte.

La spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati prescelti
è prevista entro il 29 gennaio 2004. Le domande di partecipazione do-
vranno pervenire con le modalità indicate nel bando integrale inviato
per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee
l’8 gennaio 2004 e sul sito Internet al seguente indirizzo: www.asl1ss.it

Il capo servizio acquisti: dott. Gesuino Faedda.

S-307 (A pagamento).
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MINISTERO DELLA DIFESA
85° Reggimento Addestramento Volontari «Verona»

Verona (Montorio v. se), via San Michele n. 6

Avviso di gara

Ai sensi del decreto legislativo n. 157/1995, decreto del Presidente
della Repubblica n. 573/94 e decreto legislativo n. 358/1992 modificato
con decreto legislativo n. 402/1998.

Per l’anno 2004, questa amministrazione, effettuerà gare a licita-
zione privata in ambito nazionale con unico e definitivo esperimento
per l’acquisizione di:

fornitura del servizio di barberia, per un importo presunto di
53.000,00 I.V.A. esclusa;

fornitura del servizio di manutenzione preventiva e correttiva su
parti meccaniche e di carrozzeria dei mezzi ruotati in dotazione presso
questo Comando, per un importo presunto di 16,500,00 I.V.A. esclusa;

fornitura del servizio di smaltimento dei rifiuti speciali pericolo-
si e non prodotti presso questo comando per un importo presunto di

14.000,00 I.V.A. esclusa;
servizio riparazione, conduzione e manutenzione impianto elettri-

co della Caserma per un importo presunto di 5.000,00 I.V.A. esclusa;
servizio riparazione e manutenzione edile mediante piccoli inter-

venti presso le varie infrastrutture della caserma per un importo presun-
to di 20.000,00 I.V.A. esclusa;

servizio riparazione, conduzione e manutenzione ordinaria im-
pianto di riscaldamento della caserma per un importo presunto di

22.000,00 I.V.A. esclusa.
La commessa sarà aggiudicata alla ditta che avrà offerto lo sconto più

vantaggioso sul prezzo base palese fissato dall’amministrazione difesa.
Le domande di partecipazione alle gare di cui sopra, in carta legale,

dovranno: pervenire a mano o a mezzo posta, entro e non oltre le ore 12
del 9 febbraio 2004; essere corredate di: documentazione prosatoria, di
data non anteriore a 3 mesi rispetto alla data di pubblicazione presente
avviso, cui art. 11, comma 1, lettere a), b), d), e); art. 12, comma 1,
art. 13, comma 1, lettera a); art. 14, comma 1, lettere a), b), decreto legi-
slativo n. 358/1992, così come modificato ed integrato da decreto legi-
slativo n. 402/1998.

Detta documentazione potrà essere sostituita da dichiarazione resa
ai sensi della legge n. 15/1968 e decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 403/1998, contenente gli elementi informativi sopra richiesti.

I plichi contenenti le richieste di partecipazione dovranno essere fir-
mati sui lembi di chiusura e sigillati sugli stessi con nastro adesivo; in so-
stituzione è possibile utilizzare sigillo a mezzo ceralacca con impronta
della ditta. Le richieste partecipazione dovranno recare sul retro questa di-
citura: «Contiene richiesta di partecipazione a licitazione privata per la
fornitura del servizio di... Le domande partecipazione non vincolano
l’amministrazione difesa a dare avviso di esclusione, in quanto le ditte
ammesse alla gara saranno ritualmente invitate a mezzo lettera a.r. le so-
cietà interessate, per ulteriori informazioni, potranno consultare il funzio-
nario preposto (tutti giorni feriali, tel/fax 045972943 oppure
tel. 045/977573 interno 51407) e/o la lettera d’invito e relativo progetto di
contratto (fac-simili), affissi all’albo ente, ove altresì saranno pubblicizza-
te tutte le notizie relative alle successive fasi della gare in argomento.

Il capo dell’ufficio amministrazione:
Cap. ammcom. Paolo Manca

S-341 (A pagamento).

PROVINCIA DI CASERTA

La provincia di Caserta, corso Trieste n. 120, Sett. Edilizia,
fax 0823.247848, tel. 0823.247876, indice pubblico incanto ai sensi
della legge n. 109/1994 ed ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 nonché ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999.

Luogo di esecuzione: provincia di Caserta. Descrizione lavori: la-
vori di manutenzione ordinaria triennale.

Importo complessivo appalto 1.125.000.00.

Importo a base d’asta 1.102.941,17.
Oneri per la sicurezza 22.058,83.
Categoria prevalente OG1 class. III.
Sono richiesti i requisiti tecnico professionali di cui alla legge

n. 46/1990, art. 1, lettere a) d), e), g).
Corrispettivo determinato a misura.
Durata lavori 822 giorni.

Il bando di gara integrale e tutti gli elaborati di progetto sono visi-
bili presso il Settore edilizia della provincia di Caserta ubicato alla via
Don Bosco pal. Cesaro in Caserta nei giorni di lun/mer/ven ore 10-13.

È possibile acquistare una copia del bando integrale di gara, del
computo metrico e del C.S.A. presso le seguenti eliografie: Cappelli si-
ta alla via Don Bosco n. 51, tel. 0823.326615; Multicenter, via C. Batti-
sti n. 32, tel. 0823.354721.

Il bando integrale è disponibile sul sito Internet www.provincia.ca-
serta.it

Termine presentazione offerte 16 febbraio 2004, ore 12.
Indirizzo presso il quale indirizzare le offerte: provincia di Caserta,

corso Trieste n. 120 - 81100 Caserta. Espletamento gara 18 febbraio 2004,
ore 10 presso l’Uff. gare della provincia di Caserta, corso Trieste n. 133.

Cauzione provvisoria pari al 2% importo complessivo dei lavori.
Finanziamento: fondi dell’A.P. Sono ammessi a partecipare alla

gara i concorrenti di cui art. 10, comma 1, legge n. 109/1994 costituiti
da imprese singole, o imprese riunite o consorziate ai sensi articoli 93,
94, 95, 96, 97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
ovvero da imprese che intendono riunirsi o consociarsi ai sensi art. 13,
comma 5, legge n. 109/1994 nonché concorrenti con sede in altri Stati
membri dell’U.E. alle condizioni di cui art. 3, comma 7, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Per partecipare alla gara sono richiesti i requisiti di cui art. 4, com-
ma 1, decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

L’offerta resterà valida per 180 giorni dalla data dell’esperimento
di gara. L’aggiudicazione avverrà col sistema del massimo ribasso per-
centuale sull’elenco prezzi posto a base di gara.

Non sono ammesse offerte in variante. Non sono ammessi a parte-
cipare alla gara soggetti privi dei requisiti generali di cui art. 75, decre-
to del Presidente della Repubblica e s.i. e di cui legge n. 68/1999.

Si procederà all’esclusione automatica delle offerte anomalmente
basse secondo le modalità previste da art. 21, comma 1-bis, legge
n. 109/1994.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta valida sempre che sia congrua e conveniente per l’Ente appaltante.
L’aggiudicataria dovrà prestare cauzione definitiva nella misura e nei
modi previsti dall’art. 30, comma 2, legge n. 109/1994, nonché la poliz-
za di cui art. 30, comma 3, medesima legge e art. 103 decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554/1999.

Si applicano le disposizioni previste da art. 8, comma 11-quater,
legge n. 109/1994. La stazione appaltante si riserva di applicare le di-
sposizioni di cui art. 10, comma 1-ter, legge n. 109/1994.

È esclusa la competenza arbitrale. Ulteriori informazioni possono
essere richieste presso il Settore edilizia geom. Stefano Papale nei gior-
ni e negli orari sopraindicati.

Il dirigente responsabile del procedimento:
ing. Alessandro Diana

S-308 (A pagamento).

COMUNE DI RICCIONE
Concessione di Lavori Pubblici: Lavori

I.1) Comune di Riccione, Provincia di Rimini.
I.3) Come al punto I.1).
I.4) Come al punto I.1).
II.1.2) Descrizione: sono presenti nel programma triennale 2004-

2006 i seguenti interventi realizzabili con capitali privati ed in particolare:
1) realizzazione di parcheggi interrati nel lungomare:

6.713.940,00;
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2) realizzazione di un parcheggio interrato in piazzale S. Marti-
no: 7.746.853,00;

3) realizzazione di un parcheggio interrato sotto l’attuale area Pi-
sta di pattinaggio adiacente piazzale A. Moro: 3.615.198,00;

4) realizzazione del parcheggio interrato in piazza Unità:
7.746.853,00.

II.1.3) Luogo: territorio del comune di Riccione.
III.1.1) I soggetti in possesso dei requisiti di legge potranno presen-

tare a questo Comune proposte relative alla realizzazione degli interventi
in parola con le modalità della finanza di progetto («project financing»).

IV.2.2) Scadenza ricezione candidature: le proposte dovranno esse-
re redatte in conformità a quanto previsto dall’art. 37-bis della legge n.
109/1994 e s.m.i. e dovranno presentare tutti i contenuti, nessuno esclu-
so, previsti dalla legge e dovranno pervenire entro il 30 giugno 2004.

Per i soli interventi per i quali non siano pervenute proposte nel ter-
mine sopra indicato, sarà consentita la presentazione, a norma di legge,
entro il 31 dicembre 2004.

IV.2.3) Lingua: IT.
VI.3) Informazioni: per l’intervento di cui al punto 4) è già stata

presentata una proposta da parte di un promotore privato attualmente in
fase di verifica da parte dei competenti uffici.

VI.4) Spedizione bando: 9 gennaio 2004. All. A. 1.2) Informazio-
ni: gli interessati potranno prendere visione del programma triennale
delle opere pubbliche 2004-2006 c/o l’Ufficio del dirigente ing. Ivo Ca-
stellani, responsabile del programma, negli orari di ufficio.

Presso i medesimi uffici, inoltre, gli interessati potranno acquisire
le eventuali informazioni occorrenti.

Il dirigente del settore LL.PP. e Q.U.
Responsabile programma Triennale OO.PP.:

ing. Ivo Castellani

S-342 (A pagamento).

STP BRINDISI - S.p.a.

Bando di gara d’appalto settori speciali - Servizi

L’appalto non rientra nel campo di applicazione dell’AAP.
I.1) STP Brindisi S.p.a., Segreteria affari generali, s.s. 613 c.da Pic-

coli Z.I. - 72100 Brindisi (IT), tel. 0831/549208/212/210, fax
0831/575712, stpbrindisi@tiscali.it, www.stpbrindisi.it

I.2) - I.4) Come punto I.1.
II.1.3) Appalto servizi, categoria 14.
II.1.4) Accordo quadro? no.
II.1.6) Descrizione: servizi di pulizia movimentazione e riforni-

mento autobus.
II.1.7) Luogo: Brindisi.
II.1.9) Divisione in lotti: no.
II.1.10) Varianti: no.
II.1.11) Deroga all’uso delle specifiche europee: no.
II.2.1) Valore stimato annuale (oneri fiscali esclusi): pari a

148.846,00, valore stimato complessivo (oneri fiscali esclusi): pari a
297.692,00.

II.3) Durata: mesi 24; inizio 1° aprile 2004 e/o fine 31 marzo 2006,
rinnovabile di anno in anno.

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: fidejussioni bancarie: provvi-
soria in sede di offerta pari ad 6.000,00; definitiva pari ad

15.000,00. Le imprese in possesso di certificazione ISO 9001:2000 o
ISO 9001:1994 o ISO 9001:1994, rilasciata da Ente accreditato potran-
no prestare cauzione per un valore pari al 50% dei valore stabilito.

III.1.2) Pagamento a 60 giorni fine mese data ricevimento fattura.
III.1.3) Forma giuridica: è ammesso il RTI ai sensi art. 23 del de-

creto legislativo n. 158/1995, in tal caso la domanda di partecipazione
dovrà essere redatta e sottoscritta dalle singole imprese e presentata dal-
la capogruppo.

III.2.1.1) Situazione giuridica:
A) certificato, in originale o copia autenticata, di iscrizione alla

C.C.I.A.A. (uso antimafia) o analogo registro per gli Stati della Comu-
nità in corso di validità, nel quale sia specificato che l’impresa eserciti
almeno da tre anni ovvero in un minor periodo di attività comunque non
inferiore a due anni, l’attività oggetto del presente appalto, e la relativa
fascia di classificazione dell’attività di pulizia.

Nel certificato dovranno, inoltre, essere indicati i legali rappresen-
tanti dell’impresa ed il mancato verificarsi nell’ultimo quinquennio di
procedure fallimentari, concordato preventivo, amministrazione control-
lata, in alternativa, ove il certificato del registro delle imprese non conten-
ga la suindicata attestazione, potrà essere presentato, unitamente al mede-
simo, il certificato della cancelleria del Tribunale - Sezione fallimentare.

In luogo dei certificati suindicati, le imprese potranno presentare la
corrispondente dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con
firma autenticata, nella quale dovrà essere indicata la fascia di classifi-
cazione ex D.M. n. 274/1997.

Le imprese straniere potranno presentare certificazioni equiva-
lenti rilasciate da organismi dello Stato di appartenenza e tradotte in
lingua italiana;

B) idonea documentazione atta a certificare l’avvenuto svolgi-
mento di servizi di pulizia autobus ed eventuali servizi di manovra auto-
bus almeno negli ultimi tre anni. Non saranno ammesse alla gara le im-
prese che non produrranno la suddetta certificazione relativa ai servizi
di pulizia autobus effettuati;

C) dichiarazione, con firma autenticata del legale rappresentante
dalla quale risulti la iscrizione, a norma legge n. 82/1994 e D.M.
n. 274/1997, nel registro delle imprese o nell’Albo delle imprese arti-
giane per la fascia di classificazione fino a 516.456,90 e che a carico
dell’impresa non vi sono in corso procedure di cancellazione dal citato
registro o Albo a norma art. 6, D.M. n. 274/1997;

D) dichiarazione, con firma autenticata, del legale rappresentan-
te dalla quale risulti che l’impresa è in regola con quanto stabilito dalla
legge n. 82/1994 e dal decreto Ministero industria n. 274/1997; le im-
prese non italiane in caso di mancata iscrizione nel registro delle impre-
se di cui alla legge n. 82/1994 e D.M. n. 274/1997, dovranno dichiarare
il possesso dei requisiti per l’iscrizione con riferimento anche alla fascia
di classificazione qui richiesta, nonché l’assenza di cause che provoche-
rebbero la cancellazione;

E) dichiarazione di essere a conoscenza di quando disposto dal
decreto legislativo n. 626/1994 (attuazione delle direttive CEE riguar-
danti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul
luogo di lavoro) dal decreto del Presidente della Repubblica n.
547/1955 in materia di prevenzione infortunistica, dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 303/1956 (Norme generali igiene del lavoro)
e di essere in regola con le norme ivi richiamate comprese quelle relati-
ve alla nomina del medico competente.

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria:
a) dichiarazione, con firma autenticata del legale rappresentante,

concernente l’importo del fatturato negli ultimi tre anni, distinto per
ogni singolo esercizio, con l’avvertenza che saranno escluse le imprese
che nel corso dell’ultimo triennio non abbiano raggiunto un fatturato
complessivo pari almeno a 445.000,00;

b) idonee dichiarazioni bancarie ad opera di almeno un Istituto di
credito con i quali si sono intrattenuti i maggiori rapporti negli ultimi
due anni;

c) dichiarazione, con firma autenticata, dalla quale risulti in capo
all’impresa un patrimonio non inferiore al 15% del valore dell’appalto
(stimato in 148.846,00 anno x 2 anni complessivamente 297.692,00).

III.2.1.3) Capacità tecnica:
a) dichiarazione, con firma autenticata del legale rappresentante,

attestante le posizioni contributive dell’impresa e il numero medio an-
nuo dei dipendenti occupati dall’impresa nell’ultimo triennio e che
l’impresa stessa è in regola con le norme sul versamento dei contributi
previdenziali ed assistenziali e con i pagamenti dei titoli relativi all’as-
sicurazione sugli infortuni sul lavoro;

b) attestazione in carta libera dell’elenco delle attrezzature e del-
l’equipaggiamento tecnico, attinenti alle specifiche prestazioni oggetto
di appalto, di cui dispone l’impresa;

c) dichiarazione, con firma autenticata del legale rappresentante
contenente l’elenco dei principali servizi specifici di pulizia autobus effet-
tuati durante gli ultimi tre anni con il rispettivo importo, data, durata e de-
stinatario, il cui fatturato nel triennio risulti pari almeno ad 222.500,00;
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d) dichiarazione dei redditi relativa all’ultimo bilancio d’eserci-
zio approvato e ultima dichiarazione I.V.A. (ambedue in fotocopia);

e) copie del conto economico e dello stato patrimoniale risultan-
ti dagli ultimi tre bilanci approvati.

III.2.1.4) Altre informazioni:
a) alla domanda dovranno essere inoltre allegate a pena di

esclusione, dichiarazioni esclusivamente bancarie, anche cumulati-
ve, di impegno a rilasciare in caso di aggiudicazione, fideiussioni
fino ad un valore non inferiore al 50% dell’importo annuo dell’ap-
palto pari a 148.846,00 a copertura di eventuali mancati pagamen-
ti di stipendi o contributi assicurativi e previdenziali da parte
dell‘impresa medesima nei confronti dei propri dipendenti occupati
nell’appalto;

b) in caso di R.T.I. si richiede la documentazione per tutte le im-
prese facenti parte del raggruppamento temporaneo, nonché dichiara-
zione d’impegno che in caso di aggiudicazione le stesse conferiranno
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse espressa-
mente indicata la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio
e delle mandanti prima dell’inizio del servizio.

La domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di
esclusione, da tutte le imprese facenti parte del costituendo raggruppa-
mento con indicazione specifica della condizione di impresa mandante
o di impresa mandataria.

Non è ammessa la modificazione successiva, nemmeno parziale,
della composizione del raggruppamento dichiarato nella domanda di
partecipazione;

c) in caso di presentazione di domanda di partecipazione da parte
di imprese riunite in consorzio a rilevanza esterna, iscritto al Registro
delle imprese cui legge n. 82/1994, i requisiti di cui al presente avviso di
gara devono essere posseduti direttamente dal consorzio o in alternativa
posseduti dalle imprese consorziate. Il consorzio dovrà comunque indi-
care, a pena di esclusione, la o le imprese consorziate esecutrici dell’ap-
palto per conto del consorzio medesimo in caso di aggiudicazione, im-
prese che dovranno allegare dichiarazione, debitamente sottoscritta, del
possesso dei requisiti di cui al precedente p.to III.2.1.1 (lettere A, B, C)
del presente avviso di gara;

d) nel caso di consorzio a rilevanza interna, non iscritto al Regi-
stro delle imprese, cui legge n. 82/1994, detto consorzio dovrà, a pe-
na di esclusione, indicare nella domanda le imprese consorziate ese-
cutrici dell’appalto, che dovranno possedere i requisiti di partecipa-
zione di cui al presente avviso di gara e che dovranno sottoscrivere
congiuntamente al consorzio la domanda di partecipazione e la suc-
cessiva offerta;

e) in caso di raggruppamento di imprese e di consorzio non
iscritto al Registro delle imprese i requisiti di cui ai punti III.2.1.1. (let-
tera B) e III.2.1.2. devono essere posseduti nella misura minima del
20% da ciascuna impresa mandante e consorziata e nella misura minima
del 60% dall’impresa mandataria e da una consorziata.

Per quanto concerne la fascia di classificazione si precisa che cia-
scuna impresa mandante o consorziata deve essere iscritta almeno alla
fascia comprendente il 20% della fascia richiesta per coprire l’importo,
a base di appalto e la mandataria o almeno una delle consorziate deve
essere iscritta almeno alla fascia comprendente il 60% della fascia ri-
chiesta per coprire l’importo a base di appalto, fermo restando che il
raggruppamento o il consorzio non iscritto al Registro delle imprese de-
ve comunque coprire la fascia di classificazione richiesta dal presente
avviso di gara.

L’impresa mandataria o consorziata in possesso dei requisiti al
60% deve impegnarsi inoltre ad espletare direttamente una quota non
inferiore al 60% dell’appalto e deve produrre le dichiarazioni bancarie
sopra richieste;

f) non possono partecipare alla medesima gara imprese che si
trovino tra loro in una delle situazioni di controllo cui art. 2359 del
Codice civile  ai fini della verifica dell’assenza di tale ipotesi in sede
di offerta verrà richiesto ad ogni partecipante l’elenco delle imprese
rispetto alle quali si trova in situazione di controllo oppure dichiara-
zione negativa, conseguendo l’esclusione sia delle imprese control-
lanti che di quelle controllate in caso di rilevata partecipazione con-
giunta;

g) le dichiarazioni sopra indicate dovranno essere sottoscritte dal
titolare o dal legale rappresentante dell’impresa e rese ai sensi della vi-
gente legislazione o in forme equivalenti per gli Stati della Comunità e
in tal caso tradotte in lingua italiana;

h) la STP Brindisi S.p.a. si riserva la facoltà di verificare, anche
chiedendo all’impresa di presentare specifica documentazione, la veri-
dicità e l’autenticità delle attestazioni prodotte. Qualora detta documen-
tazione non sia prodotta nei termini indicati e comunque in caso di di-
chiarazioni non veritiere, la STP potrà escludere l’impresa dalla gara,
salvo il risarcimento dei danni dalla stessa STP subiti, e ferme restando
le sanzioni penali previste per le dichiarazioni mendaci.

Ai sensi legge n. 675/1996 si informa che i dati forniti dalle impre-
se sono da STP Brindisi S.p.a. trattati per le finalità connesse alla gara e
per l’eventuale successiva stipula e gestione del contratto.

Le imprese e gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti pre-
visti dall’art. 13 della legge stessa. Il titolare del trattamento dei dati in
questione è STP Brindisi S.p.a.;

i) l’impresa si obbliga, nell’ambito del progetto offerta per l’esecu-
zione del servizio richiesto, al rispetto art. 4, CCNL 1 del 21 maggio 2001
delle «imprese di pulizie e servizi integrati/multiservizi», relativo all’uti-
lizzo del personale della precedente ditta appaltatrice da assumere, nei li-
miti cui lettera b) dello stesso art. 4, in qualità di personale dipendente.

III.3.1 Prestazione del servizio riservata ad una particolare profes-
sione: iscrizione al Registro delle imprese cui legge n. 82/1994.

III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-
nativi e le qualifiche professionali del personale responsabile.

IV.1) Procedura: ristretta.
IV.2) Aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa, ai

sensi art. 24, lettera b), del decreto legislativo n. 158/1995, in termini di:
1) prezzo 70%;
2) qualità dei servizi offerti 30%.

IV.3.3) Le domande di partecipazione dovranno pervenire a pena di
esclusione, con qualsiasi mezzo all’indirizzo di cui al punto 1, in busta
chiusa recante la dicitura «Gara servizi di pulizia, movimentazione e
rifornimento autobus STP Brindisi» entro le ore 12 del 16 febbraio 2004.

IV.3.4) Spedizione inviti: data prevista: 24 febbraio 2004.
IV.3.5) Lingua: italiana.
VI.1) Bando non obbligatorio? si.
VI.5) Data di spedizione del presente bando: 9 gennaio 2004.

Il presidente: avv. Alberto Magli.

S-343 (A pagamento).

COMUNE DI GAZOLDO DEGLI IPPOLITI
(Provincia di Mantova)

Esito di gara: mediante licitazione privata per affidamento della ge-
stione Servizio di svolgimento delle funzioni di assistente sociale in va-
ri comuni.

Importo a base di gara: 324.240,00 oltre I.V.A. di legge per l’in-
tero periodo.

Durata: anni due (1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2005) con facoltà
di rinnovo per ulteriore biennio.

In data 22 e 29 dicembre 2003 è stata esperita la licitazione privata
per l’affidamento della gara in oggetto, secondo quanto previsto dal-
l’art. 23, comma l, lettera a), del decreto legislativo n. 157/1995.

Alla gara hanno richiesto di essere invitate n. 5 ditte.
Sono state invitate: n. 5 ditte.
Hanno presentato offerta: n. 4 ditte.
Escluse nella 1° seduta per carenza documentazione: n. 0.
Aggiudicataria: C.S.A. Coop. Soc. a r.l., via Galiani n. 3 - 46100

Mantova.
Importo netto contrattuale di 184.816,80 per l’intero servizio.

Gazoldo degli Ippoliti, 8 gennaio 2004

Il responsabile del procedimento:
rag. Bellintani Melania

S-345 (A pagamento).
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PROVINCIA DI SASSARI
Servizio appalti

Piazza d’Italia n. 31
Tel. 079/2069236

La provincia di Sassari comunica di aver aggiudicato il pubblico in-
canto relativo ai lavori di ammodernamento sulla s.p. n. 138 «Berchidda-
Calangianus», 3° lotto all’impresa Giuseppe Angius Costr.ni S.a.s. di
Sassari con il ribasso del 10,540%. Importo netto 941.545,15 + I.V.A.

Oneri della sicurezza 21.049,52.
Imprese partecipanti n. 11.
Imprese ammesse n. 10.
Opera finanziata con mutuo Cassa DD.PP. e fondi dell’amministra-

zione.
Gli interessati possono prendere visione dell’elenco delle imprese

partecipanti presso l’Albo pretorio dell’Ente, del comune di Sassari e
dei Comuni interessati.

Sassari, 12 gennaio 2004

Il dirigente: dott. ing. Giuseppe Mela.

S-344 (A pagamento).

COMUNE Dl FIRENZE
Ufficio Segreteria Generale e Affari Istituzionali

Servizio contratti e appalti

Bando di gara - Pubblico incanto

Il comune di Firenze, con sede in piazza Signoria, Palazzo Vec-
chio, tel. 055/2624255 indice un pubblico incanto per la costruzione di
due asili nido Pur Area Ex Gover.

Progetto approvato con deliberazioni n. 439/352/GC del 10 ago-
sto 2003 e n. 948/710/GC dell’11 novembre 2003.

Importo a base di gara 2.044.756,68 di cui 1.946.756,68 sog-
getti a ribasso 98.000,00 per oneri di sicurezza ex art. 31 comma 2,
legge n. 109/1994 non soggetti a ribasso.

Categoria prevalente ex art. 30 decreto del Presidente della Repub-
blica n. 34/2000: OG1 804.499,88 classifica III.

Altre categorie diverse dalla prevalente:
OG11 327.291,54 classifica II;
OS6 311.346,39 classifica II;
OS7 258.053,34 classifica I;
OS8 180.297,54 classifica I;
OS24 163.267,99 classifica I.

L’appalto è costituito da un unico progetto. 
Modalità di pagamento: come da capitolato.
Finanziamento fondi provenienti dal Ministero dei LL.PP. conto

n. 2797; aperto presso la Banca d’Italia come da delibera n. 439/03.
Termine esecuzione lavori: 720 giorni naturali e consecutivi a par-

tire dal verbale di consegna come specificato nel capitolato.
Cauzioni: come da capitolato. Sono dovute le cauzioni provvisoria

e definitiva ex art. 30, commi 1 e 2 con eventuale riduzione ex art. 8
comma 11- quater lettera a).

L’esecutore dei lavori dovrà stipulare la polizza ex art. 30 comma 3,
legge n. 109/1994 e art. 103 decreto del Presidente della Repubblica n.
554/1999 come previsto nel disciplinare di gara.

Cause di esclusione dalla gara: art. 75 decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/1999, introdotto dall’art. 2 decreto del Presidente
della Repubblica n. 412/2000, decreto legislativo n. 231/2001 e art. 1-
bis, comma 14, legge n. 383/2001, introdotto dall’art. 1, comma 2, del
D.L. n. 210/02 convertito in legge n. 266/02.

Non saranno ammessi alla gara i concorrenti che si trovino fra di
loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice ci-
vile richiamato dall’art. 10 comma 1-bis legge n. 109/1994, o in una si-

tuazione di collegamento o di intreccio degli organi amministrativi o di
rappresentanza o tecnici che comunque non assicuri la piena autonomia
e segretezza dell’offerta.

È richiesta attestazione SOA ai sensi art. 8 legge  n. 109/1994 e de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, adeguata per categoria
e classifica ai valori di gara, come specificato nel disciplinare.

L’attestazione deve essere posseduta con riferimento:
a) alla categoria prevalente OG1 per l’importo a base di gara;

oppure:
b) ad una o più tra le categorie OG11, OS6, OS7, OS8 e OS24,

per i rispettivi importi e alla categoria prevalente OG1 per il rimanente
importo a base di gara. In entrambi i casi i lavori delle categorie OG11
e OS24, in mancanza della relativa attestazione SOA, dovranno essere
subappaltati ad imprese idonee, previa dichiarazione di subappalto da
presentarsi in sede di offerta, pena l’esclusione dalla gara.

L’impresa singola, oppure l’impresa riunita in associazione di tipo
orizzontale o di tipo verticale, che intenda assumere lavori di importo
per il quale sia richiesta l’attestazione SOA per la 3ª classifica di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 o superiore deve
possedere altresì l’attestazione SOA del possesso della certificazione
del sistema di qualità aziendale ovvero l’attestazione SOA del possesso
della dichiarazione della presenza di elementi significativi e correlati
del sistema di qualità aziendale, come previsto dall’art. 4 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Abilitazioni ex legge n. 46/90: come da capitolato.
Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, inferiore a quello

posto a base di gara, determinato, trattandosi di progetto redatto a cor-
po e misura, mediante offerta a prezzi unitari ex art. 21 comma 1, leg-
ge n. 109/1994.

Sarà proceduto a esclusione automatica delle offerte anomale ai
sensi art. 21 comma 1-bis legge n. 109/1994. Nel caso di offerte am-
messe in numero inferiore a cinque non si procederà a esclusione auto-
matica, ma l’amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre a verifi-
ca le offerte ritenute anormalmente basse ai sensi art. 89, comma 4 de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

Sarà proceduto ad aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta, purché accettabile.

Il Comune si riserva la facoltà di interpellare il secondo ed
eventualmente il terzo classificato nei casi e per gli effetti previsti
dall’art. 10 comma 1-ter legge n. 109/1994.

Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10 comma 1
legge n. 109/1994, costituititi da imprese singole, riunite o consorziate
ex articoli da 93 a 97 decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999, ovvero che intendano riunirsi o consorziarsi ex art. 13,
comma 5 legge  n. 109/1994.

Saranno ammessi concorrenti non italiani alle condizioni previste dal-
l’art. 3 comma 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

La gara si terrà il giorno 2 marzo 2004 alle ore 9,30 presso questo
Comune e precisamente in Palazzo Giaridonati Canacci - Piazza di Par-
te Guelfa n. 3 Firenze.

Le offerte, per essere valide dovranno essere formulate come previ-
sto nel disciplinare di gara e pervenire a rischio e pericolo dei concor-
renti, entro e non oltre le ore 12, del giorno feriale precedente a quello
fissato per la gara restando esclusa ogni e qualsiasi successiva offerta.

Per le offerte pervenute in ritardo non sono ammessi reclami.
Oltre a quanto stabilito nel presente bando, si fa rinvio di pari valore a

tutto quanto precisato e richiesto con il relativo disciplinare di gara e con i
moduli A e B per le dichiarazioni a corredo dell’offerta, documentazione
pubblicata in Internet di seguito al bando stesso all’ indirizzo:http://www.co-
mune.firenze.it e all’indirizzo: http://www.rete.toscana.it/gar/

I concorrenti potranno esaminare il capitolato speciale di appalto ed i
documenti complementari posti in visione presso la direzione nuove infra-
strutture, via Giotto n. 4 - Firenze nelle ore di ufficio, (dott.ssa Trentanove
- tel. 055/2624255) ove potranno anche ritirare la lista delle lavorazioni e
forniture previste per l’esecuzione dei lavori, da restituire per l’offerta.

Il capitolato speciale di appalto e gli allegati sono inoltre deposita-
ti, per eventuali fotocopie (da richiedere mediante prenotazione perso-
nalmente o a, mezzo telefono), presso la seguente copisteria: Copisteria
Giusti 22, via Giusti n. 22 - Firenze - Tel. 055/12479073.

Non sarà ammessa alla gara l’offerta nel caso che manchi o risulti
incompleto o irregolare dei documenti e dichiarazioni richiesti dal pre-
sente bando, dal disciplinare di gara e dai moduli di dichiarazione.
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Costituisce comunque motivo di esclusione l’inosservanza delle re-
lative prescrizioni.

Gli offerenti potranno svincolarsi dalla propria offerta decorsi l80
giorni dalla data della gara.

L’aggiudicazione che risulterà dal relativo verbale sarà immediata-
mente impegnativa per il solo aggiudicatario e sarà subordinata agli ac-
certamenti e certificazioni previsti dalla vigente normativa antimafia.

La stipulazione del contratto con la ditta aggiudicataria è subordi-
nata all’acquisizione della suddetta documentazione.

La stipulazione del contratto è altresì subordinata all’acquisizione
della certificazione relativa alla regolarità contributiva che le imprese
che risultano aggiudicatarie sono tenute a presentare alla stazione appal-
tante a pena di revoca dell’aggiudicazione, come previsto dall’art. 2 del
D.L. n. 210/02 convertito in legge n. 266/02.

Responsabile unico del procedimento: ing. Alessandro Martelli.
Responsabile del procedimento di gara: dott. D. Palladino.

Firenze, 7 gennaio 2004

Il dirigente: dott. D. Palladino.

F-6 (A pagamento).

COMUNE DI MILANO
Settore Strade Parcheggi e Segnaletica

Servizio Parcheggi

Avviso di gara per licitazione privata

È indetta, si sensi dell’art. 37-quater della legge 11 febbraio 1994
n. 109, la gara mediante licitazione privata per l’affidamento della con-
cessione, in diritto di superficie, per la: progettazione, costruzione e ge-
stione di un parcheggio pubblico a rotazione e per residenti nel sotto-
suolo di largo V° Alpini - Milano, in regime di project financing. (Valo-
re dell’opera 10.446.000,00 I.V.A.  esclusa).

Le domande di partecipazione devono pervenire al comune di Milano,
settore strade, parcheggi e segnaletica, Ufficio protocollo, 14° piano di via
Pirelli n. 39 - 20124 Milano, entro e non oltre le ore 12, del 17 febbraio 2004.

L’apertura dei plichi contenenti la domanda di partecipazione sarà
effettuata, in seduta pubblica, a partire dalle ore 9,30 del 18 febbraio
2004, al 14° piano di via Pirelli n. 39 - Milano.

I requisiti richiesti e le modalità di partecipazione sono riportati nel ban-
do integrale di gara in pubblicazione all’Albo pretorio - c.so di P.ta Romana
n. 10 - Milano dal 14 gennaio 2004 e sul sito Web www.comune.milano.it

Gli interessati possono ritirare copia del bando integrale di gara e
prendere visione dei documenti costituenti la proposta del Promotore
presso il Settore strade, parcheggi e segnaletica - servizio parcheggi, via
Larga n. 12, piano 5° - Milano, dalle ore 9, alle ore 11, dal lunedì al ve-
nerdì. Non si effettua servizio telefax.

Le informazioni e chiarimenti sulla procedura di licitazione privata
e sul presente bando potranno essere richieste al Settore strade, par-
cheggi e segnaletica, sig. Domenico Cuzzocrea - Tel. 02/88467022.

L’avviso di gara è stato trasmesso per la pubblicazione alla Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica italiana e alla Gazzetta Ufficiale della Co-
munità europea il giorno 9 gennaio 2004.

Il direttore di settore: dott. ing. Roberto Stefani.

M-32 (A pagamento).

COMUNE DI MILANO
Settore Strade Parcheggi e Segnaletica

Servizio Parcheggi

Avviso di gara per licitazione privata

È indetta, si sensi dell’art. 37-quater della legge 11 febbraio 1994
n. 109, la gara mediante licitazione privata per l’affidamento della con-
cessione, in diritto di superficie, per la: progettazione, costruzione e ge-

stione di un parcheggio pubblico a rotazione e per residenti nel sotto-
suolo di Sabotino - Milano, in regime di project financing.(Valore del-
l’opera 8.850.000,00 I.V.A. esclusa).

Le domande di partecipazione devono pervenire al comune di Mi-
lano - settore strade, parcheggi e segnaletica, ufficio protocollo, 14°
piano di via Pirelli n. 39 - 20124 Milano, entro e non oltre le ore 12, del
17 febbraio 2004.

L’apertura dei plichi contenenti la domanda di partecipazione sarà
effettuata, in seduta pubblica, a partire dalle ore 15, del 17 febbraio
2004, al 14° piano di via Pirelli n. 39 - Milano.

I requisiti richiesti e le modalità di partecipazione sono riportati nel
bando integrale di gara in pubblicazione all’Albo pretorio, corso di P.ta
Romana n. 10 - Milano dal 14 gennaio 2004 e sul sito Web www.comu-
ne.milano.it

Gli interessati possono ritirare copia del bando integrale di gara
e prendere visione dei documenti costituenti la proposta del Promoto-
re presso il Settore strade, parcheggi e segnaletica - Servizio parcheg-
gi, via Larga n. 12, piano 5° - Milano, dalle ore 9, alle ore 11, dal lu-
nedì al venerdì. Non si effettua servizio telefax.

Le informazioni e chiarimenti sulla procedura di licitazione privata
e sul presente bando potranno essere richieste al Settore strade, par-
cheggi e segnaletica, sig. Domenico Cuzzocrea - Tel. 02/88467022.

L’avviso di gara è stato trasmesso per la pubblicazione alla Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica italiana e alla Gazzetta Ufficiale della Co-
munità europea il giorno 9 gennaio 2004.

Il direttore di settore: dott. ing. Roberto Stefani.

M-33 (A pagamento).

COMUNE DI SQUINZANO
(Provincia di Lecce)

Via Matteotti 10
Tel. 0832 785032 - Fax 0832 785412

Avviso di pubblico incanto - Affidamento in concessione della gestione
del servizio di accertamento e liquidazione della t.a.r.s.u. e i.c.i.,
nonché del servizio di accertamento e riscossione della i.c.p.,
dd.pp.aa. e della t.o.s.a.p. e t.a.r.s.u.g. - Periodo anni 3.

È in pubblicazione all’albo pretorio del Comune bando di asta pub-
blica, che può essere richiesto al Comune visionato o scaricato dai siti
web www.regione.puglia.it, www.comune.squinzano.le.it l’appalto del
servizio in oggetto.

Luogo di esecuzione: comune di Squinzano.

Requisiti essenziali: iscrizione all’apposito Albo istituito ai sen-
si dell’art. 53 del decreto legislativo n. 446/1997 presso il Ministero
delle finanze, per la categoria di cui al comma 1, lett. 8) dell’art. 6 del
decreto dello stesso Ministero n. 289 dell’11 settembre 2000.

Criteri di aggiudicazione: art. 73, lett. c) e 76 del R.D. 23 mag-
gio 1924 n. 827 a favore del concorrente che avrà offerto il maggior ri-
basso percentuale unico sugli aggi posti a base d’asta.

Termine presentazione delle offerte: ore 12, del 18 febbraio 2004.

I requisiti e le modalità per la partecipazione sono riportati nel ban-
do integrale.

Documentazione e informazioni presso il Settore finanziario - Uffi-
cio tributi del comune di Squinzano negli orari d’uffici.

Il responsabile del procedimento:
rag. Claudio Micelli

C-484 (A pagamento).
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PROVINCIA DI PADOVA

Avviso di appalto aggiudicato prot. n. 1418 (ai sensi dell’art. 6 comma 4
del decreto del Presidente della Repubblica 573/94 e ss.mm.ii)

Il giorno 30 dicembre 2003 alle ore 10, presso la sede della provin-
cia di Padova, piazza Antenore 3, è stato aggiudicato il pubblico incanto
per la fornitura di mobili ed arredi per gli uffici della Provincia alla ditta
«Junior Antony’s Office S.r.l.» con sede in Ospedaletto Euganeo (PD).

Hanno partecipato alla gara n. 16 concorrenti (9 ammessi).
Copia del presente avviso in forma integrale è disponibile presso il

Settore patrimonio (tel. 049/8201558) e sul sito www.provincia.pado-
va.it/home.html

Lì, 8 gennaio 2004

Il dirigente: avv. A. Zaccaria.

C-481 (A pagamento).

COMUNE DI MILANO
Settore Servizi Sociali per Adulti

Bando per la concessione di agevolazioni alle piccole imprese per pro-
getti imprenditoriali realizzati nei quartieri di: Adriano, Raggio,
Barona, Bovisa, Bruzzano-Comasina, Cagnola-Villapizzone, Cal-
vairate, Corvetto, Crescenzago, Giambellino-Lorenteggio, Grato-
soglio, Greco, Lambrate-Ortica, Niguarda-Cà Granda, Olmi-
Muggiano, Ponte Lambro, Quarto Oggiaro, Quinto Romano, San
Siro, Spaventa, Stadera, Taliedo-Morsenchio, Vialba-Certosa, Vi-
gentino-Chiaravalle-Quinto Sole. (Ai sensi dell’art. 14 legge n.
266/1997 e del D.M. n. 225/1998).

1. Obiettivi: da alcuni anni il comune di Milano ha avviato un’a-
zione di sviluppo locale attraverso il sostegno economico, finanziario e
formativo alla piccola impresa in alcuni quartieri disagiati della città
utilizzando risorse appositamente assegnategli dal Ministero delle atti-
vità produttive. L’iniziativa promossa con il presente bando si inscrive
nell’ambito delle misure previste dal programma «Iniziative a sostegno
dell’imprenditoria nelle aree di degrado urbano. Anno 2001», approva-
to dalla giunta comunale con deliberazione n. 2614 del 2 ottobre 2003.

In particolare il presente bando prevede l’assegnazione di un’age-
volazione composta da un contributo in conto capitale e da un finanzia-
mento a tasso agevolato (0,5% annuo) a fronte di iniziative volte a per-
seguire i seguenti obiettivi:

contrastare i fenomeni di desertificazione economica delle aree
urbane periferiche;

favorire la nascita di nuove piccole imprese, sostenere e difende-
re quelle già operanti.

2. Riferimenti normativi; art. 14 della legge 7 agosto 1997 n. 266,
«Interventi urgenti a favore dell’economia», prevede lo stanziamento di
fondi a favore dei comuni capoluogo delle aree metropolitane, come de-
finite ex art. 22, decreto legislativo n. 267/2000, per sostenere iniziative
economiche ed imprenditoriali in zone che presentano particolari carat-
teristiche di degrado urbano e sociale.

Con decreto del 10 giugno 1998 n. 225, «Regolamento concernen-
te modalità di attuazione degli interventi imprenditoriali in aree di de-
grado urbano», il Ministero dell’industria, commercio e artigianato ed il
Ministero della solidarietà sociale hanno individuato le modalità di at-
tuazione degli interventi previsti dall’art. 14 della legge n. 266/1997.

L’art. 72, della legge 27 dicembre 2002 n. 289 (finanziaria 2003)
istituisce i fondi rotativi per le imprese definendone i criteri e le moda-
lità di attuazione (percentuale di intervento a fondo perduto, percentua-
le a rimborso, tasso d’interesse e durata del piano di rimborso).

Il comune di Milano, con delibera G.C. n. 2928 del 2 dicembre
2003, ha approvato l’iniziativa oggetto del presente bando istituendo un
apposito fondo di rotazione ed individuando le aree territoriali d’inter-
vento, corrispondenti ai quartieri Adriano, Baggio, Barona, Bovisa,
Bruzzano-Comasina, Cagnola-Villapizzone, Calvairate, Corvetto, Cre-
scenzago, Giambellino-Lorenteggio, Gratosoglio, Greco, Lambrate-Or-

tica, Niguarda-Cà Granda, Olmi-Muggiano, Ponte Lambro, Quarto Og-
giaro, Quinto Romano, San Siro, Spaventa, Stadera, Taliedo-Morsen-
chio, Vialba-Certosa, Vigentino-Chiaravalle-Quintosole.

L’importo complessivo destinato alle agevolazioni è di 3.884.272,34
di cui 2.589.527,34 sul Fondo generale 1.294.745,00 sul Fondo priori-
tario di cui al successivo punto 9.

3. Soggetti beneficiari e condizioni di ammissibilità: a norma del de-
creto legislativo n. 225/1998 sono ammesse a presentare domanda di age-
volazione le piccole imprese così come definite dal Regolamento (CE)
n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001, ivi incluse le coope-
rative iscritte alla sezione «produzione e lavoro» del registro prefettizio.

Attualmente i parametri per la definizione di piccola impresa sono
i seguenti:

nel settore delle attività produttive sono considerate piccole im-
prese quelle aventi non più di 49 dipendenti, un fatturato annuo inferio-
re a 7 milioni di euro o un totale di bilancio annuo inferiore a 5 milioni
di euro e in condizione di indipendenza societaria;

nel settore dei servizi e del commercio sono considerate piccole
imprese quelle aventi non più di 19 dipendenti, un fatturato annuo infe-
riore a 2,7 milioni di euro o un totale di bilancio annuo inferiore a 1,9
milioni di euro e in condizione di indipendenza societaria.

Sono esclusi i settori di attività sensibili indicati dall’UE, classifi-
cate secondo i codici ISTAT ’91 (rif. codici Ateco 91), non ammessi ad
usufruire delle agevolazioni ex legge n. 266/1997.

Siderurgia (13.10, 13.20, 27.10, 27.22.1, 27.22.2).
Costruzioni automobilistiche (34.10, 34.20, 34.30).
Costruzioni navali (35.11.1, 35.11.3).
Fibre sintetiche (24.70).
Pesca (05.01).
Trasporto (60, 61, 62).
Sono sottoposti a particolari limitazioni gli investimenti finalizzati

all’esercizio delle attività di produzione, trasformazione e commercia-
lizzazione dei prodotti agricoli.

Le piccole imprese sono ammesse ai benefici solo in presenza del-
le seguenti condizioni:

devono presentare progetti da realizzare nei quartieri indicati al
punto 2. delimitati come da allegato A, per l’ammodernamento e/o
l’ampliamento, il rinnovamento tecnologico, la realizzazione di nuovi
impianti, la rilocalizzazione di attività già esistenti;

per le stesse spese oggetto della domanda di contributo non de-
vono avere ottenuto altre agevolazioni (a titolo di regola de minimis) e
devono impegnarsi a non richiederne nel futuro; la somma di ogni even-
tuale agevolazione già ottenuta (a titolo di regola de minimis) nel perio-
do di tre anni dalla data di presentazione della domanda e di quelle ri-
chieste con la domanda stessa non deve eccedere il limite massimo pari
a 100.000, come previsto dal regolamento della Commissione
dell’Unione europea n. 69/2001;

le imprese devono essere legalmente costituite alla data di presen-
tazione della domanda o devono essere costituite entro trenta giorni dal-
la data di notifica dell’avvenuta approvazione dell’agevolazione. Ai fini
del presente bando è considerata nuova impresa quella che risulta costi-
tuita entro i 24 mesi antecedenti la presentazione della domanda o che
verrà costituita entro i trenta giorni successivi alla data di approvazione;

devono essere in regola, in base alla vigente normativa, con la
contribuzione obbligatoria INPS ed INAIL per i collaboratori, soci ed
eventuale personale subordinato;

devono presentare domanda entro i termini fissati dal presente
bando.

4. Iniziative ammissibili: le iniziative ammissibili al presente ban-
do sono orientate allo sviluppo della competitività dell’impresa, con
l’obiettivo di promuovere la nascita di nuove imprese e la crescita di
quelle già operanti attraverso il rinnovo funzionale degli assets azienda-
li, con particolare attenzione alle iniziative a rilevante impatto sociale,
principalmente in tema di nuova occupazione femminile e giovanile.

5. Spese ammissibili: le spese ammissibili, al netto dell’I.V.A., sono:
a) studi di fattibilità, progettazione esecutiva, direzione lavori,

servizi di consulenza e assistenza nel limite del 10 per cento del pro-
gramma di investimenti;

b) acquisto brevetti, realizzazione di sistema di qualità, certifica-
zione di qualità, ricerca e sviluppo;
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c) opere murarie e assimilate, (circ. Min. industria 900315 del 14
luglio 2000 e ss.mm.) comprese quelle per l’adeguamento funzionale
dell’immobile, per la ristrutturazione dei locali e per l’adozione di siste-
mi di sicurezza;

d) impianti, macchinari e attrezzature nuovi di fabbrica;
e) sistemi informativi integrati per l’automazione, impianti auto-

matizzati o robotizzati, acquisto di software per le esigenze produttive e
gestionali dell’impresa nonché realizzazione di siti internet (solo se coe-
renti con le finalità del progetto);

f) investimenti atti a consentire che l’impresa operi nel rispetto
di tutte le norme di sicurezza dei luoghi di lavoro dipendente, dell’am-
biente e del consumatore.

Non saranno ammessi progetti che comprendano esclusivamente
spese di cui al punto c).

Per quanto riguarda le spese che, pur rientrando in una delle tipologie
sopra richiamate, possano essere ricondotte ad un uso promiscuo o estra-
neo all’attività dell’impresa, l’Ufficio comunale preposto in sede di istrut-
toria deciderà in merito all’ammissibilità della spesa. L’Ufficio comunale
preposto, in sede di istruttoria, deciderà in merito all’ammissibilità di par-
ticolari voci di spesa che possano essere assimilate, per analogia, a tipolo-
gie di spesa non ammissibili secondo il criterio sopra enunciato.

Le nuove imprese, costituite non oltre i 24 mesi antecedenti la pre-
sentazione della domanda, potranno beneficiare anche di agevolazioni
per le spese sostenute in conto gestione con limite massimo pari al 50%
del totale delle spese ritenute ammissibili.

Le spese in conto gestione potranno essere effettuate solo successi-
vamente al termine del programma di investimenti in conto capitale, per
un periodo non superiore a un anno e comunque non oltre i 18 mesi dal-
la data di presentazione della domanda. In conto gestione saranno am-
missibili:

a) spese per materie prime, semilavorati, prodotti finiti;
b) spese per locazione dell’immobile nel quale si effettuano gli

investimenti;
c) spese per formazione e qualificazione del personale;
d) spese per i seguenti servizi:

utenze (riscaldamento, telefono, acqua, energia elettrica);
assicurazioni (incendio, furto e RC);

e) costi di manutenzione (solo se regolati da appositi contratti di
assistenza).

Sono escluse le spese relative al personale nonché il compenso ai
soci. Le agevolazioni sono concesse solo per le spese effettuate succes-
sivamente alla data di presentazione della domanda di finanziamento,
ad eccezione di quelle relative alla progettazione, studi di fattibilità eco-
nomico-finanziaria e di valutazione dell’impatto ambientale, purché ef-
fettuate entro i sei mesi precedenti alla data della domanda.

6. Agevolazioni: le agevolazioni per la realizzazione delle spese su
menzionate si compongono di:

a) contributo a fondo perduto: contributo in conto capitale nel li-
mite massimo del 25% della spesa ritenuta ammissibile;

b) finanziamento a tasso agevolato: finanziamento nel limite
massimo del 25% della spesa ritenuta ammissibile, al tasso d’interesse
fisso dello 0,5% annuo, della durata di 8 anni di cui 3 di preammorta-
mento. L’importo massimo dell’investimento agevolato non può co-
munque superare 200.000,00.

L’entità minima dell’investimento, per poter accedere alle agevola-
zioni, è di 20.000,00.

Le agevolazioni verranno concesse nel pieno rispetto dei limiti im-
posti dalla regola de minimis prevista dalla normativa dell’Unione euro-
pea, fino ad esaurimento dei fondi disponibili.

7. Modalità per la presentazione delle domande: le imprese interessate a
beneficiare delle agevolazioni possono presentare la domanda di agevolazio-
ne al comune di Milano a partire dal 15 gennaio 2004, fino al 15 luglio 2004.

La richiesta di agevolazione dovrà essere predisposta dall’impresa
utilizzando esclusivamente la modulistica allegata (allegato B) e dovrà
pervenire in originale ed in copia tramite consegna a mano o a mezzo
raccomandata con avviso di ricevimento all’Ufficio protocollo del set-
tore Servizi socio-sanitari, largo Treves n. 1 - 20121 Milano.

Orari: 8,30-12, 13,45-15,15, dal lunedì al venerdì.
Sulla busta dovrà essere apposta la seguente dicitura: «Domanda di

agevolazione per le piccole imprese - Programma di intervento ex
art. 14, legge n. 266/1997 e decreto ministeriale 225/1998».

Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il
termine perentorio del 15 luglio 2004.

Il Comune potrà disporre una chiusura anticipata del termine in ca-
so di esaurimento dei fondi disponibili. In tal caso provvederà alla pub-
blicazione di apposito avviso attraverso l’albo pretorio, il sito Internet
www.comune.milano.it e due giornali quotidiani a tiratura nazionale.

8. Documentazione: al fine di consentire l’istruttoria, le imprese in-
teressate dovranno fornire, a pena di esclusione:

a) domanda (allegato B);
b) relazione dettagliata sul progetto che si intende realizzare, con

l’ipotesi di spesa da sostenere ed i tempi d’attuazione;
c) descrizione dettagliata del singolo bene oggetto di spesa, con

preventivi del relativo costo;
d) per le opere murarie: copia del computo metrico estimativo

dell’intervento a firma dell’impresa realizzatrice o di un professionista
abilitato iscritto ad albo pubblico, con valorizzazione dei costi sulla base
del prezzario della C.C.I.A.A. di Milano (tale documentazione non è ri-
chiesta per importo complessivo di spesa prevista inferiore a 25.000).

Il Comune potrà, qualora lo ritenga necessario, chiedere eventuale
altra documentazione integrativa.

La domanda di agevolazione deve contenere la dichiarazione che
non sono state ottenute, né verranno richieste in futuro agevolazioni a
valere su leggi statali, regionali o di altri enti e/o istituzioni pubbliche,
per i medesimi investimenti oggetto della presente domanda.

Il progetto per cui si chiede di usufruire delle agevolazioni indica-
te deve essere ultimato entro 24 mesi dalla data di presentazione della
domanda.

9. Procedimento di istruttoria delle domande e interventi prioritari.
Le domande di ammissione alle agevolazioni vengono protocollate

secondo l’ordine cronologico di ricevimento da parte del Comune e sot-
toposte ad un esame istruttorio volto a verificare:

a) la presenza delle condizioni di ammissibilità;
b) l’ammissibilità delle spese programmate e la coerenza con il

progetto presentato e l’attività dell’azienda;
c) la completezza della documentazione consegnata a corredo

della domanda.
Sono definiti prioritari i progetti che presentano almeno una delle

seguenti caratteristiche:
Priorità:

A) beneficiario è una nuova impresa (costituita da meno di 24 mesi);
B) beneficiario è un’impresa a prevalenza femminile:

per le ditte individuali: titolare donna;
per le società cooperative e società di persone: numero totale

dei soci donne (minimo 50%);
per le società di capitali: quota di capitale spettante a donne

(minimo 51%) e organo di amministrazione composto da almeno il 50%
da donne;

C) beneficiario è un’impresa a prevalenza di giovani <di età
compresa tra i 18 e i 36 anni):

per le ditte individuali: titolare giovane;
per le società cooperative e società di persone: numero totale

dei soci giovani (minimo 50%);
per le società di capitali: quota di capitale spettante a giovani,

minimo 51%) e organo di amministrazione composto per almeno il 50%
da giovani;

D) interventi realizzati nei quartieri di: Calvairate, Gratosoglio,
Ponte Lambro, Quarto Oggiaro;

E) interventi che prevedono la realizzazione di un incremento
occupazionale (almeno un dipendente a tempo pieno) alla data di rendi-
contazione finale di spesa rispetto alla media dei dipendenti nei dodici
mesi precedenti alla presentazione della domanda.

I progetti prioritari avranno una riserva specifica denominata Fondo
Prioritario che presenta una dotazione finanziaria pari a 1.294.745,00.

I progetti ammessi saranno finanziati, in ordine cronologico, fino
ad esaurimento dei fondi disponibili sul Fondo generale, esaurito il qua-
le si procederà ad agevolare solo ed esclusivamente progetti aventi al-
meno uno dei criteri di priorità su indicati.

L’istruttoria delle domande verrà svolta entro 90 giorni dalla data
di ricezione. Le imprese riceveranno comunicazione formale riguardo
all’esito della valutazione dei progetti presentati.
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10. Modalità di erogazione del contributo a fondo perduto e del fi-
nanziamento agevolato: le agevolazioni vengono erogate in due tranche:

la prima tranche, pari all’80% del contributo a fondo perduto ap-
provato, al raggiungimento del primo 40% delle spese. L’erogazione
sarà subordinata alla verifica delle spese effettuate. La predetta verifica
verrà effettuata dietro presentazione delle fatture quietanzate che l’a-
zienda beneficiaria deve trasmettere al Comune entro 60 giorni dal rag-
giungimento del 40% delle spese ammesse;

la seconda tranche è composta:
dal saldo del contributo a fondo perduto;
dal finanziamento a tasso agevolato a valere sul Fondo rotati-

vo in un’unica soluzione.
L’erogazione della seconda tranche sarà anch’essa subordinata alla

verifica delle spese effettuate oltre che alla stipula del contratto di fi-
nanziamento tra l’impresa beneficiaria ed il Comune.

Il beneficiario presenterà le fatture quietanzate al Comune entro 60
giorni dalla conclusione del progetto d’investimento e nei 60 giorni suc-
cessivi si procederà alla stipula del contratto di finanziamento e quindi
all’erogazione a saldo.

11. Il finanziamento: il finanziamento agevolato è posto in ammor-
tamento a partire dal 1° gennaio successivo alla data di erogazione del
finanziamento stesso.

Il finanziamento ottenuto sarà rimborsato in 8 anni, di cui i primi 3
di preammortamento, ad un tasso fisso pari a 0,5 punti percentuali.

Il beneficiario provvede al rimborso del finanziamento mediante
16 rate semestrali posticipate, da versare entro la scadenza di ogni rata.

In caso di ritardo nei versamenti, dal giorno successivo alla scaden-
za di ciascuna rata viene applicato sulla somma dovuta un interesse di
mora pari all’intero tasso di riferimento fissato mensilmente dal Mini-
stero dell’economia, vigente alla data di scadenza della rata non pagata
maggiorato di cinque punti percentuali.

12. Condizioni particolari: pena la revoca delle agevolazioni, entro
90 giorni dalla ricezione della comunicazione della loro ammissione al-
le agevolazioni stesse, le imprese sono tenute ad avviare il progetto e
devono essere in possesso di titolo di disponibilità dell’immobile.

Non saranno ammesse spese pagate per contanti o mediante asse-
gni circolari.

Ai fini della concessione delle agevolazioni si applicheranno le di-
sposizioni previste dalla normativa nazionale ed europea relative alla
disciplina degli aiuti di stato alle imprese. Eventuali variazioni in au-
mento del costo complessivo degli interventi previsti non incidono sul-
l’ammontare del finanziamento.

Le agevolazioni di cui all’art. 5 non possono cumularsi con altre
provvidenze pubbliche finalizzate ad agevolare i medesimi investimenti.

13. Revoca delle agevolazioni: le agevolazioni sono revocate quando:
si accerti la presenza di documentazione incompleta o irregolare,

per fatti comunque imputabili al richiedente e non sanabili;
l’investimento programmato sia realizzato in misura inferiore al

70% del costo complessivo ammesso, a meno che ciò sia dovuto a mo-
tivi non prevedibili e non dipendenti dalla volontà dell’imprenditore;

l’intervento non realizzi l’incremento occupazionale previsto e
dichiarato nella priorità E;

entro 30 giorni dalla ricezione della comunicazione della loro
ammissione all’agevolazione le nuove imprese non siano legalmente
costituite;

le variazioni degli interventi alterino le caratteristiche del proget-
to ammesso alle agevolazioni;

vi sia inosservanza degli obblighi previsti dal D.M. 225/98 e nel
provvedimento di concessione;

i beni oggetto delle agevolazioni siano ceduti o alienati nei tre
anni successivi alla data in cui ha avuto termine il progetto (otto anni nel
caso di beni di cui al precedente punto 5, lettera c).

Nel caso l’impresa debba restituire somme ricevute in anticipa-
zione, queste saranno rivalutate sulla base degli indici ISTAT dei
prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati maggiorate del
tasso legale.

14. Ispezioni e controlli: il Comune si atterrà ai vincoli normativi
previsti dalla legislazione vigente che disciplinano gli interventi di so-
stegno pubblico alle imprese. L’amministrazione comunale può dispor-
re in qualsiasi momento ispezioni, anche a campione, sui programmi e
le spese oggetto di intervento, allo scopo di verificare lo stato di attua-

zione, il rispetto degli obblighi previsti dal provvedimento di concessio-
ne e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dall’impre-
sa beneficiaria.

15. Informazione: per ogni ulteriore informazione gli interessati
possono rivolgersi all’Ufficio interventi a favore dell’imprenditoria,
numero tel. 02884.63641-02884.63648, dal lunedì al venerdì, dalle ore
14 alle ore 17.

16. Avvertenze: ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 8 della legge
7 agosto n. 241, si informa che il responsabile del procedimento relativo
al bando in oggetto è il dott. Marco De Capitani, Ufficio interventi a fa-
vore dell’imprenditoria, via Silvio Pellico n. 1 - cap 20121 Milano. Tel.
02/884.63638, fax 02/884.64453.

Ai sensi dell’art. 10, della legge n. 675 del 31 dicembre 1996 si
informa che i dati riferiti dalle imprese partecipanti verranno utilizzati
soltanto per le finalità connesse al procedimento, non saranno comunicati
o diffusi a terzi e il trattamento garantirà la loro riservatezza e sicurezza.

Milano, 7 gennaio 2004.

Il direttore del settore: dott. Eleuterio Rea.

M-30 (A pagamento).

AUTOSTRADA TORINO - SAVONA
Gruppo Autostrade - S.p.a.

Sede legale in Moncalieri (TO), corso Trieste n. 170

Bando di gara mediante pubblico incanto

1. Ente appaltante: Autostrada Torino - Savona S.p.a. Direzione
generale, corso Trieste n. 170 - 10024 Moncalieri (TO),
tel. 011/6650311, telefax 011/6650303, sito internet: www.tosv.it

2. Procedura di aggiudicazione prescelta:
2.a) pubblico incanto ai sensi dell’art. 20, comma 1 della legge

n. 109/1994 così come modificata dalla legge n. 166/2002, in seguito
denominata n. 109/1994;

2.b) scrittura privata da registrarsi in caso d’uso.
3. Luogo di esecuzione e descrizione dei lavori:

3.a) autostrada Torino-Savona, A 6;
3.b) opere di raddoppio (II carreggiata) lotti 4, 5, 6 lavori di for-

nitura e posa in opera di pannelli antirumore:
importo complessivo a base d’asta: 2.905.033,50;
importo dei lavori a base d’asta: 2.725.024,50;
importo a corpo dei lavori: 2.725.024,50;
costi della sicurezza: 180.009,00;
categorie di cui si compone l’opera:

OS34 (prevalente): 1.903.245,90 comprensivi degli oneri
relativi alla sicurezza ammontanti ad 117.933,71.

OG3 (scorporabile subappaltabile a qualificazione «obbli-
gatoria»): 1.001.787,60 comprensivi degli oneri relativi alla sicurezza
ammontanti ad 62.075,29.

4. Termine di esecuzione dell'appalto: 180 giorni naturali e conse-
cutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna, fatto salvo in ogni
caso quanto previsto dal contratto di appalto e suoi allegati.

5. Documenti tecnici ed amministrativi per l'esecuzione dell'appalto:
5.a) i documenti tecnici ed amministrativi saranno disponibili in vi-

sione presso la «Direzione tecnica» della Società esclusivamente previo
appuntamento telefonico presso (011/6650351-367).

Copia del bando di gara potrà essere ritirato presso «l’Ufficio con-
tratti» (011/6650419-420);

5.b) i documenti di cui sopra potranno essere acquistati, prenotan-
doli con almeno un giorno lavorativo di anticipo rispetto a data ritiro,
presso eliografia convenzionata (011/6680259) al costo di 222,60
I.V.A. compresa. In caso di acquisto verrà emessa da parte dell'eliogra-
fia apposita fattura a carico dell'impresa richiedente, da saldarsi all'atto
dell'emissione.
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6. Presentazione dell'offerta:
6.a) entro le ore 12 del giorno 16 febbraio 2004;
6.b) all'indirizzo di cui al punto 1;
6.c) in lingua italiana (compresa la documentazione).

7. Aperture delle offerte:
7.a) l’apertura dei plichi avrà luogo alla presenza degli interessati;
7.b) giorno 17 febbraio 2004 alle ore 14,00, presso la sede della

società.
8. Cauzioni a garanzia: i soggetti partecipanti dovranno presentare

in sede di offerta: a pena d’esclusione, la cauzione provvisoria di cui al-
l’art. 30 della legge n. 109/1994 con le precisazioni ed informazioni di
cui ai commi 1 e 2-bis dell’articolo stesso, pari al 2% dell’importo com-
plessivo a base d’asta mediante presentazione di fideiussione bancaria o
assicurativa. Tale cauzione dovrà essere corredata a pena d’esclusione:

1) da una dichiarazione attestante i poteri di firma del sottoscrit-
tore per conto dell’Ente fideiussore, a firma semplice purché accompa-
gnata da fotocopia del documento di identità del sottoscrittore stesso;

2) dall’impegno a rilasciare la garanzia fideiussoria del 10% di
cui al comma 2 dell’art. 30 della legge n. 109/1994 qualora l’offerente
risultasse aggiudicatario.

La cauzione potrà infine essere ridotta del 50% qualora l’impresa
partecipante presenti una dichiarazione, a firma semplice purché ac-
compagnata da fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, di
essere in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme
alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da organi-
smi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN
45000 e relativa alle lavorazioni inerenti l’appalto.

In caso di associazioni temporanee di imprese o di consorzio di
concorrenti la riduzione del 50% della cauzione potrà essere operata
qualora tutte le imprese costituenti l’associazione od il consorzio stes-
si siano in possesso della certificazione del sistema di qualità di cui
sopra.

La cauzione dovrà inoltre essere rilasciata a favore di tutte le Im-
prese raggruppate o consorziate.

Il soggetto aggiudicatario dovrà presentare:
la cauzione definitiva nella misura del 10% dell’importo contrat-

tuale, fatto salvo quanto previsto dall’art. 30, comma 2 e dall’art. 8,
comma 11-quater punto a), della legge n. 109/1994;

la polizza CAR (tutti i rischi) della aggiudicataria massimale non
inferiore all’importo netto di aggiudicazione per opere e secondo quan-
to previsto dall’art. 103, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999 per responsabilità civile.

Verrà inoltre effettuata su ogni SAL la trattenuta a garanzia dello
0,50% sull'ammontare dei lavori.

9. Finanziamento delle opere e pagamenti all'appaltatore: il finan-
ziamento delle opere avrà luogo in parte con ricorso fondi concedente
ANAS (68%), in parte autofinanziamento (32%).

Le modalità di pagamento del corrispettivo di appalto, indicate nei
documenti contrattuali, prevedono pagamenti in acconto a fronte di sta-
ti di avanzamento emessi con cadenza bimestrale.

Non verranno concesse anticipazioni.
10. Forma giuridica del raggruppamento aggiudicatario: mandato

conferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese riunite risultante
da scrittura privata autenticata che dovrà contenere altresì l’indicazione
relativa alle quote percentuali di partecipazione al raggruppamento di
ogni singola impresa. La procura relativa è conferita a chi legalmente
rappresenta l’impresa capogruppo.

11. Requisiti di partecipazione: modalità di presentazione offerta:
l'offerta economica, sottoscritta da un legale rappresentante di codesta
impresa e munita di marca da bollo di 10,33, sarà espressa mediante
l’indicazione del ribasso percentuale unico che l’impresa é disposta ad
offrire sull’importo dei lavori a base d’asta, dovrà espressamente indi-
care, a pena d’esclusione, di tener conto degli oneri previsti per i piani
di sicurezza fisica dei lavoratori e dovrà essere inserita in una busta
chiusa opportunamente sigillata e firmata mediante l'apposizione sui
lembi di chiusura, compresi quelli sigillati all’origine, di firma e di si-
gilli in ceralacca, riportante sull’esterno la dicitura «Offerta», nonché il
nominativo dell'impresa mittente.

In separata busta, riportante all'esterno la dicitura «Documenti» ed
il nominativo dell'impresa, dovrà poi essere prodotta, a pena d’esclusio-
ne, la seguente documentazione in corso di validità che, per quanto at-
tiene alle imprese appartenenti ad altro Stato della CEE non residenti in

Italia, dovranno essere sostituiti ai sensi degli articoli 24 e 25 della Di-
rettiva CEE 37/93 da documentazione equivalente in base alla legge
dello Stato di appartenenza:

11.a) attestazione rilasciata da una SOA debitamente autorizzata
o dichiarazione in carta semplice purché accompagnata da fotocopia del
documento di identità del sottoscrittore, attestante la qualificazione nel-
la categoria OS34 (sistemi antirumore per infrastrutture di mobilità) per
classifica «IV» fino ad 2.582.284,00. Ciò premesso potranno presen-
tare offerta sotto il profilo della qualificazione tecnica, economica e fi-
nanziaria i seguenti concorrenti:

11.a.1) l’impresa singola;
11.a.2) le associazioni temporanee di imprese ed i consorzi di

cui all’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994,
e successive modificazioni, di tipo orizzontale;

11.a.3) le associazioni temporanee di imprese ed i consorzi di
cui all’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis), della citata legge
n. 109/1994, di tipo verticale;

11.a.4) le associazioni temporanee di imprese ed i consorzi di
tipo misto, cioè caratterizzate da una associazione di tipo verticale in cui
la mandataria sia costituita anche da una «sub-associazione orizzontale»
e le mandanti siano costituite anche da «sub associazioni orizzontali»
per ognuna delle categorie scorporabili.

Suddetti concorrenti:
hanno l’obbligo di indicare di avvalersi dell’istituto del subap-

palto se non in possesso della qualificazione nella categoria OG3;
possono indicare nell’offerta di voler subappaltare il 30% delle

lavorazioni della categoria prevalente ed il 100% delle lavorazioni della
categoria scorporabile subappaltabile;

11.b) un certificato, rilasciato dalla C.C.I.A.A. (oppure dichiara-
zione sostitutiva di certificazione in carta semplice ai sensi della legge
n. 127/1997) redatto ai sensi del decreto legislativo n. 581 del 7 dicem-
bre 1995 o certificato equivalente, in corso di validità, dal quale risulti il
nominativo del titolare, se ditta individuale, dei soci, se società in nome
collettivo, dei soci accomandatari, se società in accomandita semplice,
degli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza, e degli altri
membri del Consiglio di amministrazione qualora detto organo sussista,
per le società commerciali; nonché i poteri dei firmatari delle offerte e
delle dichiarazioni di cui ai punti precedenti. Il suddetto certificato do-
vrà altresì attestare che l'impresa non si trova in stato di amministrazio-
ne controllata, di liquidazione o di fallimento, e che non ha presentato
domanda di concordato. Il certificato dovrà riportare in calce la dicitura
antimafia di cui all’art. 9, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 252 del 3 giugno 1998. La mancanza della dicitura antima-
fia non è comunque motivo di esclusione dalla gara;

11.c) procura (in originale o copia autenticata), nel caso in cui
l’identità e poteri dei firmatari delle offerte non risultino dalla docu-
mentazione di cui al punto 11.b);

11.d) copia della fattura di acquisto dei documenti di cui al pre-
cedente punto 5. ovvero, in sua sostituzione certificato rilasciato da in-
caricato della ns. società attestante che gli stessi documenti sono stati
consultati presso i ns. uffici da un rappresentante dell’impresa debita-
mente autorizzato;

11.e) i concorrenti dovranno inoltre attestare a mezzo di dichia-
razione a firma semplice accompagnata da fotocopia del documento di
identità del sottoscrittore:

11.e.1) di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione
dalla partecipazione alle procedure di appalto di cui all’art. 75 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999, come introdotto dal
decreto del Presidente della Repubblica n. 412/2000;

11.e.2) di non trovarsi nel divieto a contrattare con la pubblica
amministrazione previsto dal decreto legislativo n. 231/2001;

11.e.3) di essere in regola con le norme che disciplinano il di-
ritto di lavoro dei disabili;

11.e.4) ai sensi dell’art. 5 della legge 7 novembre 2000 n. 327
di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di si-
curezza previsti dalla vigente normativa;

11.e.5) «di non essersi avvalsi di piani individuali di emersio-
ne di cui alla legge n. 383 del 2001», ovvero «di essersi avvalsi di piani
individuali di emersione di cui alla legge n. 383 del 2001, ma che il pe-
riodo di emersione si è concluso»;

11.e.6) che l'impresa non partecipa alla stessa gara sia indivi-
dualmente che in associazione di imprese o consorzi o in più associa-
zioni di imprese o consorzi; che non parteciperanno alla stessa gara al-
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tre imprese ad essa legate da vincoli di controllo o collegamento ai sen-
si dell'art. 2359 del Codice civile, oppure con identici rappresentanti le-
gali o amministratori;

11.e.7) di aver preso conoscenza del progetto esecutivo, com-
preso l’eventuale computo metrico, di aver preso piena ed esatta cono-
scenza delle opere da eseguire, di averne controllato i calcoli, di concor-
dare nei risultati finali e di riconoscere il progetto perfettamente esegui-
bile, di essersi recati sul posto, di aver preso esatta conoscenza dei luo-
ghi, di aver esaminato le condizioni locali in genere, il terreno ed i loca-
li ove dovrà essere organizzato il cantiere, di conoscere tutte difficoltà
connesse con il lavoro e tutte le particolari condizioni e circostanze in
cui esso deve essere eseguito, di essere informati di tutte le condizioni
che hanno influenza sullo svolgersi del lavoro e sul relativo costo, per
cui nella formulazione della propria offerta sono state prese in conside-
razione tutte le circostanze ed i fatti sopra elencati, di giudicare l'offerta
formulata remunerativa avendo tenuto conto di eventuali maggiorazioni
per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l'esecuzio-
ne dei lavori rinunciando fin d'ora a qualsiasi pretesa, azione od ecce-
zione in merito anche ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 1467 e
1664 Codice civile, di mantenere la propria offerta valida per un perio-
do di centottanta giorni dalla sua presentazione;

11.e.8) di esonerare la società concessionaria da qualsivoglia
responsabilità e opere che possa derivarle in conseguenza della soprav-
venuta insindacabile decisione della stessa Società di non procedere al-
l’aggiudicazione sulla base delle offerte ricevute;

11.e.9) di rinunciare alla facoltà di opporre eccezioni al fine di
evitare o ritardare l'esecuzione di prestazioni comunque dovute in favo-
re della Società concessionaria qualora circostanze di qualsiasi tipo o at-
ti d'imperio, legislativi, amministrativi o giurisdizionali, non consenta-
no il compimento della gara o l'esecuzione del contratto;

11.e.10) che sia i fornitori che i beni oggetto di gara soddisfa-
no i requisiti delle circolare min. LL.PP 2357/96 impegnandosi a rila-
sciare prima dell’inizio dei lavori il certificato di conformità del prodot-
to, rilasciato da un organismo di certificazione accreditato ai sensi delle
norme della serie EN 45000, in base alle procedure di valutazione dello
schema n° 3 delle norme ISO/IEC che prevedono l’esecuzione di prove
di tipo e di prove di sorveglianza con campionamento della produzione;

11.f) certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti o
dichiarazioni sostitutive per ciascuno dei soggetti indicati dall’art. 75,
comma 1, lettere b) e c) del decreto del Presidente della Repubblica n.
554/99 così come sostituito dall’art. 2 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 412/2000;

11.g) la cauzione provvisoria, pari al 2% dell’importo comples-
sivo a base d’asta, di cui al punto 8. del presente bando;

11.h) il codice attività di ogni impresa singola o raggruppata o
consorziata. La mancata indicazione del codice attività non è comunque
motivo di esclusione dalla gara.

Le associazioni temporanee di imprese ed i consorzi, costituendi o
già costituiti, dovranno presentare, per ciascuna impresa raggruppata
ovvero, in caso di consorzio, indicata/e quale esecutrice/i dei lavori, tut-
ta la documentazione prevista dal presente articolo, ad eccezione di
quella di cui ai punti 11.d), da presentare in un unico esemplare dal rag-
gruppamento o consorzio, e 11.g), da presentare in un unico esemplare
dal raggruppamento, purché cointestata a tutte le imprese raggruppate,
ovvero dal consorzio.

La mancata produzione, anche parziale, la difformità o incomple-
tezza delle dichiarazioni allegate alle richieste di partecipazione al pub-
blico incanto costituirà per l'Ente appaltante motivo legittimo di esclu-
sione dalla gara delle imprese omittenti.

Saranno altresì esclusi i raggruppamenti nei quali anche una sola del-
le imprese che lo costituiscono sia incorsa nelle omissioni di cui sopra.

Pena d’esclusione il plico contenente l'offerta economica e i docu-
menti dovrà pervenire entro e non oltre il giorno e l’ora indicati al pre-
cedente punto 6.a) presso l’Ufficio protocollo dell’Ente appaltante al-
l’indirizzo di cui al punto 1.

Resta ben inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo ri-
schio del mittente ove, per qualsiasi motivo, anche di forza maggiore, il
plico stesso non giungesse a destinazione in tempo utile.

Su detto plico dovranno essere indicati, a pena di esclusione, l'og-
getto dell'appalto, il giorno e l'ora stabiliti per la presentazione dell'of-
ferta, nonché il nominativo dell'impresa mittente.

Dovranno altresì essere indicati, la sede, il numero di partita
I.V.A., il numero di telefono, il numero di fax, l’eventuale e-mail ed il
codice attività.

È ammessa l’autoprestazione ai sensi dell’art. 8 del decreto legislati-
vo n. 261 del 22 luglio 1999 previo ricorso al servizio data certa consisten-
te nella presentazione del plico ad un Ufficio postale che con il suo bollo a
data annullerà l’affrancatura e restituirà il plico stesso all’esibitore.

Non saranno prese in considerazione le offerte pervenute successi-
vamente al termine di cui al punto 6. del presente bando.

12. Svincolo dall'offerta: trascorsi 180 giorni dalla presentazione
della propria offerta i concorrenti avranno facoltà di svincolarsi dall'of-
ferta stessa a mezzo di comunicazione scritta.

13. Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto: si procederà all’ag-
giudicazione dell’appalto con il criterio di cui all’art. 21, comma 1, del-
la legge n. 109/1994, con le modalità di cui all’art. 89 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 (aggiudicazione al prezzo più
basso determinato mediante massimo ribasso sull’elenco prezzi) e con
la disciplina di qualificazione di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000.

Si procederà all’esclusione automatica ai sensi dell’art. 21, comma
1-bis della legge stessa precisando che l’incremento della media dei ri-
bassi percentuali verrà calcolato computando tutte le offerte che presen-
tino un ribasso superiore a tale media ad eccezione di quelle di maggior
ribasso (ala superiore) già precedentemente non considerate per la de-
terminazione della prima media aritmetica.

Le medie saranno calcolate fino alla terza cifra decimale arrotonda-
ta all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superio-
re a cinque.

Nel caso di più offerte uguali fra loro e risultate migliori offerenti si
procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio.

Non saranno ammesse offerte in aumento. Potrà procedersi all'ag-
giudicazione anche in presenza di una sola offerta.

La società si riserva di avvalersi del disposto di cui all’art. 10, com-
ma 1-ter della legge n. 109/1994.

14. Varianti: non sono ammesse varianti.
15. Altre Informazioni: soggetti ammessi alla gara, Associazioni

temporanee di imprese o consorzi. È consentita la presentazione di offer-
te da parte dei soggetti di cui all’art. 10, comma 1, della legge
n. 109/1994, costituiti da imprese singole o imprese riunite o consorzia-
te, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/1999, ovvero imprese che intendano riunirsi ai
sensi dell’art. 13, comma 5, della legge n. 109/1994, nonché concorrenti
con sede in altri Stati dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art.
3, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

In caso di associazioni temporanee di imprese o consorzi l’offerta
deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i raggrup-
pamenti o i consorzi e contenere l’impegno che, in caso di aggiudica-
zione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo spe-
ciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e
qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e
per conto proprio e delle mandanti.

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’as-
sociazione temporanea o consorzio di cui all’art. 10, comma 1, lettere d)
ed e) della legge n. 109/1994 ovvero partecipare alla gara anche in forma
individuale qualora l’impresa partecipi in associazione o consorzio.

I «Consorzi» di cui all’art. 10, comma 1, lettere b) e c) della legge
n. 109/1994 dovranno indicare inoltre i singoli consorziati per conto dei
quali partecipano. A questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qual-
siasi altra forma, alla medesima gara.

Con riferimento a quanto disposto dall’art. 13, comma 5-bis della
legge n. 109/1994 si precisa che è vietata qualsiasi modificazione alla
composizione delle Associazioni temporanee e dei consorzi di cui al-
l’art. 10, comma 1, lettere d) ed e), rispetto a quella risultante dall’im-
pegno presentato in sede di offerta.

Relativamente alle condizioni di accesso al subappalto si richiama
l’art. 34 della legge n. 109/1994, l’art. 18 della legge n. 55/1990 così co-
me modificato dall’art. 231, lettera u) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99, l’art. 30 lettera c) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000 e l’art. 141 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/1999.

Qualora in sede di offerta non vengano fornite indicazioni circa le
opere da subappaltare con l’esatta indicazione di appartenenza, ove pre-
vista, ad una delle categorie indicate nel regolamento, fra quelle indica-
te nel bando di gara, le opere dovranno essere eseguite interamente dal-
l’Impresa aggiudicataria.
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La quota subappaltabile dei lavori facenti capo alla categoria pre-
valente non potrà superare il 30% dell'importo di aggiudicazione.

Si richiama che nell’ambito del presente appalto la categoria preva-
lente è la categoria OS34 per il relativo importo.

A termini dell'art. 18 della legge n. 55/1990 così come modificata
dall’art. 34 della legge n. 109/1994 la stazione appaltante rende noto
che non intende avvalersi della facoltà di corrispondere in via diretta ai
subappaltatori l'importo dei lavori da essi eseguiti.

Al soggetto aggiudicatario è fatto obbligo di trasmettere alla So-
cietà, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento ad esso effettuato,
copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti corrisposti al/ai su-
bappaltatore/i o cottimista/i, con l'indicazione delle ritenute di garanzia
effettuate.

Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti al pub-
blico incanto, ad eccezione della cauzione provvisoria, resta acquisita
agli atti di questa Società e non verrà restituita neanche parzialmente al-
le imprese non aggiudicatarie.

I dati personali forniti dai concorrenti saranno trattati dalla Società
conformemente alle disposizioni della legge n. 675/1996. Le imprese con-
correnti hanno facoltà esercitare i diritti previsti dall’art. 13 della legge.

Informazioni di carattere afferente le procedure di gara potranno
essere richieste «all’Ufficio contratti» (011/6650419-420). Alle even-
tuali richieste di informazioni avanzate in forma scritta all'indirizzo di
cui al punto 1 fino a 10 giorni prima della scadenza di cui al punto 6.a),
si darà risposta a mezzo telefax.

16. Avviso di preinformazione: non pubblicato avviso di preinfor-
mazione.

17. Pubblicazione del bando: il presente bando verrà pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e per estratto su due
quotidiani a diffusione nazionale nonché su due quotidiani a diffusione
regionale.

Il bando sarà altresì disponibile sul sito internet di cui al punto 1.
del presente bando di gara.

L’amministratore delegato: geom. Mario Battaglia.

C-471 (A pagamento).

PROVINCIA DI ROMA
U.O. Affari Generali - Servizio n. 1 «Gare»

Unità Operativa «Servizi - Forniture»

Acquisto di n. 200 defribrillatori

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto (art. 9, comma 1,
lett. a) del decreto legislativo n. 358/1992.

Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggio-
sa (art. 19, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 358/1992.

Scadenza termine ricezione offerte: 10 febbraio 2004, ore 12.
Pubblicità: il bando di gara è stato inviato alla GUCE il 18 dicem-

bre 2003, pubblicato all’Albo Affissioni della Provincia di Roma dal 22
dicembre 2003 al 10 febbraio 2004 e verrà pubblicato, per estratto, su
due quotidiani a carattere nazionale e su un quotidiano a diffusione re-
gionale. Il bando di gara e il capitolato speciale d’appalto sono altresì
visionabili sul sito internet www.provincia.roma.it.

Informazioni in merito al bando di gara: dott. Francesco Costanzo -
funzionario responsabile U.O. «Servizi-Forniture» (06/67663682-3665-
3478 - Fax 06/67663481 - E.mail: gare.servizi@ provincia.roma.it).

Informazioni tecniche in merito al capitolato speciale d’oneri:
dott. Antonio Calicchia - dirigente responsabile del procedimento (Tel.
06/67661-2320 - Fax 06/67662270 -E-mail: ufficioeuropa@provin-
cia.roma.it).

Il dirigente del servizio: dott.ssa Laura Onorati.

C-476 (A pagamento).

PROVINCIA DI ROMA
U.O. Affari Generali - Servizio n. 1 «Gare»

Unità Operativa «Servizi - Forniture»

Fornitura di n. 60 defibrillatori

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto (art. 9, comma 1,
lett. a) del decreto legislativo n. 358/1992.

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso (art. 19, comma 1, lett.
a) del decreto legislativo n. 358/1992.

Scadenza termine ricezione offerte: 9 febbraio 2004, ore 12.
Pubblicità: il bando di gara è stato pubblicato all’Albo affissioni

della Provincia di Roma dal 29 dicembre 2003 al 9 febbraio 2004 e
verrà pubblicato, per estratto, su un quotidiano a carattere nazionale. Il
bando di gara e il capitolato speciale d’appalto sono altresì visionabili
sul sito internet www.provincia.roma.it

Informazioni in merito al bando di gara: dott. Francesco Costanzo -
funzionario responsabile U.O. «Servizi - Forniture» (06/67663682-3665-
3478 - Fax 06/67663481 - E. mail: gare.servizi@ provincia.roma.it).

Informazioni tecniche in merito al capitolato speciale d’oneri: ing.
Franco Valeri - dirigente responsabile del procedimento
(Tel. 06/67661-5407-5403-5405 - Fax 06/67665404 - E-mail: f.vale-
ri@provincia.roma.it).

Il dirigente del servizio: dott.ssa Laura Onorati.

C-477 (A pagamento).

PROVINCIA DI ROMA
U.O. Affari Generali - Servizio n. 1 «Gare»

Unità Operativa «Servizi - Forniture»

Acquisto di n. 20 mezzi fuoristrada

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto (art. 9, comma 1,
lett. a) del decreto legislativo n. 358/1992.

Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggio-
sa (art. 19, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 358/1992.

Scadenza termine ricezione offerte: 12 febbraio 2004, ore 12.
Pubblicità: il bando di gara è stato pubblicato all’Albo affissioni del-

la Provincia di Roma dal 30 dicembre 2003 al 12 febbraio 2004 e verrà
pubblicato, per estratto, su due quotidiani a carattere nazionale e su un
quotidiano a diffusione regionale. Il bando di gara e il capitolato speciale
d’appalto sono altresì visionabili sul sito internet www.provincia.roma.it

Informazioni in merito al bando di gara: dott. Francesco Costanzo -
funzionario responsabile U.O. «Servizi - Forniture» (06/67663682-3665-
3478 - Fax 06/67663481 - E. mail: gare.servizi@ provincia.roma.it).

Informazioni tecniche in merito al capitolato speciale d’oneri: ing.
Franco Valeri - dirigente responsabile del procedimento
(Tel. 06/67661-5407-5403-5405 - Fax 06/67665404 - E-mail: f.vale-
ri@provincia.roma.it).

Il dirigente del servizio: dott.ssa Laura Onorati.

C-478 (A pagamento).

PROVINCIA DI ROMA
U.O. Affari Generali - Servizio n. 1 «Gare»

Unità Operativa «Servizi - Forniture»

Fornitura di vario hardware e software
per i centri per l’impiego della Provincia di Roma

Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto (art. 9, comma 1,
lett. a) del decreto legislativo n. 358/1992.

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso (art. 19, comma 1, lett.
a) del decreto legislativo n. 358/1992.

— 65 —



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



19-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 14GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Scadenza termine ricezione offerte: 10 febbraio 2004, ore 12.
Pubblicità: il bando di gara è stato pubblicato all’Albo affissioni del-

la Provincia di Roma dal 15 dicembre 2003 al 10 febbraio 2004 e verrà
pubblicato, per estratto, su due quotidiani a carattere nazionale e su un
quotidiano a diffusione regionale. Il bando di gara e il capitolato speciale
d’appalto sono altresì visionabili sul sito internet www.provincia.roma.it

Informazioni in merito al bando di gara: dott. Francesco Costanzo -
funzionario responsabile U.O. «Servizi - Forniture» (06/67663682-3665-
3478 - Fax 06/67663481 - E. mail: gare.servizi@ provincia.roma.it).

Informazioni tecniche in merito al capitolato speciale d’oneri: dott.
Antonio Capitani - dirigente responsabile del procedimento
(Tel. 06/67661-8499-8452-8432 - Fax 06/67668439 - E-mail: a.capita-
ni@provincia.roma.it).

Il dirigente del servizio: dott.ssa Laura Onorati.

C-479 (A pagamento).

AZIENDA U.S.L. 6 LIVORNO

Bando di gara

Stazione appaltante: Azienda U.S.L. 6 Livorno - Via di Montero-
tondo, 49 - 57100 Livorno - Tel. 0586/223245 - 223063 - Fax 223089 -
Partita I.V.A. n. 00615860491.

Procedura di gara: asta pubblica ai sensi della legge n. 109/1994 e
successive modificazioni e integrazioni.

Luogo e descrizione dei lavori: esecuzione di tutti i lavori di edili-
zia ed affini e la fornitura dei materiali occorrenti per straordinaria ma-
nutenzione dei beni immobili ed impianti - zona di Livorno dell’Azien-
da U.S.L. 6 di Livorno.

Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurez-
za): 1.268.000 (unmilioneduecentosessantottomila).

Categoria prevalente: OG1 classifica adeguata.
Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ri-

basso: 68.000 (sessantottomila).
Modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo e a misura ai

sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, com-
ma 5, 21, comma 1, lett. a), della legge n. 109/1994 e s.m.

Durata dell’intervento: 730 giorni naturali e consecutivi decorrenti
dalla data di consegna dei lavori, secondo le modalità previste dal capi-
tolato speciale di appalto.

Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, comma 1,
della legge n. 109/1994 e s.m.i., costituiti da imprese singole di cui alle
lettere a), b) e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle lettere d),
e) ed e-bis, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 554/1999, ovvero da imprese che intendano
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge n.
109/1994 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione europea alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

Domanda di partecipazione: l’offerta unitamente alla domanda di
partecipazione, redatta secondo le modalità di cui al disciplinare di gara,
deve essere inviata, a mezzo raccomandata A.R. del servizio postale,
ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata all’indirizzo di cui al-
l’intestazione del presente bando e pervenire, a pena di esclusione, entro
le ore 13 del giorno 16 febbraio 2004; è altresì possibile la consegna a
mano della domanda. Sull’esterno della busta dovrà essere riportata
l’indicazione del mittente, comprensiva di indirizzo, telefono e numero
di fax nonché la dicitura «Gara per l’esecuzione di tutti i lavori di edili-
zia ed affini e la fornitura dei materiali occorrenti per straordinaria ma-
nutenzione dei beni immobili ed impianti - zona di Livorno dell’Azien-
da U.S.L. 6 di Livorno». La domanda deve essere compilata, a pena di
esclusione, secondo le istruzioni riportate nel disciplinare di gara, pub-
blicato sul sito www.usl6.toscana.it, e corredata, pena altresì l’esclusio-
ne dal presente appalto, dalla documentazione prevista dal suddetto di-
sciplinare.

Apertura delle offerte: il giorno 17 alle ore 10 presso la sede legale
di via di Monterotondo 49, salvo diversa comunicazione.

Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una
cauzione provvisoria, pari al 2% (due per cento) dell’importo comples-
sivo dell’appalto così costituita:

1) fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilascia-
ta un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’ar-
ticolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, avente vali-
dità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

2) dichiarazione di un Istituto bancario, oppure di una compa-
gnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, contenente l’impegno a rilasciare, in caso di ag-
giudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione
o polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione ap-
paltante. All’atto del contratto l’aggiudicatario dovrà prestare: polizza
assicurativa di cui all’art. 30 della legge n. 109/1994 e s.m. così costi-
tuita: CAR con massimale pari a 1.200.000 e RCT con massimale pa-
ri a 1.600.000.

Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per
la partecipazione: (nel caso di concorrente stabilito in Italia) i concor-
renti all’atto dell’offerta devono possedere adeguata attestazione di qua-
lificazione, in riferimento all’ammontare dell’appalto, rilasciata da so-
cietà di attestazione (S.O.A.) di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità; (nel
caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione europea) i
concorrenti devono possedere i requisiti previsti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34/2000 accertati ai sensi dell’articolo 3,
comma 7, del suddetto decreto del Presidente della Repubblica n.
34/2000 in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigen-
ti nei rispettivi Paesi.

Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del prezzo
offerto rispetto all’importo complessivo a base di gara, al netto degli
oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza indicati nel presente bando.

Varianti: non sono annesse offerte in variante.
Modalità di aggiudicazione: massimo ribasso l’elenco prezzi posto

a base di gara.
Altre informazioni: é obbligatorio il sopralluogo secondo le moda-

lità di cui al disciplinare di gara. Non sono ammessi a partecipare alle
gare soggetti privi dei requisiti generali di cui all’articolo 75 del al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999 e successive modifi-
cazioni e di cui alla legge n. 68/1999; si procederà alla verifica delle of-
ferte anormalmente basse secondo le modalità previste dall’articolo 21,
comma 1-bis, della legge n. 109/1994 e successive modificazioni; nel
caso di offerte in numero inferiore a cinque la stazione appaltante ha co-
munque la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormal-
mente basse; si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una
sola offerta valida, sempre ché sia ritenuta congrua e conveniente; in ca-
so di offerte uguali si procederà per sorteggio; l’offerta è valida per 180
giorni dalla data di presentazione dell’offerta; sì applicano le disposi-
zioni previste dall’articolo 8, comma 11-quater, della legge n. 109/1994
e successive modificazioni; le autocertificazioni, le certificazioni, i do-
cumenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di tradu-
zione giurata; i concorrenti non possono essere costituiti in forma di as-
sociazione mista; nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10,
comma 1, lettere d), e) ed e-bis), della legge n. 109/1994 e successive
modificazioni le condizioni minime di carattere economico e tecnico
necessarie per la partecipazione del presente bando devono essere pos-
sedute, nella misura di cui all’articolo 95, comma 2, del al decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999 qualora associazioni di tipo
orizzontale, e, nella misura di cui all’articolo 95, comma 3, del medesi-
mo al decreto del Presidente della Repubblica qualora associazioni di ti-
po verticale; gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato
membro dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno
essere espressi in euro; la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi
del titolo XI del al decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
sulla base del ribasso percentuale applicato all’elenco prezzi approvato
con atto dell’Azienda U.S.L. n. 6 di Livorno, pari al prezzo offerto au-
mentato dell’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza;
gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi;
i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista ver-
ranno effettuati dall’aggiudicatario, che è obbligato a trasmettere, entro
venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fat-
ture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate;
non è consentito, pena l’immediata risoluzione del contratto, l’affida-
mento in subappalto a soggetti che abbiano partecipato al presente ap-
palto; la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposi-
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zioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/1994 e suc-
cessive modificazioni; tutte le controversie derivanti dal contratto sono
deferite alla competenza arbitrale ai sensi dell’articolo 32 della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni; i dati raccolti saranno trattati,
ai sensi dell’articolo 10 della legge n. 675/1996, esclusivamente nel-
l’ambito della presente gara.

Responsabile del procedimento: ing. Maurizio Malvaldi, P.O. di
Livorno, tel. 0586/223022.

Il responsabile del procedimento:
ing. Maurizio Malvaldi

C-485 (A pagamento).

PROVINCIA DI FERRARA
Servizi di orientamento e consulenza - 2003/S 249-222121

Bando di gara d’appalto - Servizi

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli ap-
palti pubblici (AAP): No.
SEZIONE I: amministrazione aggiudicatrice.

I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione ag-
giudicatrice: provincia di Ferrara, Servizio responsabile: Servizio politi-
che del lavoro, via Cairoli n. 30, I-44100 Ferrara. Telefono: 0532299806,
0532299810. Telefax: 0532299822. Posta elettronica (e-mail): france-
sca.balboni@provincia.fe.it Indirizzo Internet (URL): http://www.pro-
vincia.fe.it (Area tematica appalti, gare, concorsi e  fornitori).

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informa-
zioni: come al punto I.1.

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazio-
ne: come al punto I.1).

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
provincia di Ferrara, Servizio responsabile: Ufficio contratti e procedure
d’appalto, corso Isonzo n. 26, I-44100 Ferrara. Telefono: 0532299422,
0532299428. Telefax: 05322994124. Posta elettronica (e-mail):
ufficio.contratti@provincia.fe.it Indirizzo Internet (URL):http://www.pro-
vincia.fe.it (Area tematica appalti, gare, concorsi e fornitori).

I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello regionale/locale.
SEZIONE II: oggetto dell’appalto.

II.1) Descrizione.
II.1.1) Tipo di appalto di lavori.
II.1.2) Tipo di appalto di forniture.
II.1.3) Tipo di appalto di servizi categoria del servizio: 11.
II.1.4) Si tratta di un accordo quadro: no.
II.1.5) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione

aggiudicatrice: procedura aperta per l’affidamento di servizi di orienta-
mento da erogarsi presso i centri per l’impiego della provincia di Ferrara.

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: la gara ha per oggetto la
realizzazione dei servizi di: orientamento; colloqui ex decreto legislati-
vo n. 181/2000 e successive modificazioni e integrazioni; promozione
inserimento lavorativo; informazione orientativa. Le specifiche del ser-
vizio sono dettagliate nel Capitolato speciale d’appalto.

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o
di prestazione dei servizi: Centri per l’impiego della città di Ferrara e
del territorio provinciale.

II.1.8) Nomenclatura.
II.1.8.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti): 85312300,

85312310, 85312320.
II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC): 865, 866.
II.1.9) Divisione in lotti: no.
II.1.10) Ammissibilità di varianti: si.
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto.
II.2.1) Quantitativo o entità totale: 295.000,00 I.V.A. esclusa per

il primo contratto annuale dal 3 maggio 2004 al 2 maggio 2005, oltre al-
le opzioni di cui al successivo punto II.2.2).

II.2.2) Opzioni. Descrizione ed indicazione del momento in cui
possono venire esercitate: i concorrenti, ai fini della partecipazione alla
gara, sono invitati a considerare il potenziale valore globale dell’appal-

to come comprensivo degli eventuali rinnovi a seguito delle opzioni ri-
portate agli articoli 2 e 18 del Capitolato speciale d’appalto.

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: inizio:
3 maggio 2004 - Fine: 2 maggio 2005.
SEZIONE III: informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1) Condizioni relative all’appalto.
III.1.1) Cauzioni o garanzie richieste: cauzione provvisoria: 2%

dell’importo iniziale posto a base di gara, I.V.A. esclusa. Cauzione de-
finitiva: 10% dell’importo aggiudicato.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferi-
menti alle disposizioni applicabili in materia: vedi punto VI.3). Pagamenti
entro 60 giorni su fattura alle scadenze indicate all’art. 15 del Capitolato.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: sono ammessi raggruppamenti temporanei di imprese ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95. In caso di raggruppamento
il requisito relativo al volume di affari globale deve essere posseduto
nel complesso dall’insieme delle imprese costituenti il raggruppamento,
tenendo conto che la capogruppo deve possedere almeno il 40% e le im-
prese mandanti almeno il 10% ditale volume. In ogni caso l’impresa Ca-
pogruppo dovrà possedere tale requisito in misura maggioritaria. Il re-
quisito relativo all’importo dei servizi analoghi deve essere posseduto
per intero da ogni impresa associanda.

III.2) Condizioni di partecipazione.
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-

tore/del fornitore/del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere: i requisiti e le condizio-
ni minime di partecipazione sono indicati all’art. 6 del Capitolato spe-
ciale e nel fac-simile dell’istanza di partecipazione che le imprese devo-
no utilizzare. Tutto il materiale è disponibile gratuitamente nel sito In-
ternet di cui al punto I.1).

III.2.1.1) Situazione giuridica  prove richieste: vedi precedente
punto III.2.1).

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria prove richieste: dichia-
razione di aver realizzato un volume di affari globale negli esercizi
2000, 2001 e 2002 non inferiore a 600.000,00 e di aver realizzato, nel
triennio precedente alla data di pubblicazione del bando, i servizi analo-
ghi a quelli oggetto della gara per un importo complessivo non inferiore
a 300.000,00.

III.2.1.3) Capacità tecnica, prove richieste: elenco dettagliato dei
servizi analoghi a quelli oggetto della gara svolti negli ultimi tre anni
con indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici e pri-
vati, dei servizi stessi.

III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi.
III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare

professione: no.
III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-

nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio: si.
SEZIONE IV: procedure.

IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.1.1) Sono già stati scelti candidati: no.
IV.1.2) Giustificazione della scelta della procedura accelerata.
IV.1.3) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto.
IV.1.3.1) Avviso indicativo concernente lo stesso appalto.
IV.1.3.2) Eventuali pubblicazioni precedenti.
IV.1.4) Numero di imprese che si prevede di invitare a presentare

un’offerta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa in termini di: criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3) Informazioni di carattere amministrativo.
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’ammini-

strazione aggiudicatrice: prot. n. 118772/03 del 15 dicembre 2003.
IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari, condi-

zioni per ottenerli: disponibili fino al 18 febbraio 2004. Condizioni e
modalità di pagamento: la documentazione integrale di gara (capitolato
speciale, disciplinare di gara e fac-simile dell’istanza di partecipazione
che le imprese devono utilizzare) è disponibile gratuitamente nel sito
Internet di cui al punto I.1).
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IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle do-
mande di partecipazione: 18 febbraio 2004, ore: 13.

IV.3.4) Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati prescelti.
IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di par-

tecipazione: italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dal-

la propria offerta: 180 giorni (dalla scadenza fissata per la ricezione del-
le offerte).

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte:

prima seduta di gara e seduta di apertura offerte economiche aperte al
pubblico.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 20 febbraio 2004, ora 10, corso Isonzo
n. 26 - 44100 Ferrara.
SEZIONE VI: altre informazioni.

VI.1) Bando non obbligatorio: no.
VI.2) Precisare, all’occorrenza, se il presente appalto ha carattere

periodico e indicare il calendario previsto per la pubblicazione dei pros-
simi avvisi.

VI.3) L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato
dai fondi dell’UE: si. Progetto finanziato con il contributo F.S.E. Fondo
Sociale Europeo Obiettivo 3, Asse A, Misura 1.

VI.4) Informazioni complementari: responsabile del procedimento:
dirigente del Servizio politiche del lavoro dott.ssa Maria Grazia Adorni.

VI.5) Data di spedizione del presente bando: 19 dicembre 2003.

Il responsabile del procedimento:
dott.ssa Maria Grazia Adorni

C-489 (A pagamento).

COMUNE DI ROTTOFRENO
(Provincia di Piacenza)

Bando di gara per pubblico incanto per la realizzazione del nuovo cen-
tro socio-riabilitativo diurno e gruppo di appartamenti per disabi-
li adulti in frazione San Nicolò.

Stazione appaltante: comune di Rottofreno - Settore scuola e servi-
zi sociali, piazza G. Marconi n. 2, 29010 Rottofreno (PC) (codice fisca-
le, partita I.V.A. n. 00228700332), telefono 0523/781920 - 781927 -
781928; fax 0523/782033; e-mail: sito: www.comunerottofreno.it

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge
n. 109/1994 e successive modificazioni.

3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavori, oneri per la
sicurezza e modalità di pagamento delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: comune di Rottofreno, frazione San
Nicolò;

3.2) descrizione: realizzazione del nuovo centro socio-riabilitati-
vo diurno e gruppo di appartamenti per disabili adulti;

3.3) importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la si-
curezza): 1.624.216,46  (unmilioneseicentoventiquattromiladuecento-
sedici/46). Categoria prevalente: OG1. Classifica: IV fino a 2.582.284.

4. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

4.1) termine: ore 13 del 19 febbraio 2004;
4.2) indirizzo: vedasi punto 1.

5. Sopralluogo: obbligatoria la partecipazione al sopralluogo in da-
ta 5 febbraio 2004 alle ore 10,30 previa conferma telefonica entro il
giorno 3 febbraio 2004 ai recapiti di cui al punto 1.

6. Informazioni: informazioni possono essere chieste al Settore scuo-
la e servizi sociali del comune di Rottofreno, recapiti come al punto 1.

Rottofreno, 29 dicembre 2003

Il responsabile del procedimento
Il responsabile del Settore: Panni Mara

C-491 (A pagamento).

COMUNE DI SANREMO

Esito gara di appalto

Il comune di Sanremo, ai sensi della normativa vigente, comunica
che è stata esperita il giorno 12 dicembre 2003 l’asta pubblica per l’ag-
giudicazione della fornitura di generi alimentari occorrenti ai servizi co-
munitari della mensa scolastica e degli asili nido, per la durata di anni
due dalla consegna, suddivisa in sei lotti, con le seguenti risultanze:

lotto n. 1 - Acqua minerale - Criterio di aggiudicazione metodo
di cui all’art. 89/b e 76 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827. Ditta aggiudi-
cataria: «Fratelli Zerbone S.r.l.» con sede in Genova, corso Sardegna
n. 231. Prezzo da corrispondere: 18.400,00;

lotto n. 2 - Burro, formaggio, salumi - Criterio di aggiudicazione:
metodo di cui agli articoli 73/c e 76 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827.
Ditta aggiudicataria: «S.p.a. Egidio Galbani» con sede legale in Melzo
(MI), via Togliatti n. 8, e sede amministrativa in Milano, via Flavio
Gioia n. 8. Prezzo da corrispondere: 36.000,00.

lotto n. 4  Prodotti ortofrutticoli - Criterio di aggiudicazione: meto-
do di cui agli articoli 73/c e 76 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827. Ditta
aggiudicataria: «Marr S.p.a.» con sede in Rimini, via Spagna n. 20.
Prezzo da corrispondere: 26.000,00. Per quanto riguarda i lotti n. 3
Carne fresca, n. 5 - Pollame e uova e n. 6  - Prodotti surgelati si comu-
nica che le gare sono andate deserte.

Il dirigente del Settore legale-contratti:
avv. Antonio Borea

C-503 (A pagamento).

COMUNE DI SANREMO

Esito di gara

SEZIONE I - Amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Comune di Sanremo, corso Cavallotti n. 59 - 18038 Sanremo

(Italia) - Servizio contratti tel. +390184/580234, fax +390184/502371.
I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello locale.

SEZIONE II - Oggetto dell’appalto.
II.1) Tipo di appalto: Servizi. Categoria del servizio: 25. Accettate

la pubblicazione del presente avviso per le categorie di servizi da 17 a
27? Si.

II.3.2) Nomenclature rilevanti: CPC 93.
II.5) Breve descrizione: servizio di assistenza domiciliare in favore

dei residenti nel territorio del comune di Sanremo per anni tre.
II.6) Valore totale stimato: Importo massimo presunto annuo:

664.934,30 oltre I.V.A. Tariffa oraria a base di gara: 13,90 I.V.A.
esclusa.
SEZIONE IV - Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: ristretta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: l’appalto è stato aggiudicato, ai

sensi dell’art. 23, punto 1, lettera b), del decreto legislativo n. 157/95 in
base ai seguenti elementi:

a) progetto di gestione: punteggio max 50 (di cui 20 per proget-
to, metodologie e personale, 20 per esperienza nello specifico settore e
10 per controllo di qualità e formazione continua);

b) prezzo: ribasso percentuale più elevato sulla tariffa oraria a
base di gara: punteggio max 50.
SEZIONE V - Aggiudicazione dell’appalto.

V.1.1) Nome e indirizzo del prestatore di servizi al quale è stato ag-
giudicato l’appalto: Cooperativa Sociale Quadrifoglio S.r.l., viale Sa-
vorgnan D’Osoppo n. 4, 10064 Pinerolo (TO), Italia, tel. 0121- 324811,
fax 0121-324812.

V.I.2) Informazioni sul prezzo dell’appalto: importo complessivo:
1.934.559,85 oltre I.V.A. Tariffa oraria: 13,48 oltre I.V.A. Valuta: Euro.

V.2.1) È’ possibile che il contratto venga subappaltato?: si - Per-
centuale subappaltabile a terzi: 30%.
SEZIONE VI - Altre informazioni.

VI.1) Trattasi di avviso non obbligatorio? No.
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VI.3) Data di aggiudicazione: 14 novembre 2003.
VI.4) Numero di offerte ricevute: 007.
VI.5) L’appalto è stato oggetto di un bando pubblicato nella

G.U.C.E.? Si. Numero dell’avviso nell’indice della GUCE: 2003/S 030-
025339 del 12 febbraio 2003.

VI.8) Data di spedizione del presente avviso all’Unione europea:
8 gennaio 2004.

Il dirigente del Settore legale-contratti:
avv. Antonio Borea

C-514 (A pagamento).

COMUNE DI VIAREGGIO
(Provincia di Lucca)

Avviso di appalto aggiudicato

1. Ente appaltante: comune di Viareggio - Servizio economato,
piazza Nieri e  Paolini n. 1 - 55049 Viareggio (LU). Tel. 0584-966839 -
Fax 0584-966816. Indirizzo Internet: www.comune.viareggio.lu.it

2. Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto, art. 6, comma 1,
lettera a) decreto legislativo n.157/95.

3. Categoria del servizio e descrizione: servizi assicurativi a garan-
zia dei rischi RC auto e tutela giudiziaria.

4. Data di aggiudicazione dell’appalto: 24 dicembre 2003.
5. Criterio di aggiudicazione dell’appalto: art. 23, comma 1, lettera a),

decreto legislativo n. 157/95, all’offerta che, distintamente per ciascuna
polizza assicurativa, avrà presentato la maggiore percentuale unica di ri-
basso sull’importo lordo presunto posto, per la polizza medesima, a basa di
gara.

6. Numero di offerte ricevute: tre.
7. Nome e indirizzo del prestatore del servizio: Compagnia Assita-

lia S.p.a. agenzia generale di Viareggio, piazza Shelley n. 16 - 55049
Viareggio (LU).

8. Prezzo: percentuale unica di ribasso sull’importo a base di gara:
polizza RC auto 11,93%; polizza tutela giudiziaria 22,57%.

9. Altre informazioni: avviso di gara pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana n. 257 del 5 novembre 2003.

Viareggio, 24 dicembre 2003

L’economo comunale: Filippo Baroni.

C-507(A pagamento).

COMUNE DI GROSSETO
Direzione provveditorato

Sede in Grosseto, via De Amicis n. 11
Tel. 0564/46291 - Telefax 0564/462926

Estratto bando di gara

Si avvisa che sulla rete civica del comune di Grosseto all’indirizzo
Internet: http://www.gol.grosseto.it/puam/comgr/gare/aste.htm è pub-
blicato il bando di gara con procedura aperta avente ad oggetto: fornitu-
ra di n. 59 pistole semiautomatiche e relativi accessori per il Servizio di
Polizia municipale, con contestuale ritiro in permuta di n. 67 pistole.

Importo a base di gara: 38.000,00 + I.V.A.
Il bando integrale e il capitolato d’appalto che regolano la fornitura

in questione sono depositati e visibili sulla rete civica o presso la Dire-
zione provveditorato.

Il termine per la ricezione delle domande di partecipazione è fissa-
to per le ore 12 del giorno 23 febbraio 2004.

Grosseto, 18 dicembre 2003

Il direttore: dott. Nazario Festeggiato.

C-508 (A pagamento).

OPERA PIA OSPIZIO DI GRAGLIA

Lavori di completamento recupero ospizio annesso al Santuario di
Graglia P.I.A. «“Pays-sage” - Misura 3.1.a - DOCUP obiettivo 2 -
2000/2006». Estratto bando di gara per pubblico incanto per la «Forni-
tura ed installazione di arredi per n. 8 mini appartamenti ubicati presso
ospizio annesso al Santuario di Graglia».

Ente che aggiudica: Opera pia ospizio di Graglia, sede in Graglia,
via Campiglie n. 1 - 13895 Graglia (BI), tel. 015/442200.

Per notizie e chiarimenti rivolgersi al R.U.P. presso il comune di
Graglia tel. 015/63119 - 015/63665.

Procedura e criteri di aggiudicazione: procedura ai sensi dell’art. 9
del decreto legislativo n. 358 del 24 luglio 1992 e s.m.i. criteri ai sensi
dell’art. 19 comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 358 del 24 luglio
1992 e s.m.i.

Sono ammesse a partecipare all’appalto le singole imprese o raggrup-
pamenti d’imprese come stabilito dalla vigente normativa e dal bando di
gara. Importo complessivo dell’appalto 53.706,00 al netto dell’I.V.A.

Termine ricezione offerte: entro le ore 12 del 5 marzo 2004.
Termini di consegna: giorni 30 da ordine scritto della stazione ap-

paltante come stabilito dal bando di gara.
Copia dei documenti di gara visibili presso l’Amministrazione ap-

paltante nei giorni di mercoledì e sabato dalle ore 8,30 alle ore 11,30  le
offerte possono essere presentate solo a seguito di una visita, da concor-
dare, sul luogo. La gara sarà aggiudicata anche in presenza di una sola
offerta valida.

Il R.U.P.: dott. Maurizio Guabello.

C-511(A pagamento).

COMPAGNIA VALDOSTANA DELLE ACQUE - S.p.a.

COMPAGNIE VALDOTAINE DES EAUX - S.p.a.

Avviso di appalto aggiudicato.

Ente appaltante: C.V.A. S.p.a., Compagnia Valdostana delle Ac-
que, Compagnie Valdostane des Eaux S.p.a., via Stazione n. 31 - 11024
Chatillon (AO), tel. 0166/823006, fax 0166/823005.

Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri  n. 517/1997, della legge regionale,
Valle d’Aosta n. 12/96 s.m.i. e della legge n. 109/1994 s.m.i.

Data aggiudicazione: 20 novembre 2003.
Criterio aggiudicazione: prezzo più basso determinato mediante ri-

basso percentuale unico sull’importo dei lavori soggetto a ribasso.
Numero offerte ricevute: 31.
Aggiudicatario: AT.I. tra Ileva S.r.l., Edilmecos S.r.l. e Scotta Im-

pianti S.r.l. con sede ad Aosta, via Boson 9.
Natura dei lavori: ampliamento dell’edificio sede degli uffici di

C.V.A. e sistemazione delle aree di pertinenza.
Soglia di anomalia delle offerte in termini di ribasso percentuale:

14,985%.
Valore del ribasso percentuale cui è stato aggiudicato l’appalto:

14,924%.
Il bando di gara è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica italiana del 3 ottobre 2003 n. 230.

Il coordinatore del ciclo: dott. Fernando Tedesco.

S-405 (A pagamento).
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19-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 14GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

COMUNE DI OROSEI
Nuoro

Bando pubblico

Si rende noto che per il giorno 9 febbraio 2004 alle ore 10, è indet-
to, c/o la sede del comune di Orosei, Ufficio LL.PP., sita in Orosei, via
S. Veronica, un pubblico incanto per l’appalto dei lavori di rifacimento
e completamento della rete idrica interna del comune di Orosei.

L’importo a base d’asta. è definito come segue:
A) importo lavori (soggetto a ribasso) 1.018.123,02;
B) oneri per la sicurezza 30.500,00;
A+B) importo totale dell’appalto 1.048.623,02.

Gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non sono soggetti a
ribasso. La gara verrà espletata mediante pubblico incanto ai sensi del-
l’art. 20, legge n. 109/1994 e s.m.i., secondo le procedure di cui al-
l’art. 21, comma 1, lettera c) della stessa legge n. 109/1994, secondo il
criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, de-
terminato mediante offerta a prezzi unitari, ai sensi dell’art. 90, del de-
creto del Presidente della Repubblica  n. 554/99 trattandosi di contratto
d’appalto di LL.PP. da stipulare: in parte a corpo ed in parte a misura.

L’amministrazione provvederà ad affidare i lavori con il criterio
sopraindicato dopo aver provveduto alla esclusione automatica delle of-
ferte risultanti basse in modo anomalo ai sensi e per gli effetti di cui al-
l’art. 21, comma 1-bis della citata legge n. 109/1994 e s.m.i. saranno
considerate anomale le offerte che presentano una percentuale di ribas-
so pari o superiore al valore della media aritmetica dei ribassi percen-
tuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10%, arrotondato al-
l’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di
quelle di minor ribasso incrementata dello scarto medio aritmetico dei
ribassi percentuali che superano la predetta media.

La procedura di esclusione non verrà esercitata qualora il numero
delle offerte valide risulti inferiore a 5. In quest’ultimo caso l’ammini-
strazione si riserva la facoltà di verificare comunque la congruità del-
l’offerta, ai sensi per gli effetti di cui al comma 4, dell’art. 89 del decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/1999.

Non sono ammesse offerte in aumento.
Contratto: sarà stipulato in parte a corpo ed in parte a misura, ai

sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 19, com-
ma 4 e 21, comma 1, lettera c) della legge n. 109/1994 e s.m.

Termine d’esecuzione opere: giorni 210 naturali e successivi dalla
data del verbale di consegna dei lavori. Pagamenti in acconto: saranno
erogati all’appaltatore, in base ai dati risultanti dai documenti contabili,
pagamenti in acconto del corrispettivo dell’appalto, ogni qualvolta l’im-
porto dei lavori regolarmente eseguiti, al netto del ribasso d’asta e delle
prescritte ritenute, raggiunga la cifra di 225.000,00.

Requisiti di qualificazione: le imprese che intendono partecipare
alla gara dovranno possedere:

1) l’attestazione di qualificazione regionale rilasciata dall’associa-
to dei LL.PP. (ARA) ai sensi della legge regionale n. 14/2002 che dimo-
stri la qualificazione nelle cat. OG6 (acquedotti, gasdotti, oleodotti, ...)
class. 04 (fino a 1.032.913) della tabella delle cat. e class. previste dagli
articoli 6 e 7 della succitata legge. Oppure:

2) l’attestazione rilasciata da società organismo di attestazione
(SOA) regolarmente autorizzata di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 34/2000 che dimostri la qualificazione nella cat. OG6
(acquedotti, gasdotti, oleodotti, ...) class. III (fino a 1.032.913).

Ai sensi e per gli effetti previsti dell’art. 73 e segg. del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/1999, si evidenzia che l’opera pre-
valente dell’importo di 1.048.623,02 riguarda la specializzazione
OG6 (acquedotti, gasdotti, oleodotti,...).

Non sono state individuate opere scorporabili. subappalti: nell’e-
ventualità che l’offerente intenda avvalersi dell’istituto del subappalto,
l’impresa dovrà indicare ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 18 della
legge n. 55/1990 così come modificato dall’art. 22 della legge
n. 203/1991 e dall’art. 34 della legge n. 109/1994 come ulteriormente
modificato dall’art. 9, comma 65, della legge n. 415/1998, i lavori o le
parti delle opere che intende subappaltare o concedere in cottimo, ivi
compresi gli impianti, i lavori speciali, i noli a caldo e i contratti simila-
ri che prevedano l’impiego di manodopera, nonché i contratti di fornitu-
ra con posa in opera del materiale fornito di cui all’art. 9, comma 71,
della legge n. 415/1998.

Qualora tale indicazione non venga fornita, ovvero venga fornita in
modo generico, o non venga presentata la documentazione richiesta,
nessuna autorizzazione di subappalto o di cottimo potrà essere concessa
all’aggiudicatario.

In ogni caso l’autorizzazione per l’affidamento in subappalto o in
cottimo, potrà essere concessa dall’amministrazione fatte salve le altre
condizioni previste dall’art. 18 della surrichiamata legge n. 55/1990.

In ogni caso la quota subappaltabile della cat. prev. dei lavori non
potrà essere superiore al 30% del suo importo. La gara si svolgerà in
un’unica fase: il giorno 9 febbraio 2004 alle ore 10, in seduta pubblica,
si provvederà a verificare l’ammissibilità delle offerte attraverso l’esa-
me della documentazione presentata da tutte le imprese partecipanti al-
la gara e all’aggiudicazione provvisoria.

Le imprese, che intendono partecipare al suddetto incanto dovran-
no far pervenire, a mezzo servizio postale raccomandato o celere ovve-
ro mediante agenzia di recapito autorizzato o corso particolare ovvero
posta prioritaria, una busta o plico sigillato con ceralacca su tutti i lem-
bi di chiusura, al comune di Orosei, Ufficio LL.PP., via S. Veronica -
08028 Orosei, non più tardi delle ore 12, del giorno 6 febbraio 2004,
completa della documentazione, redatta in lingua italiana. Le offerte do-
vranno essere redatte nel rispetto delle condizioni tutte previste nel ban-
do integrale di gara pubblicato all’albo pretorio comunale e sul sito In-
ternet: www.serviziobandi.llpp.it

Ulteriori informazioni circa la gara per l’appalto dei lavori di cui
trattasi potranno essere richieste al responsabile del procedimento:
A.M. Boe tel. 0784.996933, fax 0784.996972 E-mail: orosei.ufficiol-
lpp@tiscali.it

Il responsabile dell’ufficio tecnico comunale:
geom. Efisio Roych

C-601 (A pagamento).

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 5
«BASSA FRIULANA»

Bando di gara d’appalto - Forniture

I.1) Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana»,  Struttura
operativa tecnologie ed investimenti, via Natisone - 33057 Jalmicco di
Palmanova (UD). Tel. 0039-0432.921512, fax 921497, e-mail: gare-
provv@ass5.sanita.fvg.it

I.2) —.
I.3) —.
I.4) punto I.1.
I.5) Organismo di diritto pubblico.
II.1) Descrizione: «Gara per pubblico incanto per la fornitura di

n. 2 sistemi analitici per l’esecuzione dell’esame emocromocitometrico
completo per un periodo di 48 mesi».

II.1.6) Descrizione: fornitura in service di sistemi analitici per coa-
gulazione emostasi comprendente la strumentazione in locazione, l’as-
sistenza tecnica e manutenzione e la fornitura dei reagenti e materiali di
consumo occorrenti.

II.1.7) Luogo: laboratorio di analisi chimico-cliniche degli ospeda-
li di Palmanova e Latisana.

II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti: CPC ex 81, 812, 814.
II.2.1) Quantitativo: vedi capitolato di gara pubblicato nel testo in-

tegrale sul sito Internet: www.bassafriulana.org
II.3) Durata: 48 mesi dalla data di aggiudicazione dell’appalto.
III.1) Condizioni relative all’appalto: vedi capitolato di gara pub-

blicato nel testo integrale sul sito Internet: www.bassafriulana.org
III.2) Condizioni di partecipazione: vedi capitolato di gara pubbli-

cato nel testo integrale sul sito Internet: www.bassafriulana.org
III.2.1.1) Nessuna.
III.2.1.2) Art. 13, lettera a) e c) decreto legislativo n. 358/92.
III.2.1.3) Art. 14, lettera a), decreto legislativo n. 358/92.
III.3.2) Si.
IV.1) Tipo di procedura: aperta.
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19-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 14GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-
taggiosa. Criteri enunciati nel capitolato d’oneri.

IV.3.2) Documenti: costo 0,10 per ogni foglio formato A4. Con-
dizioni e modalità di pagamento: versamento su c/c bancario intestato
all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 Bassa Friulana presso Banca Friu-
ladria n. 10000/83 Abi 5336 Cab 64050.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte:
18 febbraio 2004.

IV.3.5) Lingua: italiano.
IV.3.6) 120 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle of-

ferte.
IV.3.7) Seduta pubblica.
IV.3.7.1) Rappresentanti muniti di procura.
IV.3.7.2) 20 febbraio 2004, ore 12; sala riunioni piccola della sede

dell’azienda.
VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4) Informazioni complementari: capitolato di gara pubblicato

nel testo integrale sul sito www.bassafriulana.org
VI.5) Data di spedizione del presente bando: 30 dicembre 2003.

Il responsabile della struttura tecnologie
e investimenti: rag. G. Guerra

C-495 (A pagamento).

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 5
«BASSA FRIULANA»

Bando di gara d’appalto - Forniture

I.1) Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana»,  Struttura
operativa tecnologie ed investimenti, via Natisone - 33057 Jalmicco di
Palmanova (UD). Tel. 0039-0432.921512, fax 921497, e-mail: gare-
provv@ass5.sanita.fvg.it

I.2) —.
I.3) —.
I.4) punto I.1.
I.5) Organismo di diritto pubblico.
II.1) Descrizione: «Gara per pubblico incanto per la fornitura di

n. 2 sistemi analitici per l’esecuzione dell’esame emocromocitometrico
completo per un periodo di 48 mesi».

II.1.6) Fornitura in service di sistemi analitici per coagulazione
emostasi comprendente la strumentazione in locazione, l’assistenza tec-
nica e manutenzione e la fornitura dei reagenti e materiali di consumo
occorrenti.

II.1.7) Luogo: laboratorio di analisi chimico-cliniche degli ospeda-
li di Palmanova e Latisana.

II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti: CPC ex 81, 812, 814.
II.2.1) Quantitativo: vedi capitolato di gara pubblicato nel testo in-

tegrale sul sito Internet: www.bassafriulana.org
II.3) Durata: 48 mesi dalla data di aggiudicazione dell’appalto.
III.1) Condizioni relative all’appalto: vedi capitolato di gara pub-

blicato nel testo integrale sul sito Internet: www.bassafriulana.org
III.2) Condizioni di partecipazione: vedi capitolato di gara pubbli-

cato nel testo integrale sul sito Internet: www.bassafriulana.org
III.2.1.1) Nessuna.
III.2.1.2) Art. 13, lettera a) e c) decreto legislativo n. 358/92.
III.2.1.3) Art. 14, lettera a), decreto legislativo n. 358/92.
III.3.2) Si.
IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa. Criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.2) Documenti: costo 0,10 per ogni foglio formato A4. Con-

dizioni e modalità di pagamento: versamento su c/c bancario intestato
all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 Bassa Friulana presso Banca Friu-
ladria n. 10000/83 Abi 5336 Cab 64050.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte:
18 febbraio 2004.

IV.3.5) Lingua: italiano.
IV.3.6) 120 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle of-

ferte.
IV.3.7) Seduta pubblica.
IV.3.7.1) Rappresentanti muniti di procura.
IV.3.7.2) 20 febbraio 2004, ore 11; sala riunioni piccola della sede

dell’azienda.
VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4) Informazioni complementari: capitolato di gara pubblicato

nel testo integrale sul sito www.bassafriulana.org
VI.5) Data di spedizione del presente bando: 30 dicembre 2003.

Il responsabile della struttura tecnologie
e investimenti: rag. G. Guerra

C-496 (A pagamento).

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 5
«BASSA FRIULANA»

Bando di gara d’appalto - Forniture

I.1) Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana»,  Struttura
operativa tecnologie ed investimenti, via Natisone - 33057 Jalmicco di
Palmanova (UD). Tel. 0039-0432.921512, fax 921497, e-mail: gare-
provv@ass5.sanita.fvg.it

I.2) —.
I.3) —.
I.4) punto I.1.
I.5) Organismo di diritto pubblico.
II.1) Descrizione: «Gara per pubblico incanto per la fornitura di

n. 4 sistemi analitici per l’esecuzione di esami di coagulazione, emosta-
si per un periodo di 48 mesi».

II.1.6) Descrizione: fornitura in service di sistemi analitici per coa-
gulazione emostasi comprendente la strumentazione in locazione, l’as-
sistenza tecnica e manutenzione e la fornitura dei reagenti e materiali di
consumo occorrenti.

II.1.7) Luogo: laboratorio di analisi chimico-cliniche degli ospeda-
li di Palmanova e Latisana.

II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti: CPC ex 81, 812, 814.
II.2.1) Quantitativo: vedi capitolato di gara pubblicato nel testo in-

tegrale sul sito Internet: www.bassafriulana.org
II.3) Durata: 48 mesi dalla data di aggiudicazione dell’appalto.
III.1) Condizioni relative all’appalto: vedi capitolato di gara pub-

blicato nel testo integrale sul sito Internet: www.bassafriulana.org
III.2) Condizioni di partecipazione: vedi capitolato di gara pubbli-

cato nel testo integrale sul sito Internet: www.bassafriulana.org
III.2.1.1) Nessuna.
III.2.1.2) Art. 13, lettera a) e c) decreto legislativo n. 358/92.
III.2.1.3) Art. 14, lettera a), decreto legislativo n. 358/92.
III.3.2) Si.
IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa. Criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.2) Documenti: costo 0,10 per ogni foglio formato A4. Con-

dizioni e modalità di pagamento: versamento su c/c bancario intestato
all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 Bassa Friulana presso Banca Friu-
ladria n. 10000/83 Abi 5336 Cab 64050.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte:
18 febbraio 2004.

IV.3.5) Lingua: italiano.
IV.3.6) 120 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte.
IV.3.7) Seduta pubblica.
IV.3.7.1) Rappresentanti muniti di procura.
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19-1-2004 Foglio delle inserzioni - n. 14GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

IV.3.7.2) 20 febbraio 2004, ore 10; sala riunioni piccola della sede
dell’azienda.

VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4) Informazioni complementari: capitolato di gara pubblicato

nel testo integrale sul sito www.bassafriulana.org
VI.5) Data di spedizione del presente bando: 30 dicembre 2003.

Il responsabile della struttura tecnologie
e investimenti: rag. G. Guerra

C-497 (A pagamento).

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 5
«BASSA FRIULANA»

Bando di gara d’appalto - Forniture

I.1) Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana»,  Struttura
operativa tecnologie ed investimenti, via Natisone - 33057 Jalmicco di
Palmanova (UD). Tel. 0039-0432.921512, fax 921497, e-mail: gare-
provv@ass5.sanita.fvg.it

I.2) —.
I.3) —.
I.4) punto I.1.
I.5) Organismo di diritto pubblico.
II.1) Descrizione: «Gara per pubblico incanto per l’affidamento in

appalto del Servizio di sterilizzazione centralizzata strumentario chirur-
gico e biancheria di sala operatoria - Ospedale di Palmanova e Latisana
per un periodo di 60 mesi».

II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti: CPC ex 81, 812, 814.
II.2.1) Quantitativo: vedi capitolato di gara pubblicato nel testo in-

tegrale sul sito Internet: www.bassafriulana.org
II.3) Durata: 60 mesi dalla data di aggiudicazione dell’appalto.
III.1) Condizioni relative all’appalto: vedi capitolato di gara pub-

blicato nel testo integrale sul sito Internet: www.bassafriulana.org
III.2) Condizioni di partecipazione: vedi capitolato di gara pubbli-

cato nel testo integrale sul sito Internet: www.bassafriulana.org
III.2.1.1) Nessuna.
III.2.1.2) Art. 13, lettera a) e c) decreto legislativo n. 358/92.
III.2.1.3) Art. 14, lettera a), decreto legislativo n. 358/92.
III.3.2) Si.
IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa. Criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.2) Documenti: costo 0,10 per ogni foglio formato A4. Con-

dizioni e modalità di pagamento: versamento su c/c bancario intestato
all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 Bassa Friulana presso Banca Friu-
ladria n. 10000/83 Abi 5336 Cab 64050.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte:
10 febbraio 2004.

IV.3.5) Lingua: italiano.
IV.3.6) 120 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle of-

ferte.
IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte: seduta pubblica.
IV.3.7.1) Rappresentanti muniti di procura.
IV.3.7.2) 12 febbraio 2004, ore 9,30; sala riunioni piccola della se-

de dell’azienda.
VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4) Informazioni complementari: capitolato di gara pubblicato

nel testo integrale sul sito www.bassafriulana.org
VI.5) Data di spedizione del presente bando: 30 dicembre 2003.

Il responsabile della struttura tecnologie
e investimenti: rag. G. Guerra

C-498 (A pagamento).

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI N. 5
«BASSA FRIULANA»

Bando di gara d’appalto - Forniture

I.1) Azienda per i Servizi Sanitari n. 5 «Bassa Friulana»,  Struttura
operativa tecnologie ed investimenti, via Natisone - 33057 Jalmicco di
Palmanova (UD). Tel. 0039-0432.921512, fax 921497, e-mail: gare-
provv@ass5.sanita.fvg.it

I.2) —.
I.3) —.
I.4) punto I.1.
I.5) Organismo di diritto pubblico.
II.1) Descrizione: «Gara a procedura ristretta appalto concorso per

la locazione con opzione di acquisto di un immobile ad uso poliambula-
torio per il periodo di 9 anni».

II.1.2) Tipo di appalto di forniture: acquisto/locazione.
II.1.7) Luogo: S. Giorgio di Nogaro (UD).
II.2.1) Quantitativo: vedi capitolato di gara pubblicato nel testo in-

tegrale sul sito Internet: www.bassafriulana.org
II.3) Durata: 108 mesi dalla data di aggiudicazione dell’appalto.
III.1) Condizioni relative all’appalto: vedi capitolato di gara pub-

blicato nel testo integrale sul sito Internet: www.bassafriulana.org
III.2) Condizioni di partecipazione: vedi capitolato di gara pubbli-

cato nel testo integrale sul sito Internet: www.bassafriulana.org
III.2.1.1) Nessuna.
III.2.1.2) Art. 13, lettera a) e c) decreto legislativo n. 358/92.
III.2.1.3) Art. 14, lettera a), decreto legislativo n. 358/92.
III.3.2) Si.
IV.1) Tipo di procedura: ristretta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più van-

taggiosa. Criteri enunciati nel capitolato d’oneri.
IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte:

20 febbraio 2004.
IV.3.5) Lingua: italiano.
IV.3.6) 120 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle of-

ferte.
VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? No.
VI.4) Informazioni complementari: capitolato di gara pubblicato

nel testo integrale sul sito www.bassafriulana.org
VI.5) Data di spedizione del presente bando: 30 dicembre 2003.

Il responsabile della struttura tecnologie
e investimenti: rag. G. Guerra

C-499 (A pagamento).

ITALFERR - S.p.a.
in nome e per conto di TRENO ALTA VELOCITÀ

T.A.V. - S.p.a.

Esito di gara

1. Stazione appaltante: Italferr S.p.a., via Marsala nn. 53/67 -
00185 Roma, in nome e per conto di Treno Alta Velocità - T.A.V. S.p.a.

2. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi della legge
n. 109/94 e s.m.i.

3. Luogo, descrizione, importo dei lavori:
3.1. luogo di esecuzione: comuni di Napoli e Casoria (MA);
3.2. descrizione: costruzione del corpo stradale ferroviario com-

prese le opere d’arte, della sovrastruttura ferroviaria, della T.E. dell’im-
pianto di sicurezza e segnalamento e TLC finalizzata alla realizzazione
di una variante di tracciato sia all’attuale linea Cassino-Napoli dal
km 242+982 al km 244+376 circa, sia alla Penetrazione Urbana A.V. di
Napoli dal km 0+970 al km 3+073, compresa la costruzione di un ca-
valcavia a due campate con relativa nuova viabilità, in alternativa alla
chiusura dell’attuale PL di via Lufrano (TAV-78);
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3.3. importo complessivo dell’appalto: 14.605.635,60.
4. Riferimento della pubblicazione del bando nel G.U.R.I: bando di

gara pubblicato nel Foglio delle inserzioni della G.U.R.I. in data
12 agosto 2003.

5. Criterio di aggiudicazione dell’appalto: offerta a prezzi unitari
con esclusione di offerte alla pari o in aumento.

6. Offerte ricevute: non sono pervenute offerte appropriate. La ga-
ra è risultata senza effetto.

Il responsabile: ing. Raffaele Zurlo.

C-502 (A pagamento). 

COMUNE DI FANO
Ufficio Appalti e Contratti

Esito di gara

Oggetto: fornitura di circa 461.000 litri gasolio da riscaldamento
per servizi comunali per anno 2004. Importo base asta 299.584,00.

Date gara: 1° dicembre 2003 - 9 dicembre 2003.
Ditte invitate:

1) A.F. Petroli S.p.a. - Torreggia;
2) Centro Petroli Baroni-Santarcangelo di R.;
3) Di Battista Alberindo S.r.l., Villa Rosa di Martinsicuro;
4) Damaschi S.r.l. - Cannara;
5) Focalia S.p.a., Roma;
6) J-Petrol S.r.l. - Terni.

Ditte partecipanti:
le numero 2, 4 e 6, esclusa la n. 6 dell’elenco di cui sopra.

Modalità di gara: licitazione privata, offerte massimo ribasso, ai
sensi del regio decreto n. 827/1924 e art. 19, lettera a) decreto legislati-
vo n. 358/1992 e successive modifiche.

Ditta aggiudicataria: Centro Petroli Baroni S.r.l., di Santarcangelo
di Romagna (RN), per il ribasso offerto dello 0,0003615 Euro/litro.

Il dirigente settore 2° - servizi finanziari:
dott. Gaetano Giraldi

S-411 (A pagamento).

COMUNE DI CASTELNUOVO DEL GARDA
(Provincia di Verona)

Prot. n. 233

Estratto bando di gara

Il comune di Castelnuovo del Garda intende appaltare mediante
pubblico incanto, l’esecuzione dei lavori per la realizzazione del nuovo
polo scolastico del Capoluogo, primo stralcio, con il sistema di cui agli
art. 19 e 21 della legge n. 109/94, con l’esclusione delle offerte anoma-
le ai sensi dell’ art. 21, comma 1, lettera b) della legge n. 109/94.

L’importo dei lavori a base d’asta è di 2.301.010,15, a misura di
cui 25.000,00 per oneri per 1’attuazione dei piani di sicurezza non
soggetti a ribasso d’asta (oltre all’I.V.A. al 10%). Categoria prevalente
delle opere in appalto OG1. Finanziamento a mezzo mutuo concesso
dalla Cassa Depositi e Prestiti. Le offerte dovranno pervenire al seguen-
te indirizzo Ufficio protocollo del comune di Castelnuovo del Garda,
piazza degli Alpini n. 4 - 37014 Castelnuovo del Garda (VR) entro e
non oltre le ore 12 del giorno 28 febbraio 2004.

Modalità di presentazione delle offerte secondo quanto previsto dal
disciplinare di gara.

Apertura delle offerte prima seduta pubblica 3 marzo 2004,
ore 8,30 presso la sede Comunale, eventuale seconda seduta pubblica
31 marzo 2004 ore 8,30, presso la medesima sede.

Il testo dell’estratto del bando è stato inviato alla Gazzetta Ufficia-
le - Parte seconda il 9 gennaio 2004.

Eventuali ulteriori informazioni potranno essere richieste il lunedì,
martedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle ore 13 ed il giovedì dalle
ore 15 alle ore 18,30 al comune di Castelnuovo del Garda, Ufficio tec-
nico LL.PP.

Responsabile del procedimento: ing. Giovanni Spimpolo.

Il responsabile dell’Area tecnica:
ing. Giovanni Spimpolo

C-521(A pagamento).

COMUNE DI PISA

Bando di gara d’appalto - Servizi

SEZIONE I: amministrazione aggiudicatrice.

I.1) Comune di Pisa avvocatura civica, via degli Uffizi n. 1 - 56100
Pisa (Italia) 050/9711276 - telefax 9711284 - posta elettronica: avvoca-
tura civica (comune.pisa.it - indirizzo Internet:www.comune.pisa.it)

Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulteriori informazioni.
I.2) Come al punto I.1). Indirizzo presso il quale è possibile ottene-

re la documentazione.

I.3) Come al punto I.1). Indirizzo al quale inviare le offerte/le do-
mande di partecipazione.

I.4) Cfr. allegato A.

SEZIONE II: Oggetto dell’appalto.
II.1) Descrizione: tipo di appalto di servizi - categoria del servizio:

6.a).

II.1.4) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione
aggiudicatrice: affidamento dei servizi di assicurazione dei rischi incen-
dio, furto e tutela legale.

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: procedura negoziata ai
sensi dell’art. 6, comma 1, lettera d) e comma 2 lettera d) e dell’art. 7
comma 1, lettera c) decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i. Criterio di
aggiudicazione: offerta economicamente e tecnicamente più vantaggio-
sa ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) decreto legislativo
n. 157/1995 e s.m.i.

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o
di prestazione dei servizi: Presidi e servizi dell’ente nonché tutti gli am-
biti territoriali di operatività degli assicurati.

II.1.8) Nomenclatura CPV (vocabolario comune per gli appalti).
Vocabolario principale 66300000-3.

Oggetti complementari: 66341000-2/66340000-5/66321000-6.

Divisione in lotti: Si X.
Le offerte possono essere presentate per un lotto X più lotti X tutti

i lotti X.

II.1.10) Ammissibilità di varianti: Si.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione inizio 10 marzo

2004 e/o fine 10 marzo 2007.

SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario
e tecnico.

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di
imprenditori, di fornitori o di prestatori di servizi aggiudicatario del-
l’appalto: art. 11, decreto legislativo n. 157 del 1995.

III.2) Condizioni di partecipazione.

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprendi-
tore / del fornitore / del prestatore di servizi, nonché informazioni e for-
malità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere
economico e tecnico che questi deve possedere:
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a) certificato di iscrizione al registro delle Imprese territorial-
mente competente in data non anteriore a sei mesi da cui risulti nell’at-
tività esercitata la voce «esercizio delle assicurazioni» o certificato ana-
logo per le ditte non italiane oppure dichiarazione dalla quale dovrà ri-
sultare:

numero di iscrizione al registro delle imprese con indicata l’at-
tività e la data di inizio;

generalità e qualifica delle persone aventi la legale rappresen-
tanza dell’impresa;

b) dichiarazione da cui risulti l’assenza di qualsiasi stato di liqui-
dazione o fallimento o più in generale di altre procedure concorsuali a
carico dell’impresa;

c) dichiarazione attestante che la Compagnia ha in Italia, o negli
altri paesi dell’Unione europea per le compagnie presenti in Italia con
rappresentanza, un portafoglio relativo all’esercizio anno 2002 pari a:

per incendio ed elementi naturali (lotto I - polizza incendio):
14.500.000,00 per altri danni ai beni (lotto 2 - polizza furto):

25.300.000,00;

per tutela giudiziaria (lotto 3 - polizza spese legali):
3.500.000,00;

d) indicazione dei lotti per i quali si chiede di essere invitati.

Raggruppamenti di imprese: le imprese che chiedono di partecipa-
re in raggruppamento, dovranno presentare la richiesta di partecipazio-
ne sottoscritta da tulle le imprese raggruppate, e contenente l’impegno
che, in caso di aggiudicazione, si conformeranno alla disciplina di cui
all’art. 11 del decreto legislativo n. 157/1995 e successive modificazio-
ni. Dovranno altresì comunicare le parti del servizio che saranno ese-
guite singolarmente da ogni impresa. In riferimento ad ogni singolo lot-
to, è vietata alla medesima impresa, ivi comprese le cooperative, la par-
tecipazione contestuale alla gara in qualità di impresa singola e in asso-
ciazione o adesione ad altre imprese o consorzi.

È parimenti vietata, per ogni singolo lotto, la partecipazione conte-
stuale di un’impresa a più raggruppamenti.

Ciascuna impresa non potrà, inoltre, partecipare alla gara relativa
ad ogni singolo lotto come impresa singola o mandante o mandataria di
raggruppamento, trovandosi nelle condizioni di controllo di altra impre-
sa partecipante come specificate dall’art. 2359 del Codice civile.

La violazione dei divieti di cui sopra comporta l’esclusione di tut-
ti i concorrenti che risultano partecipare in violazione dello stesso.

In caso di raggruppamento temporaneo di imprese i requisiti di cui
alla lettera c) dovranno essere posseduti nella misura: per il 60% dalla
capogruppo e per il restante 40% cumulativamente dalla o dalle impre-
se mandanti ciascuna per una quota non inferiore al 20%.

La restante documentazione e l’elenco dei legali rappresentanti o
delle persone autorizzate ad impegnare le Ditte dovrà essere presentata
da tutte le imprese costituenti il raggruppamento.

Tutte le Compagnie dovranno inoltre presentare: ai sensi dell’art. 14,
comma 1, lettera a) del decreto legislativo n. 157/1995 e s.m.i.: elenco
delle polizze che la Compagnia ha sottoscritto nell’ultimo triennio per
aziende pubbliche e sanitarie con indicazione dell’anno e dei premi.

Ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera c) del decreto legislativo
n. 157/1995 e s.m.i.: la struttura organizzativa con indicati i controlli
qualità, se esistenti, interni e verso il cliente.

Dichiarazione con la quale la Compagnia che risulterà delegataria
si impegna ad individuare nell’ambito della propria organizzazione,
un’idonea struttura per la gestione dei sinistri.

Autocertificazione dalla quale risulti che la Compagnia è in regola
con le norme che disciplinano il lavoro dei disabili, in particolare, così
come previsto dall’art. 17 della legge 12 marzo 1999 n. 68, è in posses-
so dell’apposita certificazione rilasciata dagli uffici competenti dalla
quale risulta l’ottemperanza alle nonne della legge n. 68/1999.

Se l’impresa impiega meno di 15 dipendenti dovrà invece dichiara-
re: che non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto ai
lavoro dei disabili, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori in-
feriori a 15.

Dichiarazione con cui il legale rappresentante della Compagnia, o
persona autorizzata ad impegnare la Ditta, attesti che la società non si
trova in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 12, decreto legi-
slativo n. 157/1995 come modificato dal decreto legislativo n. 65/2000.

Dichiarazione sull’insussistenza di cause di sospensione, divieto e
decadenza previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 «di-
sposizioni contro la mafia» e successive modificazioni.

Dichiarazione sull’insussistenza di sanzioni o misure cautelari di
cui al decreto legislativo n. 231/2001.

III.3) Condizioni relative all’appalto di servizi.

III.3.1) La prestazione del servizio è riservata ad una particolare
professione? Si X.

Imprese di assicurazione autorizzate ai sensi di legge all’esercizio
dell’assicurazione nel ramo oggetto del presente appalto.

III.3.2) Le persone giuridiche saranno tenute a comunicare i nomi-
nativi e le qualifiche professionali del personale incaricato della presta-
zione del servizio? Si X.

SEZIONE IV: Procedure.

IV.1) Tipo di procedura: negoziata accelerata X.

IV.1.1) Sono già stati scelti candidati? No X.

IV.1.2) Giustificazione della scelta della procedura accelerata:Ne-
cessità di contrarre polizze dal marzo 2004.

IV.2) Criteri di aggiudicazione:

b) offerta economicamente più vantaggiosa in termini di X;

b.1) criteri sotto enunciati X:

1) accettazione dell’assetto normativo della polizza proposta;

2) prezzo;

3) quota di ritenzione.

In ordine decrescente di priorità: Si X.

IV.3) Informazioni di carattere amministrativo.

I testi di polizza saranno allegati alla lettera di invito inoltrata ai
concorrenti prequaliticati.

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte o delle do-
mande di partecipazione: 26 gennaio 2004, ore 12,30.

IV.3.4) Spedizione degli inviti a presentare offerte ai candidati pre-
scelti: data prevista: 28 gennaio 2004.

IV.3.5) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di par-
tecipazione: italiano.

SEZIONE VI: Altre informazioni.

VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio? No X.

VI.3) L’appalto è connesso ad un progetto / programma finanziato
dai fondi dell’U.E.? No.

VI.4) Informazioni complementari: il comune di Pisa si riserva la facoltà
di cui all’art. 7, secondo comma, lettera f) del decreto legislativo n. 157/95.

L’Ente aggiudicatore è assistito dalla Marsh & Co. S.p.a., sede di
Cremona, broker incaricato ai sensi dell’art. 1, legge n. 792/84.

Le imprese assicuratrici interessate dovranno presentare richiesta
di invito in busta chiusa con il riferimento «gara servizi assicurativi»
sottoscritta dal legale rappresentante della Compagnia o da persona
autorizzata ad impegnare la Ditta mediante delega o procura da pro-
durre contestualmente corredata da tutta la documentazione di cui al
punto III.2).

La sottoscrizione delle dichiarazioni di cui al punto III.2 non è
soggetta ad autenticazione ove sia presentata unitamente a copia foto-
statica, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sotto-
scrittore.

Diversamente dovrà essere resa ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Dette dichiarazioni saranno
successivamente verificate in capo all’aggiudicatario. La incompleta o
parziale presentazione dei documenti nei modi e nei termini indicati,
cornporterà l’esclusione dalla partecipazione alla gara. La richiesta di
invito non vincola in alcun modo il comune di Pisa.

Il comune di Pisa si riserva la facoltà di procedere o meno all’ag-
giudicazione relativamente a uno o più lotti. Ai sensi della legge n.
675/1996 si precisa che i dati trasmessi saranno utilizzati per lo svolgi-
mento delle funzioni istituzionali.

VI.5) Data di spedizione del presente bando alla Gazzetta Ufficiale
della Comunità europea: 9 gennaio 2004.
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ALLEGATO A

1.4) Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di partecipazione:
comune di Pisa - Servizio responsabile: Avvocatura civica - indirizzo: co-
mune di Pisa, Ufficio protocollo generale, via degli Uffizi 1 - 56100 Pisa
(Italia) - Tel. 050/9711276 - Telefax 050/9711284 - Posta elettronica:av-
vocaturacivica@comune.pisa.it - Indirizzo Internet: www.comune.pisa.it

ALLEGATO B

Informazioni relative ai lotti.
Lotto n. 01 - Polizza incendio.
1) Nomenclatura:

1.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti).
Vocabolario principale: 66300000-3/oggetti complementari:

66341000-2;
2) breve descrizione: assicurazione contro i danni materiali e diret-

ti arrecati da incendio ed altri eventi causati alle cose assicurate.
Lotto n. 02 - Polizza urto.
1) Nomenclatura:

1.1) CPV(vocabolario comune per gli appalti).
Vocabolario principale: 66300000-3/oggetti complementari:

66340000-5;
2) breve descrizione: assicurazione per i danni materiali e diretti

derivanti all’Ente dal furto delle cose assicurate.
Lotto n. 03 - Polizza spese legali.
1) Nomenclatura:

1.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti).
Vocabolario principale: 66300000-3/oggetti complementari:

66321000-6;
2) breve descrizione: assicurazione prestata per l’assistenza lega-

le e peritale e i relativi oneri per la tutela degli interessi degli assicurati
in sede giudiziale e stragiudiziale.

La dirigente direzione Avvocatura civica:
avv. Susanna Caponi

C-656 (A pagamento).

A.N.A.S. - S.p.a.

Annullamento bando

Ente appaltante: A.N.A.S. S.p.a. - Direzione generale Roma, via
Monzambano n. 10, telefono 061490326, fax 06/4454956, 06/4456224.
Sito Internet: www.stradeanas.it

Oggetto: DG 18/03 - Affidamento con procedura d’urgenza, ai sen-
si del decreto legislativo n. 157/1995, successive modifiche ed integra-
zioni, della realizzazione di un servizio di assistenza professionale per
l’organizzazione e l’implementazione delle attività relative alla trasfor-
mazione dell’A.N.A.S. S.p.a.

Bando pubblicato nella G.U.R.I. n. 59 del 12 marzo 2003.
Bando inviato alla G.U.C.E. il 6 marzo 2003.
Il procedimento concorsuale suddetto è annullato, giusta disposi-

zione del presidente dell’A.N.A.S. S.p.a. in data 23 dicembre 2003,
n. 218, in quanto le rilevanti modificazioni strutturali ed organizzative
in ambito societario, intervenute dal momento di inizio del procedimen-
to concorsuale in parola, hanno modificato le esigenze che si riteneva di
poter soddisfare con il servizio di assistenza messo in gara.

Spedizione del presente avviso alla G.U.C.E. in data odierna.
Il presente avviso è pubblicato nella G.U.R.I. n. 14 del

19 gennaio 2004.

Roma, 13 gennaio 2004

Il dirigente vice capo Ufficio gare e contratti
appalti servizi e forniture: ing. Mario Arata

S-301 (A pagamento).

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

SEZIONE I: amministrazione aggiudicatrice.
I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’amministrazione aggiu-

dicatrice: Provincia Autonoma di Trento; Servizio responsabile: Servizio
Appalti, contratti e gestioni generali - Ufficio appalti, via Dogana n. 7 -
38100 Trento - Telefono 0461/496444, telefax 0461/496460; indirizzo In-
ternet: www.provincia.tn.it./informa/bandi

Proroga dei termini: si rende noto che il termine relativo al bando
di gara per progettazione esecutiva e lavori di realizzazione del collega-
mento stradale Trento nord - Rocchetta, tratto Zambana Vecchia, svin-
colo sulla s.s. 43 per Fai della Paganella, per l’importo complessivo di

94.057.000,00 - CPV 45221240-45221100-45233100, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea S207 di data 28 ottobre
2003 e nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - parte seconda
n. 259 di data 7 novembre 2003, fissato per le ore 12 del giorno 20 gen-
naio 2004, viene prorogato alle ore 12 del giorno 17 febbraio 2004. La
seduta di gara avrà luogo il giorno 18 febbraio 2004.

Il dirigente: dott. Tommaso Sussarellu.

C-512 (A pagamento).

AUTORITÀ INTERREGIONALE
DI BACINO DELLA BASILICATA

Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 27 del 22 dicembre 2003,
legge n. 365/2000 art. 1-bis).

Adozione aggiornamento Piano di Bacino Stralcio per la tutela dal
rischio idrogeologico comuni di Laurenzana, Senise e Rivello.

Il Comitato Istituzionale (omissis) ... delibera per le motivazioni in-
dicate nella parte narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

a) di adottare l’aggiornamento del Piano di Bacino Stralcio per
la tutela dal rischio idrogeologico del territorio dei comuni di Laurenza-
na, Senise e Rivello, costituito dai seguenti elaborati che fanno parte in-
tegrante e sostanziale della presente delibera;

b) Piano Stralcio delle aree di versante;
c.2) Carta inventario delle frane;
d.2.a) Carta del rischio;
e) di dare atto che l’aggiornamento di cui al precedente punto a)

integra e modifica, nelle parti interessate, la precedente deliberazione
n. 23 del 17 novembre 2003;

f) di pubblicare il dispositivo della presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale delle regioni Basilicata, Puglia e Calabria e per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana;

g) di trasmettere copia del provvedimento al Ministero per l’am-
biente e tutela del territorio, alle regioni Basilicata, Puglia e Calabria;

h) di trasmettere ai comuni innanzi elencati copia della rispettiva
documentazione aggiornata;

i) le disposizioni del PAI aggiornato, a far data dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, hanno carat-
tere immediatamente vincolante per le amministrazioni ed enti pubbli-
ci, nonché per i soggetti privati, ai sensi dei commi 4, 5, 6 e 6-bis del-
l’art. 7, legge n. 183/1989.

Il segretario generale: ing. Michele Vita.

S-309 (A pagamento).

VARIE

ALTRI ANNUNZI
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SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARI  E  MEDICO-CHIRURGICI

BONISCONTRO E GAZZONE - S.r.l.
Laboratorio Prodotti Farmaceutici

Sede sociale in Roma, via Tiburtina n. 1004
Codice fiscale n. 08205300588

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale
(ai sensi della deliberazione CIPE 26 febbraio 1998 - Riduzione)

Specialità medicinale e confezione A.I.C. n.
— — —

ESAVIR 800 - 35 compresse 800 mg 028338046 39.00
VERAPTIN 120 - 30 compresse 120 mg RC 033112020 4,99
VERAPTIN 240 - 30 compresse 240 mg RC 033112032 10,13

Il suddetto prezzo, entrerà in vigore, ai fini dell’erogabilità da par-
te del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a quello della
pubblicazione, nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il presidente: Gian Luca Rainoldi.

S-303 (A pagamento).

PULITZER ITALIANA - S.r.l.
Sede sociale in Roma, via Tiburtina n. 1004

Codice fiscale n. 03589790587

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinale
(ai sensi della deliberazione CIPE 26 febbraio 1998 - Riduzione)

Specialità medicinale e confezione A.I.C. n.
— — —

AERFLU - adulti soluzione da
nebulizzare 15 cnt mono da 2 ml 034493027 29,00

AERFLU - soluzione inalatoria 30 ml 0,1% 034493015 28,50
I suddetti prezzi, entreranno in vigore, ai fini dell’erogabilità da

parte del Servizio sanitario nazionale, il giorno successivo a quello del-
la pubblicazione, nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il presidente: dott. Giorgio Berghinz.

S-304 (A pagamento).

SO.SE. PHARM - S.r.l.
Sede in Pomezia (RM), via dei Castelli Romani

Capitale sociale 96.000
Codice fiscale n. 01163980681

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute del 12 dicembre 2003). Codice pratica:
N0T/03/2280.

Titolare: So.Se. Pharm, via dei Castelli Romani n. 22 - 00040 Po-
mezia (RM).

Specialità medicinale: AMOSOL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«1 g compresse solubili» 12 compresse - A.I.C. n. 034338018.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni:

1. Modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione (modifi-
ca officine). Autorizzazione a effettuare la produzione, il confezionamento,
il controllo e il rilascio dei lotti anche presso l’officina della società:

La.Fa.Re. S.r.l., stabilimento sito in Italia, Ercolano, Napoli II, via
Sacerdote Benedetto Cozzolino n. 77.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: Antonella Sabrina Florio.

S-384 (A pagamento).

GNR - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - Ufficio autorizzazioni all’immissione in commercio dei
medicinali n. 800/AIC/28241 del 23 dicembre 2003). Codice prati-
ca: NOT/03/593.

Titolare: GNR S.p.a., largo U. Boccioni n. 1 - 21040 Origgio (VA).
Specialità medicinale: ACIDO CLODRONICO GNR.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

100 mg 3,3 ml soluzione iniett., 12 fiale - A.I.C. n. 035030016/G;
300 mg 10 ml soluzione per infusione, 6 fiale - A.I.C.

n. 035030028/G.
Modifica apportata ai sensi dell’allegato 1 dell’art 12-bis del decre-

to legislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni:
n. I.1.a) Modifica del nome dell’officina di produzione:

da: Infosint Pharmaceuticals SA sito in Campascio (Svizzera)
a: ACS Dobfar Info SA sita in Campascio (Svizzera).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Fabio Zolesi.

S-401 (A pagamento).

GNR - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in comm ercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - Ufficio autorizzazioni all’immissione in commercio dei
medicinali n. 800/AIC/28182 del 23 dicembre 2003). Codice prati-
ca: NOT/03/1660.

Titolare: GNR S.p.a., largo U. Boccioni n. 1 - 21040 Origgio (VA).
Specialità medicinale: GEMFIBROZIL GNR.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

600 mg compresse 30 cpr - A.I.C. n. 033786017/G;
900 mg compresse 20 cpr - A.I.C. n. 033786029/G.

Modifica apportata ai sensi dell’allegato 1 dell’art. 12-bis del de-
creto legislativo n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazio-
ni: n. I.1 - Modifica Officine:

da: Pulitzer Italiana S.r.l., via Tiburtina n. 1004, Roma (tutte le
fasi di produzione);

a: Omicron Pharma S.r.l., via Follereau n. 25, Nembro (per tutte
le fasi di produzione, esclusi controlli microbiologici) e Laboratorio ita-
liano biochimico farmaceutico Lisapharma S.p.a., via Licino n. 1 - Erba
(per la fase dei controlli microbiologici).
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I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Fabio Zolesi.

S-402 (A pagamento).

NOVARTIS FARMA - S.p.a.

Avviso di rettifica

Nell’avviso S-23019 riguardante Novartis Farma S.p.a., per la spe-
cialità medicinale SYNACTHEN, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale -
parte seconda - n. 251 del 28 ottobre 2003, alla pagina 96, dove è scritto:

«1 mg/ml sospensione iniettabile a rilascio prolungato per uso
intramuscolare», 1 fiala 1 ml.

leggasi:
«1 mg/ml sospensione iniettabile a rilascio prolungato per uso

intramuscolare«, 1 fiala, 1 ml - A.I.C. n. 020780021.
Invariato il resto.

Un procuratore: dott. Fabio Zolesi.

S-399 (A pagamento).

GNR - S.p.a.

Avviso di rettifica

Nell’avviso S-22582 riguardante GNR S.p.a. pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - parte seconda - n. 243 del 18 ottobre 2003, alla pagina
73, dove è scritto:

«confezione: 1000 mg + 800 U.I. granulato effervescente 30 bustine».
leggasi:

«confezione: 1000 mg + 880 U.I. granulato effervescente 30 bu-
stine».

Invariato il resto.

Un procuratore: dott. Fabio Zolesi.

S-400 (A pagamento).

PREFETTURA DI AVELLINO

Prot. n. 3486/SAG.

Il prefetto della provincia di Avellino,
Visto il proprio decreto n. 690/88/2 S. in data 6 ottobre 1988, con il

quale la società Cooperativa «Euro Avellino 80 a r.l.», costituita il
27 gennaio 1987, con sede in Avellino, via Tagliamento n. 15/B, è stata
iscritta nel Registro prefettizio delle cooperative sezione-mista n. 113;

Visto il decreto n. 25/S. 1°/Coop in data 4 febbraio 2003, con il qua-
le la citata cooperativa è stata sospesa dalla iscrizione nel Registro pre-
fettizio delle cooperative, in quanto, sebbene diffidata, non ha adempiu-
to all’obbligo di deposito dei bilanci relativi agli anni 1994/2001;

REGISTRI  PREFETTIZI

Rilevato che è infruttuosamente trascorso l’ulteriore termine asse-
gnato per l’esibizione dei bilanci in questione;

Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla cancellazione del so-
dalizio in questione dal Registro prefettizio delle cooperative;

Sentito il parere della Commissione provinciale di vigilanza sulle
cooperative espresso nella seduta del 4 dicembre 2003;

Visti gli atti artt. 30, 32 e 33 regio decreto 12 febbraio 1911, n. 278,
il D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577 e successive modificazioni di
cui alla legge 17 febbraio 1971, n. 127 e la legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Decreta:

la società cooperativa «Euro Avellino 80 a r.l.», con sede in Avellino,
via Tagliamento n. 15/B, per i motivi in premessa, è cancellata dal Re-
gistro prefettizio delle cooperative sezione-mista n. 113.

Il presente decreto verrà affisso, per 10 giorni consecutivi all’Albo
di questa prefettura e del comune di Avellino e sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale.

Entro il termine di 30 giorni dalla suddetta affissione è ammesso ri-
corso al Ministero delle attività produttive.

Avellino, 9 dicembre 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Napolitano

C-537 (Gratuito).

PREFETTURA DI CAMPOBASSO

Prot. n. 6263/Sett. 1°.

Il prefetto della provincia di Campobasso,
con decreto n. 6263 in data 1° dicembre 2003, è stata disposta la so-
spensione della iscrizione nel Registro prefettizio - Sezione Produzione
e lavoro - della società cooperativa a r.l. «Natura amica», con sede in
Guardialfiera, non avendo la stessa adempiuto all’obbligo di presentare
il bilancio relativo agli esercizi 1999, 2000 e 2001.

Campobasso, 1° dicembre 2003

p. Il prefetto
Il vice prefetto vicario: Ucci

C-538 (Gratuito).

PAG.
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I N D I C E
DEGLI ANNUNZI COMMERCIALI
CONTENUTI IN QUESTO FASCICOLO
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GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore

(G420014/1) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ EE TTARIFFE PPER LLE IINSERZIONI - 22004
Ministero del Tesoro - Provvedimento 1° febbraio 2001 (G.U. n. 78 del 03.04.2001)

M OO DD AA LL II TT ÀÀ

La pubblicazione dell’inserzione nella Gazzetta Ufficiale viene
effettuata il 6° giorno feriale successivo a quello del ricevimento
da parte dell’Ufficio inserzioni (I.P.Z.S., Piazza G. Verdi, 10 -
Roma).
I testi delle inserzioni devono pervenire in originale,
trascritti a macchina o con carattere stampatello, redatti su carta
da bollo o uso bollo, con l’applicazione di una marca da Eu-
ro 10,33 ogni quattro pagine o 100 righe; eventuali esenzioni da
tale imposta dovranno essere documentate
all’atto della presentazione o dell’invio.
L’importo delle inserzioni inoltrate per posta deve essere versa-
to sul conto corrente postale n. 116715047 intestato a:
ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.P.A.
- ROMA.
Sul certificato di allibramento è indispensabile indicare la causa-
le del versamento.
Per le inserzioni consegnate direttamente allo sportello dell’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato di Roma, il pagamento è in
contanti. Qualora l’inserzione venga presentata per la pubblica-
zione da persona diversa dal firmatario, è necessaria delega
scritta rilasciata dallo stesso ed il delegato deve esibire docu-
mento personale valido.
Nei prospetti ed elenchi contenenti numeri (costituiti da una o
più cifre), questi dovranno seguire l’ordine progressivo in senso
orizzontale. Per esigenze tipografiche, ogni riga può contenere
un massimo di sei gruppi di numeri.
Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in ma-
teria, devono riportare, in originale, la firma chiara

e leggibile del responsabile della richiesta; il nominativo e la
qualifica del firmatario devono essere trascritti a macchina o con
carattere stampatello.
Tutti gli avvisi devono essere corredati delle generalità e del pre-
ciso indirizzo del richiedente, nonché del codice fiscale o del nu-
mero di partita IVA. 
Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura.
Per le «convocazioni di assemblea» e per gli «avvisi d’asta» è
necessario che la richiesta di inserzione pervenga all’Ufficio in-
serzioni almeno otto giorni di calendario prima della data di sca-
denza dei termini di pubblicazione stabiliti dalle norme vigenti
in materia.
Nella richiesta d’inserzione per le «convocazioni d’assemblea»
dovrà essere indicato se trattasi di società con azioni quotate in
mercati regolamentati italiani o di altri Paesi dell’Unione Euro-
pea.
Gli avvisi da inserire nel Bollettino estrazione titoli (supplemen-
to straordinario alla Gazzetta Ufficiale) saranno pubblicati alla
fine della decade mensile successiva a quella relativa alla data di
presentazione.
Per gli avvisi giudiziari, è necessario che il relativo testo sia
accompagnato da copia del provvedimento emesso dall’Autorità
competente; tale adempimento non occorre per gli avvisi già vi-
stati dalla predetta autorità.
Quale giustificativo dell’inserzione viene inviata per posta
prioritaria una copia del fascicolo della Gazzetta Ufficiale Parte
seconda.

T AA RR II FF FF EE ((*)
A partire da gennaio 1999, è stato abolito il costo forfettario per la testata addebitando le reali righe utilizzate, fermo
restando che le eventuali indicazioni di: denominazione e ragione sociale; sede legale; capitale sociale; iscrizione re-
gistro imprese; codice fiscale e partita IVA, devono essere riportate su righe separate.

Annunzi ccommerciali
Densità di scrittura Densità di scrittura

fino ad un massimo di 77 caratteri/riga Annunzi ggiudiziari fino ad un massimo di 77 caratteri/riga

Per ogni riga o frazione di riga 20,24 Per ogni riga o frazione di riga 7,95
N.B. NON SSI AACCETTANO IINSERZIONI CCON DDENSITÀ DDI SSCRITTURA SSUPERIORE AA 777 CCARATTERI PPER RRIGA. IIl nnumero ddi

caratteri pper rriga ((comprendendo ccome ccaratteri aanche ggli sspazi vvuoti eed ii ssegni ddi ppunteggiatura) èè ssempre rriferito
all’utilizzo ddell’intera rriga, ddi mmm 1133, ddel ffoglio ddi ccarta bbollata oo uuso bbollo ((art. 553, llegge 116 ffebbraio 11913, nn. 889 ee
articoli 44 ee 55, ddecreto ddel PPresidente ddella RRepubblica 226 oottobre 11972, nn. 6642, ttesto nnovellato).

LA PPUBBLICAZIONE DDEGLI AAVVISI DDI GGARE DDI AAPPALTO PPUBBLICHE DDEVE EESSERE EEFFETTUATA IIN CCONFORMITÀ AA
QUANTO DDISPOSTO DDAL DDECRETO LLEGISLATIVO 99 AAPRILE 22003 NN. 667 RRECANTE: ““Attuazione ddella ddirettiva 22001/78/CE
relativa aall’impiego ddi mmodelli ddi fformulari nnella ppubblicazione ddegli aavvisi dd’appalto ppubbliche”.
(*) Nei prezzi indicati è compresa l’IVA 20%.

PARTE SECONDA
FOGLIO DELLE INSERZIONI


